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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Sabato, 11 ottobre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

MCC-SOFIPA
Società di Gestione del Risparmio (SGR) - S.p.a.

Gruppo bancario Capitalia
Iscritto all’albo dei gruppi bancari
Iscritta al n. 67 dell’albo delle SGR

Sede in Roma, via Boncompagni n. 14
Capitale sociale 6.198.000 interamente versato

R.E.A. n. 0883073
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05383401006

L’assemblea ordinaria degli azionisti della MCC-Sofipa SGR S.p.a.,
è convocata presso la sede legale della società in via Boncompagni n. 14,
Roma il giorno 5 novembre 2003 alle ore 12 in prima convocazione, ed
occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 6 novembre 2003 stessi
luogo e ora, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione previa deter-
minazione del numero dei componenti e della loro durata in carica ai
sensi dell’art. 17 dello statuto sociale;

2. Determinazione dei compensi spettanti ai Consiglieri di 
amministrazione;

3. Nomina del Collegio sindacale;
4. Nomina del presidente del Collegio sindacale;
5. Determinazione del compenso spettante al Collegio sindacale;
6. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea ordinaria gli azionisti che abbia-
no depositato le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data fissata.

Roma, 2 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Enrico De Cecco

S-22045 (A pagamento).
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ADP - GSI ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, viale G. Richard n. 5

Capitale sociale 1.000.000
R.E.A. n. 748232

Ufficio registro imprese di Milano e codice fiscale n. 00892370156

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano, 
viale Giulio Richard n. 5, per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 11 in prima
convocazione ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 30 otto-
bre 2003 stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003. Relazione degli amministratori
sulla gestione. Relazione del Collegio sindacale;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Philippe Lasueur

S-22038 (A pagamento).

CLAUSE TEZIER ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Venaria Reale (TO), strada della Madonnina n. 13

Capitale sociale 917.045,75 interamente versato
Registro imprese di Torino n. 00228690236

R.E.A. di Torino n. 716323

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria a Venaria
Reale (TO), strada della Madonnina n. 13, presso la sede della società, per
il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 11, in prima convocazione e per il giorno
30 ottobre 2003 stesso luogo ed ora in eventuale seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ai sensi art. 2364, commi 1, 2 e 3 del Codice civile.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
presso le casse sociali o presso la Deutsche Bank, sede di Torino, nei
termini di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Edouard Chermat

S-22023 (A pagamento).

SBP - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via Edoardo Jenner n. 147

Capitale sociale 526.830,00 interamente versato

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
27 ottobre 2003, alle ore 17,30 in prima convocazione presso lo studio del
notaio Caterina Bima in Torino corso Vittorio Emanuele II n. 95, e per il
giorno 31 ottobre 2003, stesso luogo, ore 16,30, in eventuale seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Determinazione compenso al Consiglio di amministrazione.

Parte straordinaria:
1. Aumento capitale sociale a 1.000.000,00; delibere inerenti e

conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano effettuato
il deposito ai sensi di legge dei certificati azionari presso la sede sociale
o presso l’Interbanca S.p.a., sede centrale di Milano.

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. Antonio Balsamo

S-22028 (A pagamento).

ASIA - S.p.a.
Sede legale in Cerignola (FG), viale Sant’Antonio n. 61

Capitale sociale 800.000,00
R.E.A. n. 168344

Codice fiscale e registro imprese di Foggia n. 02136290711

III Avviso per assemblea ordinaria - 5ª Convocazione

L’assemblea degli azionisti è convocata presso la sede legale del-
l’Asia S.p.a. in Cerignola, viale S. Antonio, n. 61, per il giorno martedì
28 ottobre 2003 alle ore 17, in un’unica convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni di cui all’art. 2364, n. 1 del Codice civile;
2. Deliberazione di cui al decreto legislativo n. 472/97;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente: avv. Antonio Grillo.

S-22043 (A pagamento).

BÖHLER THYSSEN SALDATURA - S.p.a.
Sede in Milano, via Palizzi n. 90

Capitale sociale 1.702.800
Iscrizione al registro imprese e codice fiscale n. 04193840156

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Emanuele Ferrari in Milano Foro Buonaparte n. 67,
per il giorno 6 novembre 2003 alle ore 15,30 ed eventualmente in se-
conda convocazione per il giorno 10 novembre 2003, stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di modifica della data di chiusura degli esercizi sociali;
2. Delibere inerenti e conseguenti.

Gli azionisti sono tenuti a depositare le azioni presso le casse sociali o
le banche incaricate nei modi e termini di legge.

L’amministratore delegato: Alberto Tamborini.

S-22040 (A pagamento).

— 2 —
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FIEGE LOGISTICA FUTURA - S.p.a.
Sede in Milano, via Pontaccio n. 14

Capitale sociale 208.000

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea, ordinaria presso la
sede amministrativa di Origgio (VA) largo Boccioni n. 1, per il giorno
27 ottobre 2003, alle ore 9,30 in prima convocazione ed eventualmente
in seconda convocazione per il giorno 28 ottobre 2003, stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Gli azionisti sono tenuti a depositare le azioni presso le casse sociali o
le banche incaricate nei modi e termini di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Edmond Bersier

S-22039 (A pagamento).

COMPAGNIA PADANA
PER INVESTIMENTI - S.p.a.

Sede in Milano, piazza del Carmine n. 4
Capitale sociale 7.500.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Milano n. 08077470154
R.E.A. di Milano n. 1199076

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 08077470154

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
30 ottobre 2003, alle ore 14, in Milano, piazza del Carmine n. 4, per la
trattazione del seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

L’eventuale assemblea in seconda convocazione si terrà il giorno
3 novembre 2003, stessa ora e luogo.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposita-
to le azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea,
presso la sede sociale.

L’amministratore unico: ing. Aldo Bassetti.

S-22041 (A pagamento).

TE.CA. - S.p.a.
Sede in Prato, via Pier Della Francesca n. 39

Capitale sociale 523.120,00
Tribunale di Prato registro imprese n. 01632820971

C.C.I.A.A. di Prato R.E.A. n. 449982
Codice fiscale n. 01632820971
Partita I.V.A. n. 01632820971

Convocazione di assemblea

È convocata l’assemblea generale ordinaria dei soci in prima convo-
cazione il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 9 presso la sede sociale ed oc-
correndo in seconda convocazione il giorno 25 novembre 2003, stessa
ora e stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Collegio sindacale,
deliberazioni relative;

2. Varie ed eventuali.

A norma dell’art. 2370 del Codice civile il deposito dei titoli azio-
nari dovrà essere effettuato presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Tempestini Alessandra

S-22068 (A pagamento).

ALIARBATAX - S.p.a.
Sede in Cagliari, via Galassi n. 2

Capitale sociale 103.290,00 interamente versato
Registro imprese di Cagliari n. 01211460929

R.E.A n. 162958
Partita I.V.A. n. 02114640929

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno lunedì 3 novembre 2003, in prima convocazione, alle ore 12,30
in Tortolì, presso gli uffici del consorzio industriale di Tortolì, Arbatax,
in località Baccasara; ed occorrendo, in seconda convocazione, per il
giorno lunedì 10 novembre 2003 nel medesimo luogo ed alla stessa ora,
per trattare il seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica statuto, variazione sede legale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Nicola Francesco Ammendola

S-22065 (A pagamento).

CIT Group ITALY - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Monte di Pietà n. 21

Capitale sociale 1.560.000,00 interamente versato
Tribunale di Milano, R.E.A. di Milano n. 1342658

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 10078350153

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de legale in via Monte di Pietà n. 21, Milano, per il giorno 31 ottobre 2003
alle ore 12, in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazio-
ne, per il giorno 14 novembre 2003, stesso luogo e ora, per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere ai sensi dell’articolo 2364 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Per intervenire in assemblea gli azionisti devono depositare le azioni
almeno cinque giorni prima dell’assemblea presso le casse sociali, o presso
un istituto di credito autorizzato.

p. CIT Group Italy S.p.a.
Il consigliere: Leonardo Sblendido

S-22042 (A pagamento).

— 3 —
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PRATOALTA S.a.p.a. di Sarti Roberto & C.
Sede in Prato, viale Vittorio Veneto n. 80

Capitale sociale 3.222.648,00
Codice fiscale n. 01610200972

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della società «Pratoalta S.a.p.a. di Sarti Roberto
& C.» sono convocati in assemblea ordinaria, presso la sede legale in
Prato, viale Vittorio Veneto n. 80, in prima convocazione per il giorno
30 ottobre 2003 alle ore 15 ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 21 novembre 2003 stesso luogo e stessa ora con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 2003 e relativi
allegati;

2. Rinnovo vice-presidente e Organo di controllo;
3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli aventi diritto ai sensi del-
l’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio degli accomandatari:
Roberto Sarti

S-22046 (A pagamento).

DAL COLLE - S.p.a.
INDUSTRIA DOLCIARIA

Sede in Colognola ai Colli (VR), via Strà n. 13/A-B
Capitale sociale 3.469.334 sottoscritto

Capitale sociale 3.469.334 versato
Registro imprese di Verona n. 14068

Partita I.V.A. n. 01291520235

L’assemblea ordinaria della società è convocata presso la sede sociale,
via Strà n. 13, Colognola ai Colli, Verona, per il giorno 29 ottobre 2003 al-
le ore 17 e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 30 ottobre nello
stesso luogo e alla medesima ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione ed approvazione del bilancio al 30 giugno 2003;
2. Varie ed eventuali la partecipazione degli azionisti è regolata

all’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Egidio Dal Colle

S-22077 (A pagamento).

CAMBIASO RISSO & C. (Finanziaria) - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede legale in Cagliari, via Galassi n. 2
Capitale sociale 940.030,00 interamente versato

R.E.A. di Cagliari n. 206541
Codice fiscale e registro imprese di Cagliari n. 02475660102

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli uf-
fici della Cambiaso Risso & C. (Assicurazioni) S.r.l. siti in Genova, corso
Andrea Podestà n. 1 per il giorno 27 ottobre 2003, alle ore 11, in prima
convocazione ed occorrendo, per il giorno 28 ottobre 2003, stessi luogo ed
ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio dell’esercizio al 31 luglio 2003;
Relazione del liquidatore sulla gestione dell’esercizio al 

31 luglio 2003;
Relazione del Collegio sindacale al bilancio di esercizio al

31 luglio 2003.

Genova, 3 ottobre 2003

Il liquidatore: Giovanni Calissano.

S-22076 (A pagamento).

INVESTIMENTI FINANZIARI - S.p.a.
Sede in Bolzano

Capitale versato 2.600.000
Registro delle imprese di Bolzano
e codice fiscale n. 00139540215

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Bolzano,
corso Libertà n. 35, il giorno 30 ottobre 2003, alle ore 12, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile.

L’eventuale seconda convocazione si terrà il giorno 21 novembre 2003
stesso luogo ed ora.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le azioni in loro possesso presso l’ufficio amministrativo della so-
cietà in Bolzano, corso Libertà n. 35, almeno cinque giorni liberi prima
di quello fissato per la riunione.

Il presidente: dott. Valentino Vascellari.

S-22069 (A pagamento).

GEONEXT - S.p.a.
Sede in Novara, via Giovanni da Verrazano n. 15
Capitale sociale 104.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Novara
numero 0179450030 di codice fiscale

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Nova-
ra, via Giovanni da Verrazano n. 15 per il giorno 28 ottobre 2003 ore 15,30
in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 29 ottobre 2003 stessi luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile; delibere
inerenti e conseguenti.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto di vo-
to, che abbiano depositato le loro azioni nei termini di legge e di statuto,
presso la sede legale della società.

GEOnext S.p.a.
Il presidente: dott. Pietro Boroli

S-22052 (A pagamento).

— 4 —
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Società AUTOMOTOR - S.p.a.
Sede legale in Limena (PD), via del Santo n. 143

Capitale sociale 1.040.000,00
Iscritta al registro imprese di Padova al n. 00220290282

R.E.A. di Padova al n. 107956
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00220290282

Convocazione di assemblea

Ai sensi dell’art. 11 dello statuto sociale, i signori azionisti sono
convocati in assemblea straordinaria, presso la sede legale della società,
per il giorno 28 ottobre 2003, alle ore 18, in prima convocazione, ed
eventualmente per il giorno 29 ottobre 2003, in seconda convocazione,
stesso luogo ed ora, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Azzeramento perdite e ricostituzione del capitale sociale al
minimo di legge;

2. Cessazione dell’attività per revoca del mandato di concessio-
naria e conseguente anticipato scioglimento, sua messa in liquidazione
e nomina del liquidatore;

3. Mandato all’Organo amministrativo per il ricorso ad una pro-
cedura concorsuale ove necessario (concordato preventivo o fallimento).

Potranno intervenire alla suindicata assemblea gli azionisti che ab-
biano depositato le proprie azioni presso la sede sociale almeno 5 giorni
prima, a norma di quanto previsto dall’art. 12 dello statuto sociale.

Limena, 3 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonio Caldiron

S-22078 (A pagamento).

MAGNETEK - S.p.a.
Sede legale in Terranova B.ni (AR), via San Giorgio n. 642

Capitale sociale 22.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Arezzo al n. 9683/98

Partita I.V.A. n. 01574720510

Convocazione di assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria della Magnetek S.p.a. è convocata per il
giorno 28 ottobre 2003 alle ore 15 in prima convocazione e per il giorno
31 ottobre alle ore 10 in seconda convocazione, in Terranova B.ni (AR),
via San Giorgio n. 642, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione delle relazioni e bilancio al 30 giugno 2003;
2. Nomina del Consiglio di amministrazione per l’anno 2003/2004;
3. Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2003/2006;
4. Nomina della società di revisione per il triennio 2003/2006;
5. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire i soci che avranno depositato le azioni almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea presso la sede sociale.

Terranuova B.ni, 24 settembre 2003

Il vice presidente ed amm.re delegato:
dott. ing. Antonio Canova

S-22060 (A pagamento).

FIBE CAMPANIA - S.p.a.
Sede legale in Acerra (NA), via Rossini - Parco Principi di Napoli

Capitale sociale 21.000.000 interamente versato
R.E.A. n. 664256

Codice fiscale e numero d’iscrizione 04098931217
del registro imprese di Napoli

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 4 novembre 2003, alle ore 16, presso gli uffici della
Impregilo S.p.a. in Sesto San Giovanni (MI), viale Italia n. 1, in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno
5 novembre 2003, stessi ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Nomina di un amministratore.

Parte straordinaria:
Proposta di aumento del capitale sociale da 21.000.000 a

42.000.000, deliberazioni inerenti e conseguenti;
Modifica dell’art. 13 dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, a norma delle
vigenti disposizioni di legge, abbiano effettuato il deposito delle azioni
presso la sede sociale, almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato
per l’adunanza.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Vincenzo Urciuoli

S-22031 (A pagamento).

MIA HOLDING - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Brescia, via Bruno Buozzi n. 1
Codice fiscale n. 02267560981
Partita I.V.A. n. 02267560981

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

I signori soci della società sono convocati in assemblea straordinaria
che si terrà presso lo studio notarile Marchetti in Milano, via Agnello
n. 18, in prima convocazione per il giorno 27 ottobre alle ore 18 ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 28 ottobre stesso luogo e
stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento della sede della liquidazione da Brescia a Vigevano;
Proposta di svalutazione del capitale sociale per perdite;
Trasformazione natura giuridica;
Presa d’atto delle dimissioni dei sindaci effettivi e relativi

provvedimenti conseguenti;
Delibere conseguenti.

Per poter intervenire all’assemblea, i signori soci potranno farsi
rappresentare a norma di legge e statuto.

Mia Holding S.p.a. in liquidazione
Il liquidatore: Ossoli Giuseppe

S-22082 (A pagamento).

— 5 —
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MARINA DI SAN ROCCO - S.p.a.
Sede in Marina di Grosseto (GR), via Giannutri n. 149

Registro società Tribunale di Grosseto n. 9466
C.C.I.A.A. di Grosseto n. 82218

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01053750533

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 28 ottobre 2003 alle ore 23 e, occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 10, presso la sede
sociale in via Giannutri n. 149 Marina di Grosseto (GR), per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Rinnovo dei componenti il Consiglio di amministrazione;
2. Ratifica dello svincolo dei versamenti in conto futuro aumento

capitale sociale e provvedimenti inerenti i patti territoriali;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
4. Trasferimento della sede legale;
5. Integrazione all’art. 5 dello statuto sociale: ampliamento oggetto

sociale;
6. Abrogazione dell’art. 11 (diritto di prelazione) e conseguente

modifica dell’art. 7 dello statuto sociale.

Si rammenta che ciascun socio può farsi rappresentare per delega da
altra persona purché non facente parte dell’Organo amministrativo. Posso-
no partecipare all’assemblea gli azionisti aventi diritto di voto, i quali, an-
corché già iscritti nel libro dei soci abbiano depositato, almeno cinque
giorni prima della data dell’assemblea le loro azioni presso la sede sociale.

Grosseto, 25 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Remo Giulietti

S-22058 (A pagamento).

IMMOBILIARE ERLI - Società per azioni
Sede in Torino, via Avigliana n. 13/1
Capitale sociale 200.000,00 versato

Iscritta al registro delle imprese di Torino n. 80021600012
Codice fiscale n. 80021600012

Per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 18, in Torino, corso Re Um-
berto n. 1, presso lo studio Braja Del Sarto Floridia & Associati, in pri-
ma convocazione e, occorrendo, per il giorno 12 novembre 2003, stessa
ora e luogo, in seconda convocazione, è indetta l’assemblea ordinaria
degli azionisti dell’Immobiliare Erli S.p.a., con il seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, primo
comma, nn. 1, 2 e 3.

Il deposito delle azioni per l’intervento in assemblea deve essere
effettuato almeno cinque giorni prima della medesima, presso la sede
sociale.

L’amministratore unico: Rosa Torchio Salvini.

S-22088 (A pagamento).

DALMINE Energie - S.p.a.
Sede in Dalmine (BG), piazza Caduti 6 Luglio 1944 n. 1

Capitale versato 3.850.000
R.E.A. n. 316897

Iscritta nel registro delle imprese di Bergamo
con codice fiscale n. 02713230163

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all’assemblea che si
terrà, in prima convocazione, il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 10 a
Dalmine (BG), piazza Caduti 6 Luglio 1944 n. 1 e, in eventuale secon-
da convocazione, il giorno 30 ottobre 2003 alla medesima ora e luogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull’andamento

della gestione e relazione del Collegio sindacale sull’esercizio che chiude
al 30 giugno 2003. Deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determina-
zione del numero dei componenti;

3. Ridefinizione del compenso alla società di revisione Pricewa-
terhouseCoopers S.p.a. per la revisione dell’esercizio che chiude al
30 giugno 2003.

Parte straordinaria:
Modifiche statutarie:

Cambio chiusura esercizio sociale. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti in possesso
di apposita certificazione rilasciata, ai sensi di legge.

Il presidente: ing. Alberto Valsecchi.

S-22074 (A pagamento).

FIDIA - S.p.a.
Sede in Firenze, via Baracca n. 9

Capitale sociale 100.000
Iscritta al registro imprese di Firenze al n. 05255930488

R.E.A. n. 532817 C.C.I.A.A. di Firenze
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05255930488

Avviso convocazione assemblea ordinaria

È convocata presso la sede legale in Firenze, via Baracca n. 9 in
prima convocazione per il giorno 31 ottobre 2003 ore 18 ed in eventua-
le seconda convocazione nello stesso luogo e stessa ora per il giorno
7 novembre 2003 l’assemblea ordinaria degli azionisti, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364, n. 1 del Codice civile.

Ai sensi dell’articolo 4, legge 29 dicembre 1962, n. 1745 possono
intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni,
presso la sede sociale, almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata
per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
geom. Fusi Riccardo

S-22087 (A pagamento).

— 6 —
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i-Dalmine - S.p.a.
Sede in Dalmine (BG), piazza Caduti 6 Luglio 1944 n. 1

Capitale 200.000 versato
R.E.A. n. 323595

Iscritta nel registro delle imprese di Bergamo
con codice fiscale n. 02795090162

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all’assemblea che si
terrà, in prima convocazione, il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 9 a Dal-
mine (BG), piazza Caduti 6 Luglio 1944, n. 1 e, in eventuale seconda
convocazione, il giorno 30 ottobre 2003 alla medesima ora e luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Modifica dell’incarico di revisione contabile volontaria del

bilancio di esercizio che chiude al 30 giugno 2003.
2. Relazione del Consiglio di amministrazione sull’andamento

della gestione e relazione del Collegio sindacale sull’esercizio che chiude
al 30 giugno 2003. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

3. Nomina Organo amministrativo.

Parte straordinaria:
Modifiche statutarie:

1. Operazioni sul capitale sociale, con trasformazione da So-
cietà per azioni a Società a responsabilità limitata. Adeguamenti statutari
conseguenti;

2. Dimissioni Collegio sindacale;
3. Cambio chiusura esercizio sociale. Adeguamenti statutari

conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti in possesso
di apposita certificazione rilasciata, ai sensi di legge.

Il presidente: ing. Alberto Valsecchi.

S-22072 (A pagamento).

SIAC - S.p.a.
Sede in Bergamo, Passaggio Canonici Lateranensi n. 12

Capitale sociale 12.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Bergamo n. 01676000167

R.E.A. n. 228254
Codice fiscale n. 01676000167

È indetta l’assemblea straordinaria degli azionisti, in prima convoca-
zione per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 15 presso lo studio del notaio
dott. Armando Santus in Bergamo, via Divisione Julia n. 7, ed occorren-
do in seconda convocazione per il giorno 3 novembre 2003 nello stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca delibera assembleare del 25 luglio 2003;
2. Proposta di aumento a pagamento del capitale sociale da

12.000.000 a 14.800.000;
3. Trasferimento sede legale da Bergamo a Pontirolo Nuovo.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato le loro
azioni, nei termini di legge e di statuto, presso la sede sociale.

Il presidente: Renata Bramati.

S-22079 (A pagamento).

SPEDIA - S.p.a.
Sede in La Spezia, via Fontevivo n. 25

Capitale sociale 503.540,00
Iscritta al Tribunale della Spezia al n. 8877

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00850410119

Convocazione assemblea generale ordinaria
ed assemblea generale straordinaria

I signori azionisti di «Spedia S.p.a.» sono convocati per le seguenti
assemblee:

1) assemblea ordinaria per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 22,30
in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno
29 ottobre 2003 alle ore 15, presso la sede sociale, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

2) assemblea straordinaria per il giorno 27 ottobre 2003 alle
ore 23,30 e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 29 ottobre 2003
alle ore 16, presso la sede sociale, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale ai sensi dell’art. 2446 del 
Codice civile;

2. Aumento riservato del capitale sociale con conferimenti in
natura;

3. Trasferimento sede sociale;
4. Varie ed eventuali.

La Spezia, 30 settembre 2003

Il presidente: Pier Luigi Tivegna.

S-22081 (A pagamento).

FUNGHI DEL MONTELLO - S.p.a.
Sede in Pederobba (TV), via Feltrina n. 53

Capitale sociale 2.550.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro imprese di Treviso 00132130253

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea, a Modena in
viale Corassori n. 72, int. 23, per il giorno 30 ottobre 2003, alle ore 14, in
prima convocazione ed eventualmente per il giorno 27 novembre 2003,
alle ore 14 in seconda convocazione.

Ordine del giorno:

1. Deliberazione ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, n. 1;
2. Deliberazione ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, n. 2;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni, presso la sede sociale, almeno cinque giorni prima di quello fissato
per l’adunanza.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Lolli Luciano

S-22090 (A pagamento).
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PILA - S.p.a.
Sede in Gressan, frazione Pila n. 16

Capitale sociale 7.060.000 sottoscritto e versato
Codice fiscale e iscrizione registro imprese di Aosta n. 00035130079

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea presso gli uffici ammini-
strativi in Aosta, regione Borgnalle n. 10, il giorno 31 ottobre 2003 alle
ore nove in prima convocazione, ed, occorrendo, in seconda convocazione
il giorno 7 novembre 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ex art. 2364, punto 1 del Codice civile;
2. Deliberazioni ex decreto legislativo n. 472/97;
3. Informativa su azioni legali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la direzione ammini-
strativa della società ovvero presso le seguenti banche: San Paolo IMI,
ICCREA Banca.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Roberto Francesconi

S-22086 (A pagamento).

Azienda Consorzio del Mirese - S.p.a.
Capitale sociale 21.940.000

Registro imprese di Venezia n. 357912/1996
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00185030277

I soci sono convocati in assemblea straordinaria presso la sede tecni-
ca di Scaltenigo di Mirano (VE), via Scaltenigo n. 177 per il giorno 30 ot-
tobre 2003 alle ore 6 in prima convocazione ed occorrendo per il giorno
31 ottobre 2003, alla ore 16,30, stesso luogo, in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione A.C.M. S.p.a. - SER.T.A. S.p.a.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Dolo, 29 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Vladimiro Agostini

S-22083 (A pagamento).

FJV - S.p.a.
Sede in Milano, Via Melzo n. 7

Capitale sociale 2.080.000,000 interamente versato
R.E.A. n. 153546

Iscritta presso il registro delle imprese di Milano
e codice fiscale n. 03162660157
Partita I.V.A. n. 03162660157

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno di giovedì 30 ottobre 2003 alle ore 11 in prima
convocazione e, occorrendo, in eventuale seconda convocazione per il
giorno di giovedì 6 novembre 2003, stessa ora e luogo, per discutere e
deliberare sugli argomenti posti al seguente

Ordine del giorno:

1. Esame del bilancio al 30 giugno 2003 e relativi documenti
accompagnatori. Deliberazioni conseguenti;

2. Determinazione del compenso annuo spettante a favore 
dell’Organo amministrativo.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
statutarie in materia.

Milano, 30 settembre 2003

L’amministratore unico: Oreste Jannelli.

S-22071 (A pagamento).

MAORI - S.p.a.
Sede in Besana B.za (MI)

Capitale sociale 624.000
Reg. R.E.A. n. 457879

Codice fiscale e registro imprese n. 00676880156
Partita I.V.A. n. 02476110966

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti ed i signori sindaci sono convocati in assemblea
ordinaria per il giorno 28 ottobre 2003, ore 11 in Besana B.za (MI),
via Puccini n. 8 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda con-
vocazione per il giorno 29 ottobre 2003, stesso luogo ed ora, per tratta-
re e deliberare sull’ordine del giorno richiesto da un azionista ai sensi
art. 2367 del Codice civile.

Deposito azioni presso la cassa sociale e/o la Sogaf S.r.l. sita in
Besana B.za, via Puccini n. 10.

L’amministratore unico: Vergani Francesco.

S-22085 (A pagamento).

SANREMODUEMILA - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Sanremo, via del Castillo n. 17
Capitale sociale 135.555

Iscritta nel registro imprese di Imperia
al numero di codice fiscale 00982850083

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Sanre-
mo presso lo studio del dott. Giorgio Spagnesi in via F.lli Asquasciati
n. 28 per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 18 e, occorrendo, in seconda
convocazione per il successivo 28 ottobre 2003, stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Collegio sindacale:
esame ed approvazione;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Sanremo, 22 settembre 2003

Il liquidatore: Piero Mortigliengo.

S-22063 (A pagamento).
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AERO TRASPORTI MERCI SAN DAMIANO - S.p.a.
enunciabile anche

A.T.M. SAN DAMIANO - S.p.a.
Sede in Piacenza, piazza Cavalli n. 35

Capitale sociale 805.799,49 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione 01215810332

del registro imprese di Piacenza

L’assemblea degli azionisti è convocata in Piacenza, piazza Cavalli
n. 35, presso la Camera di Commercio I.A.A., alle ore 10,30 del giorno
5 novembre 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi primo comma, art. 2364 del Codice
civile, nn. 2 e 3.

Ove occorre l’assemblea sarà tenuta in seconda convocazione il
giorno 6 novembre 2003, stessa ora e luogo.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Luigi Gatti

S-22109 (A pagamento).

GESTIONI E PARTECIPAZIONI
FINANZIARIE - S.p.a.

Sede in Bolzano
Capitale 660.000 versato

Registro delle imprese di Bolzano e codice fiscale n. 00123400210

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Bolzano,
corso Libertà n. 35, il giorno 30 ottobre 2003, alle ore 11, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile.

L’eventuale seconda convocazione si terrà il giorno 21 novembre 2003
stesso luogo ed ora.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposita-
to le azioni in loro possesso presso la sede sociale, corso Libertà n. 35, in
Bolzano almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per la riunione.

Il presidente: dott. Valentino Vascellari.

S-22070 (A pagamento).

CASA DEL COMMERCIO E TURISMO - S.p.a.
Sede in Torino, via Massena n. 20
Capitale sociale L. 222.000.000

Registro delle imprese di Torino n. 444/1920
Codice fiscale n. 01897480016

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale per il giorno 28 ottobre 2003 alle ore 23 e occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 stesso luogo alle
ore 14,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Verifica della sottoscrizione del prestito obbligazionario deli-
berato in data 15 aprile 2003 ed eventuali delibere conseguenti anche in
merito alla garanzia ipotecaria relativa, e al reperimento di altre fonti di
finanziamento.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di sta-
tuto ed i signori azionisti devono depositare le azioni presso la sede sociale.

Torino, 1° ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mauro Rosada

S-22108 (A pagamento).

SER.T.A. - S.p.a.
Sede in Mirano (VE), viale Venezia n. 3

Capitale sociale 1.872.312,50 interamente versato

I signori soci sono convocati, come da regolare pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale secondo la vigente normativa in materia, presso la se-
de tecnica di A.C.M. S.p.a., Scaltenigo di Mirano (VE), via Scaltenigo
n. 177, alla seduta di assemblea straordinaria di SER.T.A. S.p.a., per gio-
vedì 30 ottobre 2003 alle ore 5,30 in prima convocazione ed occorrendo
per il giorno venerdì 31 ottobre 2003, ore 16, stesso luogo, in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione A.C.M. S.p.a. - SER.T.A. S.p.a.

Il presidente: dott. Scoccimarro.

S-22080 (A pagamento).

ANNUARI ITALIANI - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Aurelio Saffi n. 18

Capitale sociale 1.610.904,88 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Torino n. 08100080152

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti di Annuari Italiani S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria, presso lo studio del notaio dott. Giuseppe Gianelli in Torino,
in via Colli n. 20, il giorno mercoledì 29 ottobre 2003, alle ore 12, in prima
convocazione e, occorrendo, il giorno giovedì 30 ottobre 2003, stessi ora e
luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Scioglimento anticipato della società; nomina del liquidatore;
conferimento dei relativi poteri.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
dallo statuto sociale.

Le azioni dovranno essere depositate a norma e nei termini di legge
presso la sede sociale.

Torino, 3 ottobre 2003

Annuari Italiani S.p.a.
L’amministratore unico: Umberto Odarda

S-22097 (A pagamento).
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SILVERFIN - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Medaglie d’Oro n. 246

Capitale sociale 1.660.471,80 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Roma 02657230583 

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 8 presso la Studio
Secon in Modena, via Canalino n. 16, ed occorrendo in seconda convo-
cazione per il giorno 31 ottobre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso alla data del
30 giugno 2003, approvazione della relazione sulla gestione dell’Organo
amministrativo;

2. Rapporto del Collegio sindacale al bilancio chiuso alla data
del 30 giugno 2003; 

3. Rinnovo cariche sociali; 
4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato presso la sede sociale i titoli azionari a norma di legge e di statuto. 

Modena, 1° ottobre 2003 

L’amministratore unico: avv. Pernici Ermanno.

C-27964 (A pagamento).

FINCAP - S.p.a.
Sede legale in Modena, via Canalino n. 16

Capitale sociale 733.200,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione 

al registro delle imprese di Modena 00133610352

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea in prima convoca-
zione per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 10 presso lo Studio Secon in
Modena, via Canalino n. 16, ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 30 ottobre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso alla data
del 30 giugno 2003, approvazione della relazione sulla gestione del-
l’amministratore unico;

2. Rapporto del Collegio sindacale al bilancio chiuso alla data
del 30 giugno 2003;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
presso la sede sociale i titoli azionari a norma di legge e di statuto.

Modena, 1° ottobre 2003

L’amministratore unico: avv. Pernici Ermanno.

C-27965 (A pagamento).

Società Nazionale Finanziaria - S.p.a.
Sede in Lucca, via N. Sauro n. 78

Capitale sociale 1.774.760,00 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese di Lucca

con il codice fiscale n. 01185640461

Gli azionisti, sono convocati presso la sede sociale in assemblea
straordinaria e ordinaria per il giorno 5 novembre 2003, alle ore 16 in
prima convocazione e per il giorno 6 novembre 2003 alle ore 16 in se-
conda convocazione alla parte straordinaria seguirà quella ordinaria con
il seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Rettifica delibera del 9 maggio 2003 in merito alla modifica del

capitale sociale, utilizzo delle riserve legali e facoltative o straordinarie;
Adeguamenti statutari al nuovo diritto societario (D.L. 17 gen-

naio 2003, n. 6).

Parte ordinaria:
Delibera compensi Organi sociali;
Ipotesi cessione immobile di proprietà;
Delibere inerenti la controllata Fascom S.r.l.

Formalità come per legge.

Lucca, 2 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. G. Peri

S-22075 (A pagamento).

SAGETER ENERGIA - S.p.a.
Sede in Rovato, via XXV Aprile n. 18

Capitale sociale 1.968.600 interamente versato
R.E.A. di Brescia n. 305886
Registro imprese di Brescia,

codice fiscale e numero iscrizione 02130930171
Partita I.V.A. n. 02061260986

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea, ordinaria presso la
sede sociale il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 18 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 31 ottobre 2003 nello stesso luogo ed
ora, per discutere e, deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

1. Determinazione numero componenti il Consiglio di ammini-
strazione;

2. Nomina consiglieri.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, possono
intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni, almeno
cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Rovato, 30 settembre 2003

Il presidente: Giuseppe Taini.

S-22084 (A pagamento).

— 10 —
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QUARZO - S.p.a.
Sede legale in Modena, via Canalino n. 16

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione 

al registro delle imprese di Modena 05656280582 

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 10,30 presso lo
Studio Secon in Modena, via Canalino n. 16, ed occorrendo in secon-
da convocazione per il giorno 31 ottobre 2003 stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso alla data dei
30 giugno 2003, approvazione della relazione sulla gestione dell’Organo
amministrativo;

2. Rapporto del Collegio sindacale al bilancio chiuso alla data
del 30 giugno 2003;

3. Rinnovo cariche sociali;
4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato presso la sede sociale o presso la banca IntesaBci S.p.a. i titoli
azionari a norma di legge e di statuto. 

Modena, 1° ottobre 2003

L’amministratore unico: avv. Pernici Ermanno.

C-27963 (A pagamento).

Fratelli Nascimben - S.p.a.
Sede legale in Muggia (TS), via Nereo Martinelli n. 10

Capitale sociale 415.290,00 interamente versato
R.E.A. n. 68631

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
al registro delle imprese di Trieste 00052540325

Convocazione di assemblea generale straordinaria

Gli azionisti della Fratelli Nascimben S.p.a. sono convocati in as-
semblea generale straordinaria che si terrà presso lo studio dei notai
Giordano e Comisso a Trieste, in galleria Protti n. 4, per il giorno venti-
sette ottobre duemilatre, alle ore 10 (dieci), in prima convocazione ed
occorrendo il giorno ventotto ottobre duemilatre alle ore 10 (dieci), in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 e seg. del Codice civile;
2. Eventuale trasformazione della F.lli Nascimben S.p.a. in altra

forma societaria.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali.

Fratelli Nascimben S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Fabio Nascimben

S-27982 (A pagamento).

CONSORZIO ORAFI VICENTINI - S.p.a.
Sede sociale in Vicenza, via Vecchia Ferriera n. 70

Capitale sociale 1.548.000,00 interamente versato
Registro imprese di Vicenza al n. 6151

R.E.A. n. 119488
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00284390242

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la società Consorzio Orafi Vicentini S.p.a. in Vicen-
za, via Vecchia Ferriera n. 70, in prima convocazione per il giorno 5 no-
vembre 2003 alle ore 7,30 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 6 novembre stesso luogo alle ore 18, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi dei crediti verso clienti, con particolare riguardo a
quelli riscuotibili oltre 12 mesi (come indicato nel bilancio 2002);

2. Relazione sulla gestione dal 1° gennaio 2003, andamento dei
ricavi e contenimento dei costi;

3. Eventualità di convocazione dell’assemblea straordinaria per
la messa in liquidazione volontaria della società.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea,
presso la sede sociale.

Vicenza, 1° ottobre 2003

L’amministratore unico: rag. Viero Maria.

C-28000 (A pagamento).

REXOL - S.p.a.
Sede in Curtarolo (PD), via Luigi Einaudi n. 61
Capitale sociale 436.176 interamente versato

Tribunale di Padova registro imprese n. 24893/1998

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
per il giorno 27 ottobre 2003, alle ore 11, presso lo studio notaio Silva
in piazza A. Moro n. 18, Rubano (PD), in prima convocazione, ed oc-
correndo, per il giorno 28 ottobre 2003, stesso luogo e ora, in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento gratuito del capitale sociale dall’importo
di 704.592,00, mediante utilizzo, della riserva sovraprezzo azioni, e
conseguente modifica art. 5 statuto sociale;

2. Modifica art. 3 dello statuto con integrazione dell’oggetto sociale;
3. Modifica dell’art. 10 con delega agli amministratori per

emissione di prestito obbligazionario convertibile ex art. 2420 del
Codice civile di euro.......

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbia-
no depositato le azioni almeno 5 giorni prima della data fissata per
l’adunanza presso la sede sociale o presso la sede amministrativa.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Finato Antonio

S-22121 (A pagamento).

— 11 —
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TRIESTE EXPO CHALLENGE 2008
Soc. consortile per azioni

Sede in Trieste, via Mazzini n. 20
Capitale sociale 100.000,00

Iscritta al registro delle imprese di Trieste
al numero di codice fiscale 01032710327

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno
5 novembre 2003 alle ore 16 in prima convocazione presso lo studio del
notaio dott. Massimo Paparo e dott.ssa Daniela Dado, in Trieste, via San
Nicolò n. 13, e per il giorno 6 novembre 2003, in seconda convocazione,
stessa ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento di capitale sociale: deliberazioni su importo, modalità
e termini per la sottoscrizione.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
arch. Fabio Assanti

S-22107 (A pagamento).

UNIFARMA DISTRIBUZIONE - S.p.a.
Sede in Fossano (CN), via Nazario Sauro n. 78

Capitale sociale 22.000.000 sottoscritto e versato
Registro delle imprese di Cuneo e codice fiscale n. 02290110044

Convocazione di assemblea degli azionisti

I signori azionisti sono convocati presso la sede sociale per il giorno
martedì 28 ottobre 2003 alle ore 11 ed occorrendo in seconda convoca-
zione per il giorno mercoledì 29 ottobre 2003 alle ore 11, stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento di capitale sociale a pagamento per no-

minali 4.000.000,00 da offrire alla pari agli azionisti; deliberazioni
inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:
2. Proposta di distribuzione di dividendo attingendo dalla riserva

straordinaria.

Partecipazione all’assemblea ai sensi di legge e di statuto.

Fossano, 30 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Enrico Schellino

C-27994 (A pagamento).

FINCEA - S.p.a.
Sede legale in Fiorano Modenese (MO), via Ghiarola Nuova n. 128

Capitale sociale 317.731.44 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione 

al registro delle imprese di Modena 00179760368

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea in prima convocazio-
ne per il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 9,30 presso lo Studio Secon in
Modena, via Canalino n. 16, ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 31 ottobre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso alla data del
30 giugno 2003, approvazione della relazione sulla gestione dell’ammi-
nistratore unico;

2. Rapporto del Collegio sindacale al bilancio chiuso alla data
del 30 giugno 2003;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
presso la sede sociale i titoli azionari a norma di legge e di statuto. 

Modena, 1° ottobre 2003

L’amministratore unico: dott. Minozzi Romano.

C-27962 (A pagamento).

PRAGES - S.r.l.
Pragelato Gestioni Sportive

(in liquidazione) 
Sede in Pragelato (TO), via Wembach Hann

Capitale sociale 16.442,00 interamente sottoscritto e versato
Registro imprese di Torino e codice fiscale n. 04946700012

Convocazione assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sala
consigliare del Comune di Pragelato, piazza Municipio, per il giorno
giovedì 30 ottobre 2003, alle ore 21, con il seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Un liquidatore: rag. Mauro Bermond.

C-27991 (A pagamento).

FINANZIARIA 1900 - S.p.a.
Sede in Biella viale Matteotti n. 8

Capitale sociale 1.080.000 interamente versato
Registro imprese presso C.C.I.A.A. di Biella n. 00357020023

Codice fiscale n. 00357020023

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
della Banca Sella S.p.a., in Biella, via Italia n. 2, in prima convocazione il
27 ottobre 2003, alle ore 11 ed, occorrendo, in seconda convocazione il
10 novembre 2003, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, comma

n. 1, punto n. 1;
2. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e fissazione

delle modalità.

Deposito delle azioni presso la sede sociale o presso la Banca
Sella S.p.a. sede centrale di Biella, via Italia n. 2.

Biella, 29 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Maurizio Sella

S-22091 (A pagamento).
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COM.TEL - S.p.a.
Sede legale in Latiano (BR), via Virgilio n. 8

Capitale sociale 520.000,00
Iscrizione registro imprese di Brindisi 

e codice fiscale n. 01830580740

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 27 ottobre 2003 alle ore 17 presso la sede legale della società in
Latiano alla via Virgilio n. 8, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame situazione economica e finanziaria al 30 settembre 2003
e adozione dei relativi provvedimenti;

2. Proroga termine di scadenza del finanziamento soci;
3. Valutazione offerte acquisizione di ramo aziendale;
4. Nomina Consiglio di amministrazione.

Latiano, 30 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Cellino Angelo

C-27999 (A pagamento).

PORTUR 2000 - S.p.a.
Sede legale in Bellaria Igea Marina (RN), via Don Milani n. 6

Capitale sociale deliberato 1.033.000,00 versato 337.006,56
Iscritta al n. 238.820 del R.E.A. della C.C.I.A.A. di Rimini

Partita I.V.A. e numero registro imprese di Rimini 02073510402

I signor azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno
27 ottobre 2003 in prima convocazione alle ore 18, presso la sede sociale
in via Don Milani n. 6, Bellaria I.M. e in seconda convocazione per il
28 ottobre alle ore 18, in Bellaria I.M., via Don Milani n. 6, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale e determinazione dei compensi spettanti;

2. Varie ed eventuali.

Ai fini della partecipazione valgono le norme di legge e di statuto.

Bellaria Igea Marina, 29 settembre 2003

Il presidente: Zbogar Paolo.

C-28228 (A pagamento).

FINANZIARIA TOLLEGNO - S.p.a.
Sede in Biella, viale Matteotti n. 8

Capitale sociale 2.559.466 interamente versato
Registro imprese presso C.C.I.A.A. di Biella n. 00140440074

Codice fiscale n. 00140440074

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de della Banca Sella S.p.a., in Biella, via Italia n. 2, in prima convocazione
il 27 ottobre 2003, alle ore 10,30, ed, occorrendo, in seconda convocazio-
ne il 10 novembre 2003, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, comma 1,
punto n. 1;

2. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e fissazione
delle modalità.

Deposito delle azioni presso la sede sociale o presso la Banca
Sella S.p.a. sede centrale di Biella, via Italia n. 2.

Biella, 29 settembre 2003

L’amministratore unico: dott. Giovanni Rosso.

S-22092 (A pagamento).

CIRSU - Società per azioni
Sede sociale in Giulianova (TE), via F. Turati n. 83
Capitale sociale 4.800.000,00 interamente versato

Registro imprese di Teramo n. 041-12695
R.E.A. n. 104163

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00724810676

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale a Giulianova (TE), via F. Turati n. 83 per le ore 16 del giorno 28 ot-
tobre 2003, in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazio-
ne stesso luogo per le ore 16 del giorno 29 ottobre 2003, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Indirizzi generali piano programma 2004/2006 e gli indirizzi
generali di politica tariffaria.

Il presidente: Francesco Nardinocchi.

C-27997 (A pagamento).

GREEN PARK - S.p.a.
Sede legale in Rivoli (TO), via Bruere n. 284

Capitale sociale 816.000,00 interamente versato
Tribunale di Torino n. 199/75

Codice fiscale n. 01823030018

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, che si terrà
presso la sede sociale in Rivoli (TO), via Bruere n. 284, per il giorno il
giorno 27 ottobre 2003 alle ore 12 in prima convocazione ed eventualmen-
te in seconda convocazione il giorno 28 ottobre 2003, nello stesso luogo e
alla stessa ora in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della bozza della scrittura privata di locazione d’azien-
da con la società Elleci S.n.c. di Fausto Cattaneo e C. e deliberazioni
conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Intervento in assemblea regolato a norma di legge e statuto.

Torino, 1° ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Claudio Pagano

C-27990 (A pagamento).

— 13 —
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SEMPLICITTÀ - S.p.a.
Sede in Perugia, corso Vannucci n. 10

Partita I.V.A. n. 02654400544 

I signori azionisti della società sono convocati in assemblea generale
ordinaria e straordinaria, che avrà luogo, in prima convocazione presso 
la sede di Perugia in corso Vannucci n. 30 per il giorno 3 novembre 2003
alle ore 10,30 ed occorrendo, per il giorno 10 novembre alle ore 10,30 in
seconda convocazione, stessa sede, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Trasferimento della sede legale;
2. Approvazione della situazione patrimoniale al 30 settembre 2003

e delibere conseguenti;
3. Aumento oneroso del capitale sociale, delibere connesse e

conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Attribuzione compensi all’Organo amministrativo;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede
sociale.

Perugia, 1° ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
(firma illeggibile)

C-27998 (A pagamento).

ARCHIMEDE 1 - S.p.a.
Sede legale in Venezia Tessera, viale G. Galilei n. 30/1
Capitale sociale 25.000.000,00 interamente versato

R.E.A. di Venezia n. 299966
Registro imprese di Venezia, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 03339740270

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordina-
ria presso la sede legale in Venezia Tessera, viale Galileo Galilei n. 30/1 in
prima convocazione per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 11 e, occorren-
do, in seconda convocazione, per il giorno 30 ottobre 2003, stesso luogo e
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003; relazione del

Collegio sindacale; deliberazioni conseguenti e relative.

Parte straordinaria:
1. Proposta chiusura esercizi sociali al 31 dicembre di ogni anno

e conseguente modifica dell’art. 20 dello statuto sociale.

Diritto di intervento ai sensi di legge e di statuto.

Venezia Tessera, 1° ottobre 2003

Il presidente: dott. Enrico Marchi.

C-28001 (A pagamento).

VALLE ORSARA - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede sociale in Scanno (AQ), via Napoli n. 11/13
Iscritta alla C.C.I.A.A. di L’Aquila

R.E.A. n. 82540
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01351650666

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della Valle Orsara S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria in Scanno, sede sociale, per il giorno 30 ottobre 2003 alle
ore 14,30, ed occorrendo in seconda convocazione il 10 novembre 2003
alle ore 14,30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003 e relativi allegati.
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 2370 possono
intervenire all’assemblea i soci iscritti nel registro almeno cinque giorni
prima.

Scanno, 3 ottobre 2003

Il presidente del Collegio di liquidazione:
avv. Alessandro Rimato

S-22110 (A pagamento).

POLOSHOW - S.p.a.
Sede legale in Bologna, via Cervellati n. 3

Capitale sociale 125.000 interamente versato
Registro imprese e codice fiscale n. 03661100374

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria ed ordina-
ria in Bologna, via Santo Stefano n. 11, presso lo studio del notaio dott. Ro-
berto Quaranta, in prima convocazione per il giorno 28 ottobre 2003 alle
ore 11,30 e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 5 novem-
bre 2003 stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Trasferimento della sede legale da Bologna, via Cervellati n. 3 a

Casalecchio di Reno (BO) in via Gino Cervi n. 2. Conseguente modifica
dell’art. 2 dello statuto sociale;

2. Modifica degli artt. 10, 11, 12, 15, 17 e 20 dello statuto socia-
le inerenti modalità e termini di convocazione delle assemblee e dei
Consigli di amministrazione e gli Organi statutari;

3. Modifica della chiusura dell’esercizio sociale. Conseguente
modifica dell’art. 22 dello statuto sociale.

Parte ordinaria:
Bilancio al 30 giugno 2003; relazione del Collegio sindacale.

Deliberazioni relative.

Ai sensi dell’art. 12 dello statuto sociale per partecipare all’assem-
blea devono essere depositate le azioni presso la sede legate della so-
cietà o presso la Cassa di Risparmio di Bologna almeno cinque giorni
prima della data dell’assemblea.

Il presidente: dott. Marco Pontini.

S-22291 (A pagamento).

— 14 —
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SARTORIA MEDITERRANEA - S.p.a.

Gli azionisti della Sartoria Mediterranea S.p.a., sede in Grumo Ne-
vano (NA), corso Garibaldi n. 329, partita I.V.A. n. 01288381211 sono
convocati in assemblea ordinaria il 27 ottobre 2003 alle ore 7,30 presso
la sede sociale in Grumo Nevano, corso Garibaldi n. 329 ed in seconda
convocazione, il 28 ottobre 2003 alle ore 11 stesso luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione patrimoniale al 31 agosto 2003;
2. Provvedimento ex art. 2447 del Codice civile;
3. Nomina del Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745 almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali.

L’amministratore unico: Vincenzo Attolini.

S-22216 (A pagamento).

TECNOFIL - S.p.a.
Sede in Gottolengo (BS), via Brescia n. 25/a loc. Ronchello

Capitale sociale 1.000.000 interamente versato
Registro imprese di Brescia n. 03261330173

R.E.A. di Brescia n. 349529
Codice fiscale n. 03261330173

Convocazione di assemblea straordinaria

È convocata per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 16 in Verolanuo-
va, piazza Libertà n. 13/B in prima convocazione e per il giorno 30 ot-
tobre 2003 stesso luogo alle ore 10, l’assemblea straordinaria dei soci,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di scissione parziale della società
Tecnofil nella costituenda società Dome S.r.l.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e
statutarie.

Gottolengo, 2 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Zacco Felice

S-22220 (A pagamento).

I.C. OPTICS - S.p.a.
Sede legale in Gazzada Schianno (VA), via Italo Cremona n. 42

Capitale sociale 3.000.000,00
Iscrizione registro imprese di Varese e codice fiscale n. 02500850124

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 28 ottobre 2003 alle ore 17 a Milano presso la sede legale di
Luxottica Group S.p.a., via Cantà n. 2 ed, occorrendo, in seconda con-
vocazione per il giorno 30 ottobre 2003, stesso luogo e stessa ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede legale della società in Agordo (BL):
conseguente modifica dell’art. 3 del vigente statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea abbiano depositato i titoli
azionari, in virtù dei quali hanno diritto di voto, presso la sede sociale.

Gazzada Schianno, 3 ottobre 2003

I.C. Optics S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione:

dott. Enrico Cavatorta

S-22222 (A pagamento).

HS-HOSPITAL SERVICES - S.p.a.
Sede in Lecco, via della Filanda n. 14

Capitale sociale 345.280,00 interamente versato
Registro delle imprese di Lecco n. 02513920138
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02513920138

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso l’Azienda Ospedaliera di Lecco (LC), via Dell’Eremo nn. 9/11,
per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 12,30 in prima convocazione ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Conto economico preventivo esercizio 2004;
2. Dimissioni e sostituzione sindaco supplente;
3. Compenso Consiglio di amministrazione anno 2004.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Caltagirone Pietro

S-22245 (A pagamento).

ITALIAN EQUITY ADVISORS - S.p.a.
Sede in Brescia, via Frigerio n. 1
Codice fiscale n. 12045390155

L’assemblea ordinaria e straordinaria della Italian Equity Advisors
S.p.a. è convocata in prima convocazione per il giorno 28 ottobre 2003 alle
ore 14,30 presso lo studio del notaio Poli in Brescia, contrada S. Croce
n. 16, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 ottobre 2003,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Integrazione Organi societari.

Parte straordinaria:
1. Adempimenti ex art. 2447 del Codice civile con eventuale

conseguente messa in liquidazione della società, nomina liquidatore,
determinazione poteri e retribuzione;

2. Trasferimento sede legale.

Il presidente: Clemente Signoroni.

S-22249 (A pagamento).

— 15 —
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MUSCOLINO HOTELS. - S.p.a.
Sede di Palermo

Capitale sociale 2.350.400,00
Registro imprese di Palermo n. 14299

Partita I.V.A. n. 00499710820

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede am-
ministrativa in Taormina, via Circonvallazione n. 61 per il giorno 27 ot-
to 2003 alle ore 16 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
28 ottobre 2003 stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Gli azionisti potranno intervenire mediante deposito presso le casse
sociali almeno cinque giorni prima della data di assemblea.

Il consigliere delegato: dott. Rosario Trefiletti.

S-22248 (A pagamento).

DAFNE - S.p.a.
Sede legale in Tavagnacco, frazione Feletto Umberto,

via IV Novembre n. 47
Capitale sociale 500.000 interamente versato

Codice fiscale n. 02209940309

I signori azionisti, amministratori e sindaci sono convocati in assem-
blea generale e straordinaria per il giorno 27 ottobre 2003 ore 17 presso gli
uffici dei notai Piccinini Peresson Occhialini in Udine, via Morpurgo
n. 34, in prima convocazione ed, occorrendo, per il giorno 29 ottobre 2003
alle ore 17 nello stesso luogo in seconda convocazione, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002 e deliberazioni

conseguenti;
2. Approvazione modalità di ripianamento della perdita d’esercizio

del bilancio chiuso al 31 dicembre 2001;
3. Relazione del Collegio sindacale circa le attività poste in essere

ai sensi degli artt. 2403-2408 del Codice civile;
4. Programmi della società;
5. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Variazione sede legale da Feletto Umberto a Udine, via Ippolito

Nievo n. 15;
2. Approvazione nuovo statuto con effetto 1° gennaio 2004.

Le azioni devono essere depositate presso la sede legale dalle 9 alle
11 prima di 5 giorni lavorativi dalla data della prima convocazione, con
lettera a firma dei titolari o aventi diritto che sarà riscontrata, per l’am-
missibilità all’assemblea, immediatamente per gli iscritti al libro soci, e,
per i non iscritti, con riserva di verifica entro l’apertura dell’assemblea.

Tavagnacco, 2 ottobre 2003

L’amministratore unico: Lino Bertoni.

S-22250 (A pagamento).

ER INVESTIMENTI - S.p.a.
Sede legale in Bologna, via Stalingrado n. 57

Capitale sociale 550.000
Iscritta al R.E.A. di Bologna al n. 417881

Codice fiscale n. 02037140395
Partita I.V.A. n. 02178561201

I signori azionisti sono convocati presso la sede di Unipol Mer-
chant S.p.a., in Bologna, via Stalingrado n. 57, in assemblea ordinaria
alle ore 19 del giorno 29 ottobre 2003 in prima convocazione ed, occor-
rendo, in seconda convocazione per il giorno 31 ottobre 2003, stesso
luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammi-
nistrazione, relazione del Collegio sindacale. Deliberazioni relative;

2. Nomina di amministratori, previa determinazione del numero
dei componenti il Consiglio di amministrazione e fissazione dei compensi;

3. Nomina dei sindaci e determinazione dei relativi compensi;
4. Varie ed eventuali.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede
sociale, o presso Unipol Banca S.p.a.

Bologna, 2 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Franco Frabboni

S-22247 (A pagamento).

HVB Real Estate Capital Italia - S.p.a.
Sede in Milano, via Durini n. 9

Capitale sociale 5.000.000 interamente versato
Iscrizione al R.E.A. di Milano al n. 1625328

Registro imprese di Milano, numero di iscrizione
e codice fiscale 13187570158

Convocazione di assemblea

È convocata, presso lo studio del notaio Laurini in corso Venezia
n. 2, Milano in prima convocazione per il giorno 27 ottobre 2003 alle
ore 15 e, successivamente, in seconda convocazione per il giorno 28 ot-
tobre 2003, stesso luogo e stessa ora l’assemblea ordinaria e straordina-
ria dei soci della HVB Real Estate Capital Italia S.p.a. per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Requisiti di onorabilità del nuovo socio.

Parte straordinaria:
1. Cambio della ragione sociale da HVB Real Estate Capital

Italia S.p.a. a Hypo Real Estate Capital Italia S.p.a.;
2. Trasferimento della sede legale da via Durini n. 9, Milano a

corso Vittorio Emanuele II n. 37B, Milano.

L’intervento in assemblea regolato dalle norme di legge e di statuto.

Il presidente: Jobst Lehmann.

S-22251 (A pagamento).

— 16 —
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Servizi Integrati d’Area
SER.IN.AR. FORLÌ - CESENA

Società consortile per azioni
Sede in Forlì, corso A. Diaz n. 43
Capitale sociale 4.951.200,00

Iscritta registro imprese di Forlì-Cesena
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01940960402

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
28 ottobre 2003, alle ore 9, presso la sede sociale in Forlì, corso A. Diaz
n. 43, in prima convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti di cui all’art. 2615-ter del Codice civile: ratifica
della richiesta di versamento da parte dei soci consortisti di contributi in
denaro per costituzione fondo consortile per l’anno 2004 proposto dal
Consiglio di amministrazione;

2. Varie ed eventuali.

Occorrendo, in seconda convocazione, l’assemblea viene sin d’ora
fissata per il giorno 29 ottobre 2003, alle ore 10, stesso luogo ed ordine
del giorno.

Forlì, 2 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof.ssa Nadia Masini

S-22244 (A pagamento).

Servizi Integrati Area Fiorentina - S.p.a.
Sede legale in Bagno a Ripoli (FI), via Don Lorenzo Perosi n. 2

Capitale sociale 2.425.961 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. 

e numero iscrizione registro imprese di Firenze 05241640480

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Firen-
ze, presso l’Hotel Holiday Inn, viale Europa n. 205, Firenze, per il gior-
no 28 ottobre 2003 alle ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, per
il giorno 10 novembre 2003 in seconda convocazione stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazione fissazione compensi agli amministratori;
2. Varie ed eventuali.

Bagno a Ripoli, 25 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Pier Giovanni Marzili

C-27992 (A pagamento).

LLOYD ITALICO ASSICURAZIONI - S.p.a.
Sede legale in Genova, via Fieschi n. 9

Capitale sociale 132.997.250
Registro delle imprese ufficio di Genova n. 03438840484

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, via Mazzini
n. 53, per le ore 10,15 del 30 ottobre 2003 e del successivo 3 novem-
bre 2003, in eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero dei suoi componenti: deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente; determi-
nazione dei relativi emolumenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Riccio Edoardo

S-22273 (A pagamento).

LLOYD ITALICO VITA - S.p.a.
Sede legale in Genova, via Fieschi n. 9

Capitale sociale 14.524.500
Registro delle imprese ufficio di Genova n. 03172260105

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, via Mazzini n. 53,
per le ore 9,30 del 30 ottobre 2003 e del successivo 3 novembre 2003, in
eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero dei suoi componenti: deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente; determi-
nazione dei relativi emolumenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Riccio Edoardo

S-22274 (A pagamento).

AUGUSTA ASSICURAZIONI - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Morgari n. 19

Capitale sociale 26.000.000
Registro delle imprese ufficio di Torino n. 04081700017

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, via Campana
n. 20, per le ore 10,45 del 29 ottobre 2003 e del successivo 31 ottobre 2003,
in eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero dei suoi componenti; deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente; determi-
nazione dei relativi emolumenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Claudio Salvatori

S-22276 (A pagamento).

— 17 —
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AUGUSTA VITA - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Mazzini n. 60

Capitale sociale 39.000.000
Registro delle imprese ufficio di Torino n. 02944940010

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, via Campana
n. 20, per le ore 10 del 29 ottobre 2003 e del successivo 31 ottobre 2003,
in eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero dei suoi componenti; deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente; determi-
nazione dei relativi emolumenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Claudio Salvatori

S-22277 (A pagamento).

INTERNATIONAL RECTIFIER
CORPORATION ITALIANA - S.p.a.

Sede in Borgaro Torinese (TO), via Liguria n. 49
Capitale sociale di 10.000.000,00 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Torino 00475790010

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria indetta per
il giorno 27 ottobre 2003, alle ore 14 presso la sede della società in Bor-
garo (TO), via Liguria n. 49, in prima convocazione, ed, in eventuale se-
conda convocazione, per il giorno 28 ottobre 2003, stessi luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti inerenti l’Organo amministrativo;
2. Deliberazioni in merito all’impegno di apporto di mezzi propri

da investire in progetti ai sensi della legge n. 488/1992;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni almeno cinque giorni prima dell’assemblea presso le casse sociali
o presso la società BNP Paribas.

p. Il Consiglio di amministrazione:
L’amministratore delegato: Aldo Torti

S-22288 (A pagamento).

A.SE.P - S.p.a.
Sede legale in Porto Mantovano (MN), piazza della Pace n. 5

Capitale sociale 2.280.754,00
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Mantova n. 01723300206

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 27 ottobre 2003, alle ore 18, in Porto Mantovano (MN), piazza della 
Pace, presso la locale Sala Civica, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione progetto di fusione per incorporazione nella so-
cietà A.SE.P. S.p.a. della società SO.SE.P. Società Servizi alla Persona
S.p.a.; delibere inerenti e conseguenti;

2. Aumento gratuito capitale sociale per un importo pari a
44.030,00, mediante parziale utilizzo del fondo di riserva straordinaria,

come previsto dal progetto di fusione;
3. Frazionamento delle azioni con riduzione del valore nominale

da 259,00 a 33,00 cadauna, come previsto dal progetto di fusione;
4. Modifica artt. 4, 5, 11, 13, 15 e 16 dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le loro azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza
presso le casse sociali o presso banche italiane od estere.

Porto Mantovano, 6 ottobre 2003

Il presidente: Alessandro Manzoli.

S-22246 (A pagamento).

Castelgandolfo - S.p.a.
Sede in Castelgandolfo (RM), via Santo Spirito n. 13
Capitale sociale 4.399.200,00 interamente versato

Registro imprese di Roma n. 06779870580

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati presso Valtur S.p.a., in Roma, 
piazza Repubblica n. 59, il 28 ottobre ore 14,30, in unica convocazione,
con il seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione data di chiusura dell’esercizio sociale al 31 ottobre.

Deposito azioni come per legge.

Il consigliere delegato: dott. Maurizio Tufo.

S-22281 (A pagamento).

PARTESA VENETO - S.p.a.
Sede legale in Belluno, via degli Agricoltori n. 4

Sede amministrativa in Mogliano Veneto (TV), via Roma n. 102
Capitale sociale 198.000 interamente versato

Registro delle imprese di Belluno
Codice fiscale n. 00711310250

Convocazione di assemblea ordinaria

Il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 10 presso gli uffici di Mogliano
Veneto (TV), via Roma n. 102 è convocata l’assemblea ordinaria della
società Partesa Veneto S.p.a. per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Acquisto del residuo 66,25% della partecipazione nella società
Feltre Bevande S.r.l.

Per partecipare all’assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente: Francesco Ganz

S-22252 (A pagamento).

— 18 —
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Pirelli & C. Real Estate
Società di Gestione del Risparmio - S.p.a.

Sede in Milano, via Gaetano Negri n. 10
Capitale sociale 1.000.000,00 versato

Registro imprese di Milano, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 13465930157

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Ri-
sparmio S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria in
Milano, via Alberto da Giussano n. 18, presso lo studio del notaio Renato
Giacosa, in prima convocazione per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 12,
ed eventualmente in seconda convocazione per il giorno 30 ottobre 2003,
nello stesso luogo ed alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile n. 2) e

3). Deliberazioni inerenti e conseguenti;
2. Integrazione dell’incarico di revisione e certificazione del bilan-

cio dell’esercizio 2003 affidato a Deloitte & Touche S.p.a. Deliberazioni
inerenti e conseguenti;

3. Conferimento di nuovo incarico di revisione e certificazione
del bilancio per gli esercizi 2004-2005-2006. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.

Parte straordinaria:
1. Aumento del capitale sociale per un ammontare massimo di

500.000 mediante emissione di massimo n. 500.000 azioni ordinarie
del valore nominale unitario di 1. Conseguenti modifiche statutarie;

2. Modifiche statutarie ed eventuale aggiornamento dell’oggetto
sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano effettuato
il deposito, ai sensi di legge, dei certificati azionari presso la sede socia-
le, in Milano, via Gaetano Negri n. 10.

Milano, 8 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
Giulio Malfatto

S-22299 (A pagamento).

TEKSID - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Pianezza n. 123

Capitale sociale 139.600.000
Registro delle imprese ufficio di Torino n. 08310210011

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Torino,
via Nizza n. 250 per le ore 15 del 28 ottobre 2003 e del successivo 29 otto-
bre 2003, in eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento, a pagamento, del capitale sociale e di
correlativa modificazione dell’art. 5 dello statuto;

2. Proposta di trasferimento della sede legale nell’ambito del Co-
mune di Torino e di conseguente modificazione dell’art. 2 dello statuto;

3. Proposta di esplicitazione nell’art. 4 «oggetto sociale» dello
statuto di attività in campo metallurgico svolta dalla società.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Morchio Giuseppe

S-22278 (A pagamento).

SOGIT Italia - S.p.a.
Sede in Fisciano (SA), zona industriale ASI

Capitale sociale 2.450.920,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02065610657

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 28 ottobre 2003 alle ore 18 presso lo studio notarile Trotta 
- Campanella in Salerno, corso Vittorio Emanuele n. 127, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione prestito obbligazionario convertibile;
2. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto sociale.

Fisciano, 30 settembre 2003

p. Sogit Italia S.p.a.
L’amministratore unico: Luigi Polichetti

C-28216 (A pagamento).

ANTARES CUCINE - S.p.a.
Sede in Vazzola (TV), via Cesare Battisti n. 155

Capitale sociale 3.096.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 195013

Codice fiscale e numero di iscrizione
al registro imprese di Treviso 02203750266

Partita I.V.A. n. 02203750266

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 29 ottobre 2003, alle ore 17, in prima convocazione, ed occor-
rendo per il giorno 30 ottobre 2003, alle ore 17, in seconda convocazio-
ne, presso lo studio del notaio Alberto Sartorio in Conegliano (TV),
via P.F. Calvi n. 122, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’oggetto sociale con inserimento della previsio-
ne di poter concedere l’azienda sociale in affitto e modifica delle attività
accessorie dell’oggetto sociale;

2. Precisazione che l’assemblea può essere convocata solo in Italia;
3. Adeguamento alle previsioni di legge per quanto riguarda

l’intervento e la rappresentanza in assemblea;
4. Modifica dell’art. 12 dello statuto sociale eliminando la possi-

bilità di procedere alla nomina delle cariche sociali per acclamazione e
a schede segrete;

5. Adeguamento dello statuto sociale alle previsioni di legge in
materia di bilancio;

6. Inserimento all’articolo 14 dello statuto sociale della precisazione
del luogo di convocazione del Consiglio di amministrazione;

7. Inserimento all’articolo 5 dello statuto sociale della previsio-
ne che la società possa ricevere dai soci versamenti in conto capitale e
finanziamenti fruttiferi e non di interessi;

8. Precisazione circa i poteri dell’Organo amministrativo;
9. Modifica della clausola compromissoria;
10. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni nei termini di legge e di statuto sociale presso la sede sociale.

Vazzola, 2 ottobre 2003

L’amministratore unico: Diego Zaccariotto.

C-28231 (A pagamento).

— 19 —
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ASTER Associate Termoimpianti - S.p.a.
Sede legale: Cinisello Balsamo (Milano) - Viale Fulvio Testi n. 136

Capitale sociale: 15.029.226,68
Codice fiscale e numero iscrizione

al Registro Imprese di Milano 00840630156
Partita I.V.A. 02271040962

Convocazione di assemblea ordinaria

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria per il
giorno 4 novembre 2003 alle ore 16,00, in prima convocazione, presso
la sede sociale in Cinisello Balsamo (Milano) - Viale Fulvio Testi 136,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 5 novembre 2003,
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1) Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, punti 2, del Codice Civile.

2) Adeguamento compensi agli amministratori ex art. 2389,
1° comma, del Codice Civile.

3) Nomina della società di revisione e determinazione del
compenso.

Potranno intervenire in Assemblea gli Azionisti che, almeno
5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano effettuato il
deposito delle azioni presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di Amministrazione
L’Amministratore Delegato: Antonio Giulio Rognoni

IG-661 (A pagamento).

ABB Cap - S.p.a.
Sede in Milano, Via Vittor Pisani, 16

Capitale sociale interamente versato 7.142.857,15
Registro Imprese Trib. Milano n. CF iscrizione 12966630159

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria per il
giorno 30 ottobre 2003 alle ore 15e30 in Sesto S. Giovanni, Via Lucia-
no Lama, 33, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convo-
cazione per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 10e30. stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale a pagamento a 30.000.000,00 e
conseguente modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.

Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea gli Azionisti che, a sensi
di Statuto e ai fini di legge, abbiano provveduto a depositare le loro azio-
ni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’Assemblea.

Milano, 9 ottobre 2003

per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente: Ing. Gian Francesco Imperiali

IG-662 (A pagamento).

NUOVA SERVIZI TECNICI - S.p.a.
Sede legale in Roma, piazza F. De Lucia n. 37

Capitale sociale 1.250.000,00
Iscritta al registro delle imprese di Roma ed al R.E.A. di Roma

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 08868420152

Avviso di rettifica

L’avviso di convocazione, in corso di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, parte II, n. 231 del 4 ottobre 2003, deve intendersi rettificato
come segue:

dele «via Ferdinando»;
adde «piazza Fernando».

Roma, 8 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Francesco Samengo

S-22301 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle aziende di credito al n. 5128

Appartenente al gruppo bancario Bipielle
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Livorno, piazza Grande n. 21
Capitale sociale 56.723.400,00

Iscritta registro imprese
Numero codice fiscale 01055040495

Ai sensi del T.U. titolo VI e della delibera Cicr del 4 marzo 2003,
la Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a. comunica alla propria clientela la
seguente manovra avente decorrenza data pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale:

tassi creditori:
riduzione generalizzata di punti 0,25 sino alla concorrenza

dello standard di listino;
tasso creditore massimo di istituto: 1,75%.

Più in dettaglio, sono oggetto di riduzione:
conti correnti (linee prodotto: 101 conto corrente ordinario: 113

conto corrente istituti di credito; 140 scudo fiscale), depositi a risparmio,
convenzioni e gruppi, conti di tesoreria (ad eccezione di quelli regolati da
contratto formalizzato), conti estero in euro di non residenti.

Tassi debitori entro fido:
incremento generalizzato per fasce di tasso su tutte le forme tec-

niche degli impieghi a breve, sino alla concorrenza dei relativi Top Rates
di categoria:

tassi debitori compresi nella fascia 0,001% - 3,500% + 0,25;
tassi debitori compresi nella fascia 3,501% - 7,000% + 0,50;
tassi debitori superiori al 7,000% + 0,75.

Tassi debitori oltre fido:
incremento generalizzato di punti 1,00 per tutte le linee prodotto

e sino alla concorrenza dei relativi Top Rates di categoria.
Più in dettaglio, sono oggetto della manovra:

apercredito in conto corrente a revoca e a scadenza (linea prodotto
11011), finanziamenti in conto corrente a scadenza (linea prodotto 1105),
oltre fido non autorizzato (per tutte le linee prodotto), conti estero in euro
di non residenti, anticipi commerciali (utilizzi di portafoglio; anticipi fattu-
re; anticipi contratti: anticipi conformità; finanziamenti import/export;
operazioni finanziarie estero espresse in euro); portafoglio finanziario
(cambiali agrarie; prestiti ordinari) e denaro caldo: per queste forme tecni-
che l’applicazione degli aumenti dovrà essere attuata all’atto delle nuove
erogazioni e dei rinnovi); tesorerie non regolate da contratto formalizzato.

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 20 —
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Spreads:
sono oggetto di manovra anche gli spreads attualmente applicati

ai tassi creditori delle linee prodotto sopra specificate ed ai tassi debitori
delle forme tecniche di cui sopra. In dettaglio:

tassi creditori: riduzione di punti 0,25 di tutti gli spreads at-
tualmente in essere, con la sola esclusione dei tassi regolamentati da
specifici contratti formalizzati;

tassi debitori: incremento di punti 0,25 di tutti gli spreads at-
tualmente in essere, con la sola esclusione dei tassi regolamentati da
specifici contratti formalizzati.

Inoltre, tutti i rapporti riferiti a nominativi che presentano un indica-
tore medio di rischiosità (IMR) compreso tra 60 e 79, subiranno un au-
mento, sui tassi debitori applicati alle aperture di credito a revoca e/o a
scadenza, nonché sui tassi debitori dei finanziamenti in c/c a scadenza, di
ulteriori punti 1,00 e sino alla concorrenza dello standard di listino, men-
tre i rapporti riferiti a nominativi che presentano un indicatore medio di ri-
schiosità (IMR) compreso tra 80 e 100, subiranno un aumento di ulteriori
punti 2,00 sino alla concorrenza dello standard di listino. I rapporti com-
presi nelle fasce IMR sopra descritte, saranno comunque ricondotti ad un
tasso minimo pari a 8,00%. Parimenti, i tassi debitori degli anticipi com-
merciali dei rapporti riferiti a nominativi che presentano un indicatore
medio di rischiosità (IMR) compreso tra 60 e 100, subiranno un aumento
di ulteriori punti 0,50 e sino alla concorrenza dello standard di listino. I
rapporti compresi nella fascia IMR sopra descritta saranno, comunque, ri-
condotti ad un tasso minimo pari a 4,00% per gli utilizzi di portafoglio e
ad un tasso minimo pari a 5,00% per gli anticipi commerciali.

Voci commissionali:
conti correnti: spese per operazione (linee prodotto 101-105-113

-140-421-601-611):
nuovo standard: 2,00;

depositi a risparmio: spese per operazione:
nuovo standard: 2,00;

conti correnti: spese di tenuta conto trimestrali dare (linee prodotto
101-105-113-140-421-601):

nuovo standard: 51,00 dal 1° ottobre 2003 in procedura con-
dizioni il dato verrà indicato su base mensile (nuovo standard mensile

17,00);
conti correnti: spese di tenuta conto trimestrali avere (linee

prodotto 101-105-113-140-421-601):
nuovo standard: 51,00 dal 1° ottobre 2003 in procedura con-

dizioni il dato verrà indicato su base mensile (nuovo standard mensile
17,00);

depositi a risparmio: spese fisse per liquidazione:
nuovo standard: 52,00;
deroghe in essere: + 5,00;

spese estinzione conto (tutte le linee prodotto):
nuovo standard: 60,00;

spese liquidazione trimestrali conti affidati:
nuovo standard: 8,00;

penale per sconfinamento in assenza di fido, nuovi standard:
oltre 5 giorni e fino a 20 giorni di debordo nel trimestre: 8,00;
oltre 20 giorni e fino a 40 giorni di debordo nel trimestre: 16,00;
oltre i 40 giorni di debordo nel trimestre: 32,00;

carnet assegni:
nuovo standard: 1,20;

depositi a risparmio: spese apertura, chiusura e cambio libretto:
nuovo standard: 10,00;

spese trimestrali revisione affidamenti a revoca, nuovi standard
trimestrali (decorrenza 1° gennaio 2004):

affidamenti fino a 2.600: 7,00;
affidamenti oltre 100.000: 80,00 (nuovo valore);

spese istruttoria fidi a scadenza, nuovi standard mensili:
affidamenti fino a 2.600: 2,50;
affidamenti da 2.601 a 5.200: 5,00;
affidamenti da 5.201 a 52.000: 10,00;
affidamenti da 52.001 a 100.000: 23,00;
affidamenti oltre 100.000: 26,00 (nuovo valore);

importo minimo «Spese istruttoria fidi a scadenza»:
nuovo standard: 30,00;

spese istruttoria fidi spot:
nuovo standard: 15,00;

introduzione di una nuova voce nel il tariffario di gruppo.
Commissioni analisi fido. Tale commissione, indipendentemente

dalla forma tecnica e dal termine del fido (a revoca o a scadenza), vie-
ne applicata in funzione del grado di complessità dell’analisi della
pratica di fido.

Commissione forfettaria applicata in ragione del:
2,50% dell’importo della linea di credito oggetto della valutazione,

con un massimo di 5.000.
Mutui ipotecari, nuovi standard:

spese istruttoria e perizia: 0,50% dell’importo erogato:
minimo: 300,00;

spese rinuncia perfezionamento prima della stipula: 0,50%
dell’importo:

minimo: 300,00;
spese istruttoria e perizia per sostituzione garanzia ipotecaria: 0,50%

dei debito residuo:
minimo: 300,00;

mutui ipotecari, commissioni incasso per rata:
nuovo standard: 6,00;

mutui chirografari, spese istruttoria:
nuovo standard: 0,30% dell’importo erogato;
minimo: 150,00;

mutui chirografari, commissioni incasso per rata:
nuovo standard: 6,00;

prestiti personali, commissioni incasso per rata:
nuovo standard: 3,00;

cassa effetti:
pagamento per cassa, nuovo standard: 1,00;
pagamento per cassa in circolarità, nuovo standard: 2,00;
commissione e recupero spese per ritiro effetti/RI.BA, nuovo

standard: 12,00;
operazioni allo sportello:

pagamento rate mutuo BPL, per cassa, Nuovo standard: 6,50;
pagamento rate mutuo altre banche, nuovo standard (per cassa):

10,00;
pagamento rate mutuo altre banche, nuovo standard (in c/c):

8,50;
bancomat, nuovi standard:

canone annuale: 15,00;
spese prelevamento a mezzo sportello automatico altri istituti:

2,10;
assegni negoziati ritornati:

protestati: 20,00, insoluti: 8,00;
irregolari: 8,00, richiamati: 10,00;

assegni negoziati dichiarati impagati in check truncation:
nuovo standard: 16,00;

assegni tratti sull’istituto:
dichiarati impagati esito elettronico: 20,00;
dichiarati impagati in check truncation: 16,00.

Convenzioni:
incremento della fascia non remunerata della Convenzione Tirreno

C/BLU 86900238 da 1.549 a 3.000.
Inoltre con decorrenza 1° ottobre 2003:

riduzione dei Top Rate Inferiore di conto corrente dal 13,50%
al 13,25%;

riduzione dei Top Rate Superiore di conto corrente dal 17,50%
al 17,125%;

riduzione dei Top Rate anticipi commerciali (sconto, SBF e altri
finanziamenti alle imprese) dall’8,50% all’8%:

riduzione dei Top Rate Mutui Ipotecari dal 6,125% al 5,75%.

Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a.
Il direttore generale: Giovanni Corbini

S-22020 (A pagamento).
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CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
registro imprese di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 556 (7 gennaio 2003 - 7 gennaio 2005, codice ISIN IT0003411367) si
comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dal 7 gen-
naio 2004 e relativa al periodo 7 ottobre 2003 - 6 gennaio 2004 è
l’1,86%, nominale annuo lordo.

In relazione poi al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 274 (5 ottobre 1999 - 5 ottobre 2003 - codice ISIN IT0001375069) si
comunica che il tasso di interesse della cedola n. 8, il cui pagamento era
previsto dal 5 ottobre 2003 e relativa al periodo 5 aprile 2003 - 4 otto-
bre 2003 è 0 (zero).

Bergamo, 2 ottobre 2003

Il direttore generale: Franco Menini.

S-22024 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA - S.p.a.
Iscritta all’albo delle aziende di credito al n. 5170

Appartenente al gruppo bancario Bipielle
Iscritto all’albo

Sede legale in Lucca, piazza S. Giusto n. 10
Capitale sociale 227.500.000 interamente versato

Iscrizione registro società n. 21404

La Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a. informa la propria clientela 
che il nostro istituto, a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del presente avviso, attuerà le seguenti variazioni:

riduzione di punti 0,25 su tutti i tassi creditori dei c/c, depositi, c/c
estero in euro di non residenti, sino alla concorrenza dello standard di listi-
no. Inoltre, tutti i tassi creditori che dopo la suddetta riduzione risulteranno
superiori a 1,75% saranno ricondotti a detto valore. Tassi debitori entro fi-
do compresi nella fascia 0,001 - 3,500%: incremento di punti 0,25; tassi
debitori entro fido compresi nella fascia 3,501 - 7,000%: incremento di
punti 0,50; tassi debitori entro fido superiori a 7,000%: incremento di pun-
ti 0,75 sino alla concorrenza dei relativi top rates di categoria. Tassi debi-
tori oltre fido: incremento di punti 1,00 su tutti i c/c sino alla concorrenza
dei relativi top rates di categoria. Inoltre, tutti i rapporti riferiti a nominati-
vi che presentano un indicatore medio di rischiosità (IMR) compreso tra
60 e 79, subiranno un aumento, sui tassi debitori applicati alle aperture di
credito a revoca e/o a scadenza, nonché sui tassi debitori dei finanziamen-
ti in c/c a scadenza, di ulteriori punti 1,00 e sino alla concorrenza dello
standard di listino, mentre i rapporti riferiti a nominativi che presentano un
indicatore medio di rischiosità (IMR) compreso tra 80 e 100, subiranno un
aumento di ulteriori punti 2,00 sino alla concorrenza dello standard di listi-
no. I rapporti compresi nelle fasce IMR sopra descritte, saranno comunque
ricondotti ad un tasso minimo pari a 8,00%. Parimenti, i tassi debitori de-
gli anticipi commerciali dei rapporti riferiti a nominativi che presentano un
indicatore medio di rischiosità (IMR) compreso tra 60 e 100, subiranno un
aumento di ulteriori punti 0,50 e sino alla concorrenza dello standard di li-
stino. I rapporti compresi nella fascia IMR sopra descritta saranno, comun-
que, ricondotti ad un tasso minimo pari a 4,00% per gli utilizzi di portafo-
glio e ad un tasso minimo pari a 5,00% per gli anticipi commerciali.
Spreads: riduzione di punti 0,25 di tutti gli spreads applicati ai tassi credi-
tori e incremento di punti 0,25 di tutti gli spreads applicati ai tassi debitori.
Commissioni di massimo scoperto entro ed oltre fido: incremento di punti
0,125 su tutte le deroghe in essere delle aperture di credito e degli anticipi
commerciali, sino alla concorrenza dei valori di listino. Abolizione del-
lo spread di 4 p.p. applicato in aumento e in diminuzione rispettivamente 
ai tassi attivi e passivi sui conti in valuta di residenti e non residenti e 
sui conti in euro con non residenti, e alla conseguente applicazione di tassi
variabili in relazione all’andamento dei tassi di mercato.

Riduzione dei Top Rate Aziendale al 13,25%, del Top Rate Supe-
riore (su conti non affidati o con affidamento inferiore a 5.000) al
17,125% e del Top Rate Anticipi all’8,00%.

Conti correnti, spese per operazione 2,00, deroghe in essere in-
cremento di 0,25. Spese di tenuta conto trimestrali dare e avere:

51,00, deroghe in essere incremento di 4,00. Spese estinzione con-
to 60,00. Spese di tenuta conto forfetarie: incremento 10% di tutti i
valori attualmente in essere. Operazioni in franchigia: riduzione di n. 1
operazione mensile delle franchigie in essere. Spese liquidazione trime-
strali conti affidati: 8,00. Penale per sconfinamento in assenza di fido:
oltre 5 giorni e fino a 20 giorni di debordo nel trimestre, 8,00; oltre
20 giorni e fino a 40 giorni di debordo nel trimestre, 16,00; oltre i
40 giorni di debordo nel trimestre, 32,00. Carnet assegni: 1,20. Va-
lute versamenti: deroghe in essere, assegni bancari nostra banca, asse-
gni circolari altre banche, incremento di 1 giorno; deroghe in essere as-
segni bancari altre banche e vaglia, incremento di 1 giorno. Assegni ne-
goziati ritornati: protestati 20,00, insoluti, 8,00, irregolari, 8,00,
richiamati 10,00. Introduzione di una nuova voce di tariffario deno-
minata assegni negoziati dichiarati impagati in check truncation, 16,00.
Assegni tratti sull’istituto: dichiarati impagati esito elettronico 20,00;
dichiarati impagati in check truncation 16,00. Conti con convenzione
«Tirreno Conto Blu»: aumento del canone mensile da 7,75 a 9,00 e
aumento della fascia di non remunerazione sui tassi applicati alle opera-
zioni di raccolta da 1.549 a 2.000.

Depositi a risparmio, spese per operazione 2,00, deroghe in esse-
re incremento di 0,25. Spese fisse per liquidazione: 52,00, deroghe
in essere incremento di 5,00. Spese apertura, chiusura e cambio libret-
to: 10,00, deroghe in essere incremento di 2,25. Crediti per cassa,
spese istruttoria fidi a scadenza: affidamenti fino a 2.600, 2,50; affi-
damenti da 2.601 a 5.200, 6,66; affidamenti da 5.201 a

52.000, 13,66; affidamenti da 52.001 a 100.000, 23,00; affi-
damenti oltre 100.000, 26,00. Importo minimo spese istruttoria fidi
a scadenza, 30,00. Spese istruttoria fidi spot, 15,00. Introduzione di
una nuova voce tariffaria denominata commissioni analisi fido applicata
in ragione del 2,50% dell’importo della linea di credito oggetto della va-
lutazione (a revoca o a scadenza), con un massimo di 5.000. Mutui
ipotecari: spese istruttoria e perizia nuovo limite minimo 300,00; spe-
se di rinuncia perfezionamento prima della stipula, nuovo limite minimo

300,00; spese istruttoria e perizia per sostituzione garanzia ipotecaria,
nuovo limite minimo 300,00; commissioni incasso per rata 6,00.
Mutui chirografari: spese di istruttoria, 0,30% dell’importo erogato, nuo-
vo limite minimo 150,00. Commissioni incasso per rata: 6,00. Pre-
stiti personali: commissioni incasso per rata, 3,00. Portafoglio, com-
missione sconto per effetto: deroghe in essere incremento di 0,20.
Giorni banca effetti su nostre dipendenze e altri istituti: deroghe in esse-
re incremento di 2 giorni. Giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e
altri istituti: deroghe in essere incremento di 2 giorni. Portafoglio S.B.F.:
commissione per effetto, deroghe in essere incremento di 0,20; giorni
banca effetti su nostre dipendenze e su altri istituti, deroghe in essere in-
cremento di 2 giorni; giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e altri
istituti, deroghe in essere incremento di 2 giorni. Portafoglio dopo incas-
so: commissione per effetto, deroghe in essere incremento di 0,20;
giorni banca effetti su nostre dipendenze e altri istituti, deroghe in essere
incremento di 2 giorni; giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e altri
istituti, deroghe in essere incremento di 2 giorni. Cassa effetti: pagamen-
to per cassa 1,00; pagamento per cassa in circolarità 2,00, commis-
sione per ritiro effetti/riba, 7,50; recupero spese ritiro effetti/riba

4,50. Operazioni allo sportello, pagamento rate mutuo nostro istituto
per cassa, 6,50; pagamento rate mutuo altre banche per cassa, 10,00;
pagamento rate mutuo altre banche in c/c, 8,50. Carte di credito e de-
bito: Bancomat: canone annuale 15,00. Spese prelevamento a mezzo
sportello automatico altri istituti Italia, 2,10.

Infine, con decorrenza 1° gennaio 2004, le spese trimestrali revi-
sione affidamenti a revoca assumono i seguenti valori: affidamenti fino
a 2.600, 7,00; affidamenti da 2.601 a 5.200, 20,00; affida-
menti da 5.201 a 52.000, 41,00; affidamenti da 52.001 a

100.000, 67,00; affidamenti oltre 100.000, 80,00.
La presente comunicazione viene effettuata in modo impersonale, a

norma dell’art. 11, Sezione III, della delibera del Cicr del 4 marzo 2003. 

Lucca, 2 ottobre 2003

Il consigliere delegato: rag. Luigi Negri.

S-22021 (A pagamento).

— 22 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



11-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 237GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BANCA POPOLARE DI MILANO
Società cooperativa a r.l.

La Banca Popolare di Milano, Società cooperativa a r.l. reg. soc.
n. 51 Tribunale di Milano, C.C.I.A.A. Milano n. 450, sede sociale e di-
rezione generale: piazza F. Meda n. 4, 20121 Milano, ai sensi e per gli
effetti di quanto previsto dall’art. 6, secondo comma, della legge 17 feb-
braio 1992 n. 154, comunica le seguenti delibere aventi decorrenza
15 ottobre 2003; servizio Risponde Bipiemme:

1) disposizioni bonifici interni ed esterni, aumento sino ad
massimo di 0,75;

2) ritiro Riba, per ogni disposizione 0,75.
Le variazioni esposte saranno portate a conoscenza della clientela.

Il direttore generale: Ernesto Paolillo.

S-22022 (A pagamento).

BANCA INTESA - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche al numero 5361

e capogruppo del «Gruppo Banca Intesa»
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
e al Fondo nazionale di garanzia

Sede legale in Milano, piazza Paolo Ferrari n. 10
Capitale sociale 3.561.062.849,24

Numero di iscrizione al registro delle imprese di Milano
e codice fiscale 00799960158

Comunicazione di avvenuta cessione di rapporti giuridici
(ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 385/1993)

Banca Intesa S.p.a. comunica che, in forza di contratto di cessione di
rapporti giuridici in blocco ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo
10 settembre 1993, n. 385, stipulato in data 25 settembre 2003, ha acqui-
stato «pro-soluto» dal Banco di Chiavari e della Riviera Ligure S.p.a., con
effetto dalla medesima data:

1) i crediti classificati «a sofferenza», nella accezione di cui alle
istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia (in particolare, il manuale
della matrice dei conti e il manuale della centrale dei rischi), alla data
del 21 gennaio 2003 ed ancora in essere alla data del 25 settembre 2003;

2) i crediti classificati «partite incagliate», nella accezione di cui
alle istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia (in particolare, il manua-
le della matrice dei conti e il manuale della centrale rischi), vantati dal
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure S.p.a.;

3) i crediti classificati «ristrutturati», nella accezione di cui alle
istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia (in particolare, il manuale
della matrice dei conti e il manuale della centrale rischi), vantati dal
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure S.p.a.

Si intendono ceduti «pro-soluto», unitamente ai crediti di cui sopra,
anche i relativi interessi maturati, compresi quelli di mora.

Si intendono del pari ceduti i diritti e le posizioni contrattuali ine-
renti ai crediti stessi, le garanzie reali e personali, i privilegi, gli acces-
sori nonché ogni altro diritto, azione, facoltà, o altra prerogativa che as-
siste i crediti o comunque inerisce ai medesimi. Si precisa che, per ef-
fetto del disposto di cui al comma 3 dell’art. 58, decreto legislativo
n. 385/1993, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo e natura, da chiun-
que prestati, o comunque esistenti a favore del Banco di Chiavari e del-
la Riviera Ligure S.p.a., conservano la loro validità ed il loro grado a fa-
vore della cessionaria Banca Intesa S.p.a. senza bisogno di alcuna for-
malità o annotazione. Restano altresì applicabili le discipline speciali,
anche di carattere processuale, previste per i crediti ceduti. La presente
comunicazione produce, ai sensi del comma 4 dell’art. 58 decreto legi-
slativo n. 385/1993, gli effetti indicati dall’art. 1264 del Codice civile
nei confronti dei soggetti ceduti.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanni Bazoli

S-22030 (A pagamento).

BANCA MONTE PARMA - S.p.a.
Parma

Comunicazione
(ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

La Banca Monte Parma S.p.a., con sede legale in Parma, piazzale
Jacopo Sanvitale n. 1, codice fiscale n. 01770430344, ha deliberato di
apportare con decorrenza 15 ottobre 2003, le seguenti variazioni a tassi
e commissioni:

a) tassi attivi:
aumento dello 0,25% su tutte le forme tecniche di smobilizzo

con tassi uguali o superiori al 4%;
aumento dello 0,25% su tutti i conti correnti con tassi uguali o

superiori al 7%;
b) commissioni su bonifici:

aumento del 3% per bonifici destinati ad altri istituti ed 
attualmente al di sotto dello standard che rimane invariato;

aumento della commissione standard da 1,03 a 1,55 per
bonifici sul medesimo istituto;

istituzione di una commissione minima di 0,15 per chi ne
fosse attualmente al di sotto.

Parma, 30 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Franco Gorreri

C-27995 (A pagamento).

CAPITALIA - Gruppo bancario

Estrazione delle obbligazioni fondiarie a tasso variabile

In conformità all’art. 15 della legge 6 giugno 1991, n. 175, si comu-
nica che il giorno 28 ottobre 2003, alle ore 10 presso la Società Roma Ser-
vizi Informatici, via Pieve Torina n. 65/A, 00156 Roma, alla presenza di
un notaio, saranno sorteggiate, nella misura prevista dai rispettivi piani
d’ammortamento, le serie obbligazionarie fondiarie a tasso variabile.

I titoli estratti saranno rimborsati, al valore nominale, a decorrere
dal 1° gennaio 2004.

Roma, 8 ottobre 2003

Capitalia:
R. Materazzi - L. Questa

S-22219 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede sociale amministrativa in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale 46.396.501,20 interamente versato

Iscrizione n. 2346 registro imprese di Perugia (Tribunale di Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestito obbligazionario
TV 2002-2004 cod. Isin IT 0003367163 (ced n. 3)

A norma regolamento del prestito indicato si comunica che il tasso 
della cedola relativa al periodo: 9 ottobre 2003-8 aprile 2004 è 1,00% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: dott. Alfredo Pallini

S-22253 (A pagamento).
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CASSA DI RISPARMIO DI FERMO - S.p.a.
Sede in Fermo, via Don E. Ricci n. 1

Capitale sociale 39.241.087,50
Iscritta al n. 6858 registro società Tribunale di Fermo

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00112540448

Avviso alla clientela

Ai sensi dell’art. 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica
che, in materia di tassi e condizioni praticate alla clientela, questa società ha
adottato, con decorrenza dal giorno di pubblicazione del presente avvivo, i
seguenti provvedimenti:

1) tassi attivi: aumento fino ad un massimo di punti 0,50;
2) pagobancomat: aumento commissione annuale anticipata fino

ad un massimo di 1,50;
3) rapporti convenzionati: aumento delle spese di istruttoria fino

ad un massimo pari alla misura standard;
4) canone mensile C.B.I.: aumento fino ad un massimo di 1,00

per aderenti attivi e passivi;
5) produzione avvisi scadenza rate mutui ipotecari/chirografari/ar-

tigiani/agrari: spese pari allo 0,15% dell’importo della rata, per quelle ad-
debitate in conto corrente, con un aumento fino ad un massimo di 0,50
degli importi minimi e massimi.

Il direttore generale: Alessandro Cohn.

S-22048 (A pagamento).

BANCA ATESTINA
DI CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.

Sede legale in Ponso (PD), via Chiesa di Bresega n. 94

Ai sensi dell’art. 6, legge n. 154/92, si comunica che la commissio-
ne per la esecuzione di addebito permanente in conto viene aumentata
ad 1,60.

Ponso, 2 ottobre 2003

La direzione: rag. Riccardo Pasquali.

C-27981 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Iscritta all’albo delle banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Aderente al Fondo nazionale di garanzia
Sede sociale e centrale in Novara., via Negroni n. 12
Capitale sociale interamente versato 300,000.000

Registro imprese di Novara
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01848410039

Avviso agli obbligazionisti

Con riferimento al prestito obbligazionario:
Banca Popolare di Novara BPN T.V. 2003/2006 4ª emissione,

codice ISIN IT0003490494;
si informa che il tasso di interesse della cedola n. 2 pagabile dal

30 dicembre 2003 e relativa al periodo 30 settembre 2003 - 29 dicem-
bre 2003, è 1,54% nominale annuo lordo.

Novara, 24 settembre 2003

p. Banca Popolare di Novara Società per azioni
Il legale rappresentante: Siro Lombardini

S-22049 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Iscritta all’albo delle banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Aderente al Fondo nazionale di garanzia
Sede sociale e centrale in Novara, via Negroni n. 12
Capitale sociale 300.000.000 interamente versato

Registro imprese di Novara
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01848410039

Avviso agli obbligazionisti

Con riferimento al prestito obbligazionario:
Banca Popolare di Novara BPN Range 2003/2008 5ª emissione,

codice ISIN IT0003483713;
si informa che il tasso di interesse della cedola n. 2 pagabile dal

16 dicembre 2003 e relativa al periodo 16 settembre 2003 - 15 dicem-
bre 2003, è 3,15% nominale annuo lordo.

Novara, 12 settembre 2003

p. Banca Popolare di Novara Società per azioni
Il legale rappresentante: Siro Lombardini

S-22050 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL BASSO VERONESE - S.c.r.l.
Sede di Carpi di Villa Bartolomea (VR)

Capitale sociale al 31 dicembre 2002 21.094,00
Codice fiscale/partita I.V.A. e numero iscrizione
registro delle imprese di Verona 00286640230

Ai sensi della legge n. 154/1992 e decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, si comunica di aver disposto con decorrenza 15 otto-
bre 2003 i seguenti provvedimenti:

aumento C.M.S. dello 0,125% su tutti i conti correnti ordinari;
aumento di 0,25 P.P. su tutti i tassi dare esclusi i conti legati ad

indicizzazione Euribor ed i conti «convenzionati».

Carpi di Villa Bartolomea, 30 settembre 2003

Banca di Credito Cooperativo Del Basso Veronese
Il direttore generale: Gabriele Meneghello

C-27969 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FILOTTRANO - S.c.r.l.

Sede legale in Filottrano (AN), piazza Garibaldi n. 26
Registro società n. 38297

Tribunale n. 2733
Partita I.V.A. n. 00135400422

Ai sensi dell’art. 118, decreto legislativo n. 385/93 si comunica
che, con decorrenza 1° ottobre 2003, i tassi di interesse passivi corri-
sposti sui rapporti di deposito a risparmio e di conto corrente vengono
diminuiti di 0,25 punti.

Il presidente: dott. Luciano Saraceni.

C-28223 (A pagamento).
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ALLEANZA SALUTE N. 1 - S.r.l.
Sede legale in Roma, via Tiburtina n. 1310

Capitale sociale 10.000 interamente versato
Registro delle imprese di Roma n. 07072081008
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07072081008

ALLEANZA SALUTE DISTRIBUZIONE - S.p.a.
Sede legale in Vimercate (MI), via Trieste n. 11

Capitale sociale 21.420.000 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 05149470634

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05149470634

GALENITALIA - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Tiburtina n. 1310

Capitale sociale 7.854.000 interamente versato
Registro delle imprese di Roma n. 00432760585
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00432760585

NUOVA SAFARM - S.p.a.
Sede legale in Belpasso (CT), superstr. Misterbianco Paternò

Capitale sociale 3.315.000 interamente versato
Registro delle imprese di Catania n. 01814580872

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01814580872

SECURITISATION SERVICES - S.p.a.
Sede legale in Conegliano (TV), via Alfieri n. 11
Capitale sociale 1.595.055 interamente versato
Registro delle imprese di Treviso n. 03546510268

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03546510268

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
«L. 130» e dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 385 del 1° set-
tembre 1993 di seguito «T.U.B»).

Alleanza Salute n. 1 S.r.l., (di seguito «Alleanza Salute n. 1»),
società costituita ai sensi degli articoli 1 e 3 della L. 130, comunica di
aver acquistato pro soluto in data 30 settembre 2003, ai sensi e per gli
effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della L. 130 e
dell’articolo 58 del T.U.B., in base: (1) ad un contratto quadro di ces-
sione concluso in data 24 giugno 2002 con Alleanza Salute Distribu-
zione S.p.a., Galenitalia S.p.a., Nuova Safarm S.p.a. (di seguito i
«Cedenti»), e (2) ad una proposta di vendita effettuata dai Cedenti in
data 29 settembre 2003 ed accettata in data 30 settembre 2003 da Al-
leanza Salute n. 1, crediti pecuniari che ciascuno dei Cedenti, alla da-
ta del 29 settembre 2003, vantava nei confronti di titolari di farmacia
con sede in Italia (di seguito «Debitori» e singolarmente «Debitore»),
a fronte della fornitura di prodotti farmaceutici e parafarmaceutici
e/o servizi e così individuabili in blocco:

magazzini di provenienza dei prodotti oggetto della fornitura che
hanno originato i Crediti:

(i) per quanto riguarda Alleanza Salute Distribuzione S.p.a., i
magazzini di: Brindisi, Calenzano (FI), Foggia, Grandate (CO), La Spe-
zia, Livorno, Muggia (TR), Pescantina (VE), Rovigo, Vimercate (MI);

(ii) per quanto riguarda Galenitalia S.p.a., i magazzini di: Cam-
pobasso, Casagiove (CE), Chieti, Faenza (RA), Napoli, Poggibonsi (SI),
Potenza, Roma, Salerno;

(iii) per quanto riguarda Nuova Safarm S.p.a., i magazzini di: Ba-
gheria (PA), Piano Tavola (CT), Ragusa, Reggio Calabria, Pistunina (ME);

il cui Debitore non abbia o stia subendo azioni volte al recupero
forzoso del credito da parte di una delle Cedenti o di società collegate,
controllate o controllanti;

il cui Debitore non sia, fatto salvo il caso delle farmacie comu-
nali, un ente pubblico o un ente locale o un soggetto di cui agli artt. 69
e 70 del regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e del regio decre-
to n. 827 del 23 maggio 1924 (e successive modifiche) o una società
collegata, controllata o controllante dei Cedenti;

per i quali siano state emesse una o più fatture con data di paga-
mento non superiore a 180 giorni dalla data di emissione della fattura;

che non siano stati, in tutto o in parte, ceduti, dati in pegno, scon-
tati o, comunque, trasferiti, in qualsiasi modo a terzi o i cui documenti
rappresentativi siano stati consegnati a terzi (incluse banche) per curarne
l’incasso e che siano liberi da qualsivoglia onere o vincolo esercitabile
da qualsiasi terzo nei confronti del rispettivo Cedente;

che non risultino saldati da oltre 60 giorni dalla data di pagamento.

Alleanza Salute n. 1 ha conferito incarico a Securitisation Servi-
ces S.p.a., ai sensi della L. 130, per curare la riscossione dei Crediti e i
servizi di cassa e di pagamento. Quest’ultima, a sua volta, nel rispetto di
quanto previsto dal provvedimento del governatore della Banca d’Italia
del 23 agosto 2000, ha affidato l’esecuzione di alcune di tali attività ad
Alleanza Salute Distribuzione S.p.a. la quale, fra l’altro, provvederà alla
riscossione dei Crediti nei confronti dei Debitori. Dell’eventuale cessa-
zione di tali incarichi verrà data notizia mediante comunicazione scritta ai
Debitori.

I Debitori, i loro eventuali successori o aventi causa potranno rivol-
gersi per ogni ulteriore informazione ad Alleanza Salute Distribuzione
S.p.a., via Moggia n. 75/A, 16033 Lavagna (GE); tel. 0185/31571;
fax 0185/321510.

Alleanza Salute n. 1 S.r.l.
L’amministratore unico: Paolo Sala

S-22025 (A pagamento).

NIXES - S.r.l.
Sede in Milano, Foro Buonaparte n. 70

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03727470969

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 apri-
le 1999, n. 130 «legge sulla cartolarizzazione», ed articolo 58 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «testo unico banca-
rio» ed informativa ai sensi degli articoli 10, comma 3 e comma 4
della legge n. 675 del 31 dicembre 1996 «legge privacy»).

Nixes S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della legge
sulla cartolarizzazione, con sede legale in Milano, Foro Buonaparte
n. 70, (Nixes) comunica che, in forza di un Accordo quadro per la
cessione di crediti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per
gli effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge
sulla cartolarizzazione e dell’articolo 58 del testo unico bancario con-
cluso in data 26 maggio 2003 con la Fiat Sava S.p.a. con sede legale
in Torino, corso Agnelli n. 200 (Sava) e di un contratto di cessione di
crediti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di
cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartola-
rizzazione e dell’articolo 58 del testo unico bancario stipulato con
Sava in data 26 maggio 2003, Nixes ha acquistato pro soluto da Sava
con effetto dal 3 ottobre 2003 tutti i crediti di cui Sava sia titolare e
che siano dalla medesima Sava vantati (per capitale, interessi, anche
di mora, spese, oneri ed accessori) a far tempo dal 23 maggio 2003 in
dipendenza di contratti di finanziamento:

stipulati da Sava con debitori persone fisiche e giuridiche residenti
in Italia che non facciano parte della pubblica amministrazione e non siano
enti pubblici e che infine, se persone fisiche, non siano dipendenti di Sava,
di Fidis Retail Italia S.p.a. e/o del gruppo Fiat alla data di sottoscrizione del
relativo contratto di finanziamento (i Debitori Idonei);

in base ai quali Sava ha concesso a Debitori Idonei un finan-
ziamento rateale a tasso fisso o a tasso zero e a rate mensili costanti
ovvero un contratto di finanziamento denominato «Formula» per
l’acquisto presso un concessionario autorizzato o una filiale di Fiat
Auto S.p.a. (congiuntamente un Venditore) di un un’autovettura o
veicolo commerciale leggero (ciascuno un Autoveicolo) nuovo di
marca Fiat, Alfa Romeo o Lancia ovvero di un Autoveicolo usato di
qualsiasi marca;

la cui proposta di finanziamento riporta un numero di serie che,
se composto di 7 cifre, è compreso tra 1.397.066 e 1.731.304;
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la cui proposta di finanziamento, sottoscritta dal relativo Debito-
re Idoneo, è stata accettata da Sava mediante erogazione del relativo im-
porto al Venditore ad estinzione del debito del Debitore Idoneo verso
quest’ultimo per il pagamento del prezzo dell’Autoveicolo acquistato; e

ad eccezione dei crediti derivanti dai contratti di finanziamento
aventi le caratteristiche di cui sopra che:

sono pagabili a mezzo cambiali;

sono garantiti da ipoteca o privilegio iscritto sull’Autoveicolo
finanziato;

prevedono un tasso di interesse variabile;

le cui prime due rate non risultano pagate dal relativo debitore e
non siano state incassate da Sava, anche salvo buon fine;

in relazione ai quali è stata alla data odierna iniziata una azione
recuperatoria e/o legale nei confronti del relativo debitore;

ove derivanti da un contratto di finanziamento denominato
«Formula», abbiano ad oggetto l’acquisto di un Autoveicolo usato;

derivino da un contratto di finanziamento denominato «For-
mula», in relazione al quale il relativo debitore abbia già richiesto il
riscadenziamento della relativa maxirata finale; e

siano stati prima del 3 ottobre 2003 ceduti da Sava ad altri
soggetti, ivi incluse altre società di cartolarizzazione dei crediti.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Nixes senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come
previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del testo unico bancario (richia-
mato dall’articolo 4 della legge sulla cartolarizzazione), tutti gli altri
diritti derivanti a Sava dai crediti pecuniari oggetto del summenziona-
to contratto di cessione, ivi incluse le garanzie ipotecarie, le altre ga-
ranzie reali e personali, i privilegi, gli accessori e, più in generale,
ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processuale,
inerente ai suddetti crediti.

Nixes ha inoltre conferito incarico a Sava affinché, in suo nome e
per suo conto, proceda all’incasso delle somme dovute in relazione ai
crediti e diritti ceduti. In forza di tale incarico, i debitori ceduti e gli
eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pa-
gare a Sava ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti
nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consen-
tito per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta ces-
sione e/o in conformità con le eventuali ulteriori indicazioni che po-
tranno essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione
di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione di apposito
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Sava, nelle
ore di ufficio di ogni giorno lavorativo, nonché presso la sede della Sava
dalle ore 9 alle ore 13 di ogni giorno lavorativo.

Nixes informa i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, in nome
e per conto proprio, di Sava e degli altri soggetti sotto individuati, che i
loro dati personali (di seguito i «Dati») contenuti nei documenti relativi
al credito ceduto, sono stati comunicati a e saranno quindi trattati anche
da Nixes e da tali altri soggetti.

I Dati continueranno comunque ad essere trattati con le stesse mo-
dalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono stati raccolti da
Sava al momento della stipulazione del contratto, come indicate nel mo-
dulo di informativa e consenso già sottoscritto dai debitori ceduti con la
stipulazione del contratto medesimo. In particolare, Sava, operando in
qualità di «servicer» dell’operazione in rappresentanza e per conto di
Nixes, continuerà a gestire il contratto, i relativi crediti ed il loro incasso,
come sopra indicato.

I Dati saranno comunicati, oltre che a Nixes, anche alle seguenti
categorie di soggetti, per trattamenti che soddisfano le seguenti finalità:

a Sava ed agli altri soggetti incaricati della riscossione e recupe-
ro dei crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le procedure
giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e ammini-
strativi di Nixes per la consulenza da essi prestata in merito alla gestione
di Nixes;

alle autorità di vigilanza di Nixes in ottemperanza ad obblighi
di legge;

ai soggetti incaricati di effettuare analisi del portafoglio ceduto
e/o di attribuire merito di credito ai titoli che verranno emessi da Nixes
per finanziare l’acquisto dei crediti medesimi;

ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei detentori di 
tali titoli.

L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione presso Sava
all’indirizzo sotto indicato.

Ogni altra informazione fornita ai debitori ceduti nell’ambito del
detto modulo di informativa, salvo che non sia espressamente deroga-
ta o incompatibile con la presenta nota informativa, è già nota ai debi-
tori ceduti e viene quindi omessa nella presente informativa, ai sensi
dell’articolo 10, comma 2 della legge privacy.

Titolari autonomi del trattamento dei Dati sono Nixes, con sede
legale a Milano, Foro Buonaparte n. 70, oltre che gli altri soggetti ai
quali i Dati saranno comunicati. Responsabile del trattamento dei Da-
ti è per conto di Nixes, Fiat Sava S.p.a., con sede a Torino,
via corso Agnelli n. 200. I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti
potranno rivolgersi ai titolari ed al responsabile del trattamento per
esercitare i diritti riconosciuti loro dall’art. 13 della legge privacy
(cancellazione, integrazione, opposizione ecc.).

Riccardo Rota.

S-22279 (A pagamento).

FEDERAZIONE COOPERATIVE RAIFFEISEN
Soc. coop. a r.l.

Sede in Bolzano, via Raiffeisen n. 2

D’ordine e per conto della Cassa Raiffeisen Monguelfo-Casies-Te-
sido, Soc. coop. a r.1., si comunica alla clientela della stessa, ai sensi
della legge n. 385/93 e successive modificazioni, che con decorrenza
10 ottobre 2003 verranno applicate le seguenti condizioni: spese trime-
strali di liquidazione per conti correnti non affidati 3,00 e per conti
affidati: 6,00; spese fisse estinzione conto: 10,00; estratto annuale:

5,00; scaletta degli interessi: 2,00; spese di contabilizzazione:
1,10 (non soci); spese pagamento utenze: 1,00; ordini permanenti:
1,25; assicurazione di conti, libretti di risparmio e certificati di depo-

sito contro gli infortuni sia in Italia che all’estero: 10,00; richiesta fo-
tocopie di assegni: 3,00; bonifici nazionali Elba e I-Banking: 0,50
ciascuno; bonifici nazionali e pagamento assicurazioni: 1,10; stampa
di estratti conto mai ritirati: 1,50; RID generici: 1,00; emissione 
di carta Raiffeisen: 10,00; carta multifunzionale Bancomat/POS:

15,00; carta Visa-Electron multifunzionale: 20,00; commissione
istruttoria mutui: 0,50% con min. 30,00 e per crediti in contocorrente:
0,25% con minimo 30,00; spese apertura di credito per effetti/Riba:
0,125% - 0,25% con un minimo di 30,00 e per sbf e d.i.: 4,00 per
tutte le operazioni; fidejussioni bancarie generiche: 0,5% - 1,5% con
minimo 60,00: per le fidejussioni per l’ agenzia d. Entrate, il conces-
sionario e per le tasse sull’eredità 60,00 ciascuno; spese di deposito
per titoli e altri prodotti finanziari: 15,00 e per operazioni TOL:

20,00; canone locazione cassette di sicurezza: da 1 a tre mesi:
10,00; da 4 a 6 mesi: 15,00; per un anno, di grandezza 1 + 2:
20,00; per un anno, di grandezza 3 + 4: 25,00; operazioni con l’e-

stero: spese contabilizzazione per operazioni con l’estero: 1,10; spese
per bonifici transfrontalieri non standardizzati: 1,5 permille con
min. 12,50; per bonifici in dollari USA: 12,50 oltre a 10,00; per
assegni tratti su conti in euro min. 12,50; bonifici transfrontalieri
STP-EU a mezzo Elba, IB, CB e in entrata da paesi U.E. e non: 1,10;
assegni turistici in dollari USA: 12,00; assegni turistici in euro:

6,00; operazioni in contanti allo sportello (come per es. pagamento
utenze, stipendi e salari, assicurazioni, bonifici: 1,25 cadauna.

Bolzano, 30 settembre 2003

Federazione Cooperative Raiffeisen Soc. coop. a r. l.
Il vicedirettore: dott. Paul Gasser

C-27980 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

Atto di citazione

L’avv. Giancarlo Todesco, proc e dom di Todesco Francesco nato
a Solagna il 24 dicembre 1936, conviene avanti al Tribunale di Bassa-
no del Grappa per l’udienza del 15 dicembre 2003 ore 10,30, i signori
Sguario Annetta fu Francesco, n. a Solagna il 26 ottobre 1817, morto a
Solagna il 24 dicembre 1894; Todesco Luigi fu Sebastiano, n. a Sola-
gna il 29 settembre 1847; Todesco Angelo fu Sebastiano, n. a Solagna
il 13 ottobre 1839 e m. a Solagna il 12 marzo 1913; Todesco Francesco
fu Sebastiano, n. a Solagna il 13 settembre 1851 e m. a Solagna l’8 giu-
gno 1925; Todesco Giovanni fu Sebastiano (nessun dato); Todesco
Luigia fu Sebastiano (nessun dato); Todesco Angela fu Sebastaino, n. a
Solagna il 19 luglio 1843 e m. a Solagna il 27 aprile 1911; Todesco
Ancilla fu Sebastiano, n. a Solagna il 20 settembre 1855 e m. a Solagna
il 7 aprile 1909, o i loro rispettivi eredi, al fine di sentire dichiarare l’at-
tore unico ed esclusivo proprietario per intervenuta usucapione dei se-
guenti beni immobili: Comune di Solagna, C.U. part. 232, foglio n. 12,
M.N. 298 sub 2; e li invita a comparire all’udienza sopra indicata avan-
ti al G.I. designando e a costituirsi almeno 20 giorni prima della stessa,
con avvertimento che, in difetto, incorreranno nelle decadenze di cui
all’art. 167 C.P.C.

Bassano del Grappa, 30 settembre 2003

Avv. Giancarlo Todesco.

C-28233 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI TERAMO

Estratto di atto di citazione

Giusta decreto del presidente del Tribunale di Teramo in data
23 settembre 2003, l’avv. Giustino Micochero del Foro di Teramo
rende noto per proclama a eventuali interessati, che con citazione del
4 settembre 2003 Galassi Paolo ha convenuto per il giorno 14 gen-
naio 2004, Coccagna Francesco fu Salpigio, Coccagna Maria fu Sal-
pigio, Curti Carolina, Curti Maria, Curti Mariarosa mar. Pedicone fu
Marco, Curti Roberto fu Marco, Curti Roberto, Curti Rossana, Curti
Sofia, Curti Valentino e Curti Giorgio fu Marco, nonché gli eventua-
li eredi dei citati intestatari catastali e chiunque risultasse proprietario
dei beni siti in Tossicia (TE), frazione Tozzanella: 1) «porzione di
fabbricato rurale, partita 2305, foglio 17, cella 459 sub. 1»; 2) «por-
zione fabbricato rurale partita 56, foglio 17, cella 455 sub. 2, cat. C/3,
cl. 1, rendita 20,66», dinanzi al Tribunale di Teramo G.I. designando,
con invito a costituirsi in giudizio nel termine di venti giorni prima
della suddetta udienza, con avvertimento che in difetto si procederà
in contumacia e che la costituzione fuori termine comporterà le deca-
denze di cui all’art. 167 C.P.C. Oggetto del procedimento è la decla-
ratoria dell’acquisto per usucapione dei beni di cui sopra in favore
dell’attore.

Teramo, 30 settembre 2003

Avv. Giustino Micochero.

C-27974 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

TAR LAZIO

Con ordinanza 7 aprile 2000, n. 68 il presidente della Sezione 3ª del
Tribunale Amm.vo Regionale del Lazio ha autorizzato e disposto la notifi-
ca per pubblici proclami del ricorso (n. 13321/91 Reg. Gen.) proposto dal-
l’avv. Domenico contro l’I.N.P.S. e nei confronti degli avv.ti Luigi Mosna
e Luigi Iannone per l’annullamento: a) del provvedimento di estremi sco-
nosciuti con il quale l’avv. Domenico Condemi non è stato ammesso a par-
tecipare al concorso per titoli per il conferimento del secondo livello diffe-
renziato di professionalità di cui all’art. 14, decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 gennaio 1990; b) della susseguente graduatoria di merito;
c) della deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’I.N.P.S. 20 lu-
glio 1990, n. 50; c) della deliberazione del Comitato esecutivo dell’I.N.P.S.
26 luglio 1990, n. 869; e) della circolare dell’I.N.P.S. 10 luglio 1990,
n. 220, attuativa delle predette deliberazioni. Il ricorso si fonda sui seguenti

Motivi:
I) Illegittimità dei criteri di valutazione dell’anzianità di servizio per

contrasto con gli artt. 38 e 39 decreto del Presidente della Repubblica
26 maggio 1976, n. 411. Eccesso di potere per contrasto con preceden-
ti proprie determinazioni, sviamento, disparità di trattamento, illogicità,
ingiustizia manifesta.

L’avv. Domenico Condemi, all’epoca della proposizione del ricorso
dipendente dell’I.N.P.S. appartenente alla prima qualifica del ruolo profes-
sionale, ramo legale, lamenta che, pur potendo vantare un’anzianità di ser-
vizio di oltre sedici anni, non è stato ammesso a partecipare al concorso per
titoli per il conferimento del secondo livello differenziato di professio-
nalità di cui all’art. 14, decreto del Presidente della Repubblica 13 gen-
naio 1990. L’esclusione, che è basata sul fatto che con deliberazione del
Comitato esecutivo 26 luglio 1990, n. 869 e con circolare 10 ottobre 1990,
n. 220, l’anzianità di qualifica ritenuta utile e valutabile è quella corrispon-
dente all’effettivo esercizio dell’attività legale, mutua da tali atti i vizi di
legittimità. In primo luogo, per contrasto con gli artt. 38 e 39, decreto del
Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411 che equipararono le
anzianità pregresse (maturate in posizioni diverse di categoria e di qualifi-
ca) alle anzianità effettive nella qualifica di legale e, quindi, per discrimi-
nazione irragionevole con reformatio in peius delle posizioni acquisite.

Il riconoscimento delle anzianità pregresse era stato, peraltro, effet-
tuato perché rispondente ad esigenze di razionalità, in quanto l’attività
svolta in una diversa posizione di carriera era stata ritenuta a ragione
propedeutica ed utile ai fini della formazione del professionista legale.
E proprio, su questa linea, la circolare 13 settembre 1988, n. 187, ema-
nata in esecuzione del decreto del Presidente della Repubblica 1° mar-
zo 1988, n. 285, aveva stabilito che l’attribuzione delle qualifiche fun-
zionali comportava «l’integrale valutazione dell’anzianità riconosciuta
nella corrispondente posizione di provenienza»;

II) Illegittimità dell’esclusione dal concorso per invalidità derivata.
La graduatoria, mutuando i vizi dagli atti a contenuto generale

suindicati, risulta affetta da invalidità derivata e deve, per tale motivo,
essere annullata.

Il ricorso di cui sopra viene notificato a tutti gli appartenenti al ra-
mo legale del ruolo professionale che si collocarono in posizione utile
nella graduatoria impugnata.

Avv. Domenico Condemi - Avv. Donato Daniele

S-22053 (A pagamento).

TAR LAZIO

Con ordinanza 7 aprile 2000, n. 67 il presidente della Sezione 3ª del
Tribunale Amm.vo Regionale del Lazio ha autorizzato e disposto la no-
tifica per pubblici proclami del ricorso (n. 20/91 R.G.) proposto dal-
l’avv. Domenico Condemi contro la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e l’I.N.P.S. e nei confronti dell’avvocato Alberto Magno per l’an-
nullamento: a) dell’art. 14, commi da 12 a 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 13 gennaio 1990, n. 43; b) della deliberazione del
Consiglio di amministrazione dell’I.N.P.S. 20 luglio 1990, n. 50; c) del-
la deliberazione del Comitato esecutivo dell’I.N.P.S. 26 luglio 1990
n. 869; d) della circolare dell’I.N.P.S. 10 luglio 1990, n. 220, attuativa
delle predette deliberazioni. Il ricorso si fonda sui seguenti
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Motivi:
I) Illegittimità dell’istituzione dei livelli differenziati per contrasto

con gli artt. 2 e 3, legge 29 marzo 1983, n. 93, 16, terzo comma e 17,
primo e secondo comma, legge 20 marzo 1975, n. 70. Eccesso di potere
per sviamento, illogicità e contrasto con precedenti determinazioni.

Il ricorrente dipendente I.N.P.S. come legale alla data del ricorso la-
menta che l’attribuzione dei livelli differenziati di professionalità avviene
sulla base di parametri di merito comparativo, in contrasto con le disposi-
zioni di legge citate in epigrafe che prevedevano, da una parte, una riser-
va di legge per attribuire benefici economici e, dall’altra, che la progres-
sione economica è ancorata esclusivamente all’anzianità di servizio. Det-
ti criteri, nella misura in cui non tenevano conto delle anzianità pregresse
riconosciute in sede di attuazione del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 maggio 1976, n. 411 (artt. 38 e 39), discriminavano irragionevol-
mente una parte del personale e si ponevano in contrasto con precedenti
determinazioni, anche di rango superiore;

II) Illegittimità dei criteri di valutazione dell’anzianità di servizio
nella qualifica per contrasto con gli artt. 38 e 39, decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411. Eccesso di potere per con-
trasto con precedente proprie determinazioni, sviamento, disparità di
trattamento ed ingiustizia manifesta.

La sopraindicata delibera del Comitato esecutivo dell’I.N.P.S., attri-
buendo rilevanza, per l’ammissione ai concorsi per i livelli differenziati di
professionalità, alla sola anzianità effettiva nella qualifica e svalutando le
anzianità pregresse già riconosciute, contrasta con la disciplina contenuta
nel D.P.R. n. 411/1976. Il riconoscimento rispondeva, peraltro, ad esigen-
ze di razionalità, in quanto l’attività svolta in una diversa posizione di car-
riera era stata ritenuta a ragione propedeutica ed utile ai fini della forma-
zione del professionista legale. Non a caso il decreto del Presidente della
Repubblica n. 285/1988 e la circolare I.N.P.S. n. 187/1988 prevedevano
che l’attribuzione delle qualifiche funzionali comportava «l’integrale valu-
tazione dell’anzianità riconosciuta nella corrispondente posizione di pro-
venienza». Il decreto del Presidente della Repubblica n. 43/90, istituendo i
livelli differenziati di professionalità, ha dato rilevanza all’anzianità senza
ulteriori specificazioni;

III) Illegittimità attribuzione di un punteggio preferenziale ai
coordinatori: eccesso di potere per disparità di trattamento, sviamento
ed illogicità.

L’attribuzione ai coordinatori di punteggi differenziali si rivela ille-
gittima in quanto il conferimento dei relativi incarichi non ha un valore
selettivo, atteso che vengono ad essere scrutinati soltanto coloro che ab-
biano presentato domanda. Talvolta, per alcune sedi cui siano interessati
legali con elevata anzianità di servizio e titoli incontestabili, non vengono
presentate domande da altri legali pur in possesso di significativi titoli di
merito. Per il che la selezione è imperfetta;

IV) Illegittimità dell’attribuzione di punteggi preferenziali a fun-
zioni di fatto non previste da norme di legge e regolamentari. Eccesso di
potere per disparità di trattamento e sviamento.

Appare ancora più palese l’illegittimità dell’attribuzione di pun-
teggi preferenziali a funzioni di fatto non contemplate da alcuna di-
sposizione di legge o regolamentare; funzioni molto spesso attribuite
soltanto per costituire forme di gerarchia non più ammesse dalla legge
20 marzo 1975, n. 70;

V) Illegittimità dell’attribuzione del punteggio di produttività ai can-
didati. Eccesso di potere per indeterminatezza, disparità di trattamento e
sviamento.

Illegittima è pure la previsione dell’attribuzione di punteggi sulla
produttività, atteso che non vi sono norme che fissano parametri di valu-
tazione dell’attività legale. Sul punto le determinazioni impugnate sono
generiche ed indeterminate e lasciano eccessivo margine di discreziona-
lità alla Commissione valutatrice che, nel fissare i criteri di attribuzione
dei punteggi, potrebbe anche incorrere in disparità di trattamento;

VI) Illegittimità della limitazione temporale contenuta nella deli-
bera del Comitato esecutivo. La delibera del Comitato esecutivo, am-
mettendo al concorso il personale con sei e sedici anni di servizio sol-
tanto «in sede di prima attuazione», penalizza quei dipendenti che non
dovessero vedersi attribuito il livello al primo scrutinio.

Il ricorso di cui sopra viene notificato a tutti gli appartenenti al ra-
mo legale del ruolo professionale, in servizio alla data di preposizione
del ricorso stesso e che, in base alle determinazioni impugnate, aveva-
no i requisiti per partecipare ai concorsi per il conferimento dei livelli
differenziati di professionalità.

Avv. Domenico Condemi - Avv. Donato Daniele

S-22054 (A pagamento).

TAR LIGURIA
Sez. II
Genova

Ricorso n. 1166/2003, proposto dal dott. Francesco Giusta, residente
in Alessandria, via G. Plana n. 49 (codice fiscale: GFTFNC43H18C983F)
rappresentato e difeso, in virtù di mandato a margine dell’originale del ri-
corso, dagli avv.ti prof. Giovanni Acquarone e Alessandro Salustri, pres-
so lo studio dei quali è elettivamente domiciliato in Genova, via Corsica
nn. 21/20, contro il Ministero dell’interno, in persona del Ministro p.t.
rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, per l’annulla-
mento, previa sospensione cautelare, della deliberazione del Consiglio di
amministrazione per il personale della Polizia di Stato del 25 giugno 2003
portante approvazione della graduatoria di merito dei primi dirigenti valu-
tati nello scrutinio per la promozione a dirigente superiore con decorrenza
1° gennaio 2003, in base alla quale il ricorrente è stato classificato al
38° posto con il punteggio di 80,05 e, quindi, è stato escluso sia dalla pro-
mozione ai 16 posti vacanti di dirigente superiore, sia dall’ammissione ai
7 posti disponibili per la frequenza del corso di alta formazione, nonché
per l’annullamento, di tutti gli atti presupposti, preparatori, conseguenti
e/o comunque connessi e, segnatamente: delle operazioni di scrutinio
svolte dalla Commissione giudicatrice, in parte qua con riferimento alla
mancata attribuzione al ricorrente di un punteggio utile per la promozione
alla qualifica di dirigente superiore o, in subordine, per l’ammissione al
corso di alta formazione; dell’elenco dei titoli valutabili predisposto dalla
direzione centrale per le risorse umane e delle schede personali di valuta-
zione predisposte dalla Commissione esaminatrice in relazione al ricor-
rente ed a ciascuno primi dirigenti classificati ai primi 23 posti della gra-
duatoria; dei quaderni di scrutinio predisposti dalla Commissione; della
graduatoria di merito da proporre al Consiglio di amministrazione forma-
ta dalla Commissione; degli eventuali successivi provvedimenti di pro-
mozione a dirigente superiore e di ammissione al corso di alta formazione;
e per l’accertamento del diritto del ricorrente alla promozione alla quali-
fica di dirigente superiore con decorrenza 1° gennaio 2003 o, in subordi-
ne, del diritto all’ammissione al corso di alta formazione, e, per l’effetto,
per la condanna dell’amministrazione ad attribuire al ricorrente un pun-
teggio idoneo alla promozione a dirigente superiore o, in subordine, a de-
terminarne l’ammissione al corso di alta formazione ovvero, in ulteriore
subordine, alla rinnovazione del giudizio.

Fatto. Con il predetto ricorso il ricorrente, primo dirigente ammes-
so allo scrutinio per la promozione a dirigente superiore per l’anno
2003, ha impugnato la relativa graduatoria nella parte in cui è stato
classificato al 38° posto con il punteggio di 80,05. Con ordinanza
n. 111/2003 il TAR Liguria ha rinviato la trattazione dell’istanza cau-
telare alla Camera di consiglio del 22 ottobre 2003, ordinando all’am-
ministrazione di depositare entro 7 giorni relazione di chiarimenti e gli
atti del procedimento.

Diritto. In sintesi si riassumono le censure dedotte con il ricorso:
I) violazione dell’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241. Difetto di

istruttoria.
Per il procedimento di scrutinio 2003 al dott. Giusta non è stato co-

municato l’avvio del procedimento. Ciò gli ha impedito sia di chiedere
tempestivamente copia degli atti inerenti la sua posizione, sia di presentare
le memorie ed osservazioni nei termini previsti;

II) violazione degli artt. 61 e 62, decreto legislativo n. 335/1982.
Violazione degli artt. 9 e 59 del decreto legislativo n. 334/2000.Viola-
zione degli artt. 4, 6 e 7 del D.M. 15 gennaio 2002, n. 5. Violazione dei
criteri di valutazione di massima del 13 febbraio 2002 - 28 marzo 2002
predisposti dalla Commissione. Eccesso di potere per illogicità grave e
manifesta, contraddittorietà, irragionevolezza, manifesta incoerenza,
parzialità della valutazione. Difetto grave e perplessità della motivazio-
ne. Disparità di trattamento, ingiustizia grave e manifesta. Travisamento
dei fatti e dei presupposti di fatto e di diritto.

Dai criteri di massima (che suddividono la valutazione in 5 catego-
rie) emerge come gli elementi di valutazione del categoria III (qualità
delle funzioni) siano sostanzialmente omogenei rispetto a quelli della
categoria I (rapporti informativi e giudizi complessivi), talchè i punteg-
gi per le due categorie devono presentare una correlazione logica e ra-
zionale, e l’eventuale differenza dei punteggi concretamente assegnati
deve fondarsi su di un’apposita, puntuale, concreta e verificabile moti-
vazione. Nella fattispecie, dai quaderni di scrutinio risulta l’assoluta il-
logicità, incoerenza, disomogeneità e contraddittorietà tra il giudizio at-
tribuito al ricorrente per la cat. I, pari al punteggio massimo di 55 punti,
e quello attribuito per la cat. III, di soli 17,6 punti su un massimo di 24.

— 28 —
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A tale palese illegittimità si sommano inoltre gli ulteriori vizi di
contraddittorietà e disparità di trattamento allorché si raffrontano i pun-
teggi conseguiti dal ricorrente rispettivamente per le categorie I e III,
con le valutazioni relative ad alcuni colleghi che hanno conseguito la
promozione, ai quali è stato attribuito un punteggio in ordine alla cat. III
di gran lunga superiore a quello attribuito al ricorrente (da +5 a +6), seb-
bene, in relazione alla cat. I, abbiano riportato un punteggio inferiore
(da -1 a -1,5). La contraddittorietà delle valutazioni risulta ancor più pa-
lese qualora, anziché con il punteggio della sola cat. I, si comparino i ri-
spettivi punteggi della cat. III con quelli riportati da ciascun collega nel-
le altre categorie, esclusa la III (da -1,7 a -2 rispetto al ricorrente).

Le censure appaiono ancor più evidenti se si confronta l’esito dello
scrutinio del 2003 con le valutazioni (opposte) operate in relazione al ri-
corrente ed agli altri candidati nel 2002. Dai quaderni di scrutinio emer-
ge come il ricorrente, tra il 2002 e il 2003, abbia incrementato il punteg-
gio per la cat. I da 54 a 55 punti; inoltre i punteggi relativi alle restanti
categorie sono rimasti invariati. Del tutto irragionevolmente e immoti-
vatamente l’amministrazione ha viceversa diminuito il punteggio del ri-
corrente per la cat. III di ben 1,51 punti. Inoltre, il trattamento riservato
al ricorrente risulta diametralmente opposto rispetto a quanto operato a
favore dei colleghi. Infatti ad altri candidati, pur essendo invariato il
punteggio per la cat. I, è stato immotivatamente attribuito un incremen-
to per la cat. III da +4 fino a +7 punti;

III) si ripropongono i medesimi vizi dedotti con il motivo di 
ricorso sub II) che precede, sotto un diverso profilo.

Nella graduatoria del 2003 il ricorrente è stato scavalcato da ben
30 colleghi che lo seguivano nella graduatoria 2002. Inoltre il ricorren-
te è stato l’unico dei primi 38 classificati ad aver subito un decremento
di punteggio rispetto all’anno precedente (-0,51 punti) mentre gli altri
37 colleghi che lo precedono in graduatoria hanno beneficiato di un in-
cremento di punteggio, alcuni di ben 7 punti, imputabili pressoché inte-
gralmente alla cat. III. Sennonché tali valutazioni negative appaiono in
conflitto con i giudizi espressi dalla stessa amministrazione nei rapporti
informativi degli ultimi cinque anni che hanno sempre confermato l’at-
tribuzione al ricorrente del massimo punteggio previsto (74 punti su
72+2). Non si comprende dunque, in assenza di motivazione sul punto,
quali siano le ragioni del peggioramento della valutazione complessiva
finale (imputabile peraltro unicamente alla cat. III);

IV) in subordine: illegittimità dei punteggi attribuiti al ricor-
rente in alcune delle singole categorie di valutazione. Violazione degli
artt. 61 e 62, decreto legislativo n. 335/1982. Violazione degli artt. 9 
e 59, decreto legislativo n. 334/2000. Violazione degli artt. 4, 6 e 7
D.M. 15 gennaio 2002, n. 5. Violazione dei criteri di valutazione del
13 febbraio - 28 marzo 2002 predisposti dalla Commissione. Difetto
di istruttoria. Eccesso di potere per parzialità della valutazione. Per-
plessità della motivazione. Travisamento dei fatti e dei presupposti di
fatto e di diritto.

Categoria II: particolari incarichi e servizi svolti. Per tale categoria
il ricorrente ha riportato un punteggio di soli 0,1 punti su un massimo di
4. Invero, nel quinquennio di riferimento, il ricorrente ha svolto inca-
richi e servizi (come risultante dai documenti prodotti) attesi i quali, 
anche ammettendo che sia stata attribuita la valutazione minima di
0,1 punti a ciascuno di essi, il punteggio finale avrebbe dovuto essere
non quello effettivamente attribuito di 0,1 ma almeno 0,7.

Categoria IV: altri titoli. Per tale categoria il ricorrente ha riporta-
to un punteggio di soli 1,35 punti su un massimo di 11. Invero, nei ri-
spettivi periodi di riferimento, il ricorrente ha conseguito titoli (docu-
mentati con apposite produzioni) tali che il totale del punteggio che
avrebbe dovuto ricevere risulta essere di 2,30, superiore di 0,95 a
quello conseguito;

V) in ulteriore subordine: illegittimità dei criteri di massima:
V.1) illegittimità dei criteri relativi alla cat. III. Violazione

dell’art. 4, D.M. n. 5/2002; violazione dell’art. 59 del decreto legislati-
vo n. 334/2000; violazione dell’art. 62, ultimo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 335/1982.

A differenza di quanto previsto per le altre categorie, la mancata in-
dividuazione del massimo punteggio attribuibile ai singoli parametri
previsti per la cat. III comporta il riconoscimento all’amministrazione
un potere di valutazione slegato da qualsiasi elemento obiettivo idoneo
a suffragarlo e quindi non verificabile;

V.2) illegittimità del criterio relativo alla cat. VI. Violazione
art. 61, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 335/1982. Eccesso di potere per illogicità grave e manifesta. Disparità
di trattamento.

È illegittimo il criterio di massima relativo alla cat. VI-coefficien-
te di anzianità, che prevede una limitazione della valutazione dell’an-
zianità di servizio ad un massimo di 6 anni, svantaggiando i candidati
con maggiore anzianità e generando un appiattimento nella valutazione
che vanifica e preclude qualsiasi giudizio comparativo e selettivo per
tale voce;

VI) istanza di sospensione cautelare. Il ricorso appare assistito
ben più che dal semplice fumus. In ordine al danno, essendo il colloca-
mento a riposo del ricorrente previsto per il 30 settembre 2004, lo scru-
tinio del prossimo anno (2004) sarà l’ultimo al quale egli potrà parteci-
pare (quale primo dirigente). Pertanto si chiede l’ammissione con riser-
va al corso di alta formazione. Qualora infatti non fosse concessa tale
misura cautelare, l’attesa della decisione di merito del presente ricorso
si protrarrebbe oltre la data del suo collocamento a riposo, frustrando le
proprie possibilità di tutela giurisdizionale.

Conclusioni: P.Q.M. si chiede: in via principale: l’annullamento
dei provvedimenti impugnati, nonché di tutti gli atti in epigrafe indica-
ti, anche con decisione in forma semplificata ai sensi dell’art. 9,
legge 21 luglio 2000, n. 205, sussistendone i requisiti di manifesta fon-
datezza, previa sospensione cautelare ed ammissione con riserva al
corso di alta formazione; per l’effetto, la condanna dell’amministrazio-
ne ad attribuire al ricorrente un punteggio idoneo alla promozione alla
qualifica di dirigente superiore o, in subordine, a determinarne l’am-
missione al corso di alta formazione; in ulteriore subordine, alla rinno-
vazione del giudizio in coerenza con le statuizioni ed i principi stabili-
ti da codesto Ecc.mo Tribunale; in via subordinata rispetto alla even-
tuale decisione in forma semplificata istanza di acquisizione istruttoria
degli atti del procedimento. Vinte le spese e gli onorari di giudizio.

Genova 15 settembre 2003. Prof. avv. Giovanni Acquarone avv. Ales-
sandro Salustri. Con la presente pubblicazione si notifica il ricorso articola-
to nei motivi suindicati, ad integrazione del contraddittorio nei confronti di
tutti i primi dirigenti valutati nella graduatoria suddetta.

Genova, 3 ottobre 2003

Prof. avv. Giovanni Acquarone

Avv. Alessandro Salustri

G-621 (A pagamento).

COMUNE DI MONTEROTONDO 
(Provincia di Roma)

Dipartimento amministrativo
Area supporto amministrativo

Monterotondo (RM), piazza G. Marconi n. 4
Tel. 06/90674220 - Fax 06/9065212

Si rende noto che nel procedimento pendente, N.R.G. 103/01,
avanti al Commissario usi civici per Toscana, Lazio ed Umbria con se-
de in Roma, via Sallustiano n. 10, piano II, in merito all’accertamento
dell’esistenza degli usi civici gravanti sul territorio del Comune di Mon-
terotondo, è stata depositata la perizia da parte del C.T.U., nominato dal
Commissario stesso.

Si rende noto inoltre che la detta perizia è depositata presso la 
segreteria del Comune di Monterotondo e gli interessati hanno facoltà
di prenderne visione.

Si informa che gli eventuali atti di intervento in giudizio, sottoscritti
dagli interessati, con firma autenticata, dovranno essere prodotti presso la
cancelleria del Commissario usi civici per Toscana, Lazio, Umbria entro
il termine fissato per la prossima udienza del 13 novembre 2003 ore 10.

Monterotondo, 29 settembre 2003

Il responsabile P.O. area supporto amm.vo:
dott. Federico Iacomelli

C-28214 (A pagamento).

— 29 —
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Integrazione dell’annuncio giudiziario di notifica per pubblici proclami
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 215 del 16 settem-
bre 2003 al foglio delle Inserzioni.

Ad integrazione dell’annuncio giudiziario di notifica per pubblici
proclami, ex art. 150 C.P.C., pubblicato su istanza dei signori Quattrini
Luigi e Donati Anna Maria nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 215 del
16 settembre 2003 al foglio delle Inserzioni, si precisa che la notifica ivi
effettuata, tra l’altro, al signor D’Agostino Francesco, deve intendersi
effettuata ed estesa anche ai suoi eredi D’Agostino Angelo, D’Agostino
Giovanna e Terrevoli Maria.

Fermo il resto.

Avv. Claudio Lucchi.

S-22271 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale di Pesaro sezione distaccata di Fano, con
decreto del 25 settembre 2003, dichiara l’inefficacia dell’assegno ban-
cario n. 2101153273 di 10.000,00 emesso dal Banco di Napoli fil. 1
Palazzo Montecitorio di Roma dal c/c n. 9039891 di Filippo Berselli na-
to a Bologna il 20 settembre 1941 e da lui girato in data 20 agosto 2003.
Opposizioni 15 giorni.

Fano, 2 ottobre 2003

(firma illeggibile).

C-27977 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente della seconda sezione civile, del Tribunale di Latina,
dott. Francesco Coniglio visto il ricorso depositato il 6 agosto 2003, con il
quale la ESA S.r.l., ha chiesto l’ammortamento di n. 16 effetti cambiari
ipotecari, ciascuno dell’importo di L. 25.000.000, emessi in data 7 otto-
bre 1998, in favore di G.T.I. di Cardarelli Anna & C. S.a.s., per avallo
Esposito Giuseppe, in pagamento del prezzo dell’immobile venduto per
atto notaio Coppola di Latina del 7 ottobre 1998 rep. n. 11023, con sca-
denze dal 31 dicembre 1998 al 31 luglio 1999, regolarmente pagate, ma
smarrite dall’istante, e ciò al fine di ottenere la cancellazione dell’ipoteca
ai sensi dell’art. 2887 del Codice civile; ritenuto che a norma del citato ar-
ticolo, per la cancellazione dell’ipoteca sull’immobile oggetto di garan-
zia, occorre, oltre al consenso del creditore, anche l’esibizione dei titoli al
conservatore dei RR.II., per le relative necessarie annotazioni; ritenuto
che in caso di accertato smarrimento dei titoli deve emettersi decreto di
ammortamento, ai sensi dell’art. 2016 del Codice civile, che faccia luogo
dei titoli stessi, altrimenti non sarebbe in alcun modo possibile procedere
alla cancellazione dell’ipoteca; considerato, alla luce delle svolte argo-
mentazioni, che il ricorso è meritevole di accoglimento in quanto, dalla
documentazione versata in atti (copia autentica estratto libro giornale e
partitario della E.S.A. S.r.l.) le cambiali risultano regolarmente pagate ed
i titoli risultano essere stati smarriti, come da denuncia al Commissariato
di P.S. di Cisterna di Latina in data 7 agosto 2003:

P.Q.M.
Visti gli artt. 2016 del Codice civile e 89, R.D. 14 dicembre 1933,

n. 1669 dichiara l’ammortamento di n. 16 cambiali come sopra indicate e
meglio specificate in ricorso di cui 2 con scadenza 31 dicembre 1998; 2 con
scadenza 31 gennaio 1999; 2 con scadenza 28 febbraio 1999; 2 con scaden-
za 31 marzo 1999; 2 con scadenza 30 aprile 1999; 2 con scadenza 31 mag-
gio 1999; 2 con scadenza 30 giugno 1999; 2 con scadenza 31 luglio 1999.

AMMORTAMENTI

Il presente decreto a cura del ricorrente, deve essere notificato al
trattario e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sarà
efficace dopo trenta giorni dalla suddetta pubblicazione, purché nel
frattempo non venga fatta opposizione dal detentore.

All’esito, in mancanza di opposizione e nel concorso di tutte le al-
tre condizioni di legge, potrà procedersi alla cancellazione dell’ipoteca.

Latina, 22 settembre 2003

Il presidente: (firma illeggibile).

S-22033 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente F.F. del Tribunale civile e penale di Perugia, letta l’i-
stanza che precede; visto l’art. 89 R.D. n. 1669/33; dichiara la inefficacia
delle cambiali ipotecarie sottoscritte dai signori Mancini Rolando, Ca-
panni Adriana, Mancini Gianluca e Mezzasoma Patrizia in favore di
D’Angelo Calogero, nato a Ravanusa (AG) il 18 giugno 1937, residente
in Perugia, Str. Pieve San Sebastiano n. 27, Villa Pitignano, emesse in
data 30 luglio 1987, dell’importo di L. 2.300.000 ciascuna, con scadenza
20 novembre 1987, 20 dicembre 1987 e 20 gennaio 1988.

Autorizza il creditore a ricostruire i titoli smarrito dopo trascorso il
termine di giorni 30 dalla pubblicazione per estratto del decreto stesso
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica purché, nel frattempo, non sia
fatta opposizione. 

Perugia, 19 settembre 2003

Il cancelliere C1: Lea Brunetti

Il presidente del tribunale F.F.: dott. Sandro Cossu

C-27979 (A pagamento).

Ammortamento libretto di deposito

Il presidente del Tribunale di Ancona, con decreto del 20 gen-
naio 2003, ha dichiarato l’inefficacia del libretto di deposito n. 4520/16
emesso dalla Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana, autoriz-
zando l’istituto emittente al rilascio del duplicato trascorsi novanta giorni
dalla pubblicazione salvo opposizione dal detentore.

Minardi Silvia.

C-27972 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Nuoro, il 26 settembre 2003, ha di-
chiarato l’ammortamento del certificato di deposito n. 85162673/7 di

52.000,00 emesso dalla Banca di Sassari di Nuoro, intestato a Sanna
Michela, autorizzando la banca emittente al pagamento trascorsi no-
vanta giorni dalla presente pubblicazione purché non venga proposta
opposizione.

Il cancelliere: dottor G. Costa.

C-27975 (A pagamento).

— 30 —
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TRIBUNALE DI S.M.C.V.
Sez. dist. di Carinola

Riconoscimento di proprietà

Il giudice, visto il ricorso del 17 luglio 2002, affisso e pubblicato
ex legge n. 346/76, dichiara che il terreno rip in C.T. P. 51, f. 10, sito in
Mondragone è di proprietà di Tagliatatela Paolina, classe 1942.

Carinola, 13 febbraio 2003

Avv. Ferrante.

C-27970 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ROMA
Sezione fallimentare

Fallimento n. 57602, Laziale Calcestruzzi 83 S.r.l. Il giudice dele-
gato dott.ssa Raffaella Tronci con ordinanza 26 settembre 2003 ha di-
sposto la vendita all’incanto, nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
va, per l’udienza del 31 ottobre 2003 ore 12 del seguente compendio
immobiliare sito in Comune di Capena (RM):

appezzamento di terreno a destinazione agricola della superficie
complessiva di mq 13.050 riportato al N.C.T del Comune di Capena al
mappale 5202, foglio 28, particella 6, con ivi insistenti manufatti ed im-
pianti per la produzione di calcestruzzo cementizio. Prezzo base d’asta

85.000,00.
Offerte in aumento 500,00. Domanda di partecipazione gara entro

ore 13 del 30 ottobre 2003 in Cancelleria. Cauzione e spese 30% prezzo ba-
se con riserva ed onere di integrazione entro 24 ore dalla chiusura dell’asta.
Saldo prezzo entro giorni 60 aggiudicazione, tel. 06/7014821.

Il cancelliere C1: dott.ssa Anna Maria Sciarpa

Il curatore: rag. Ugo Del Bello

S-22027 (A pagamento).

PREFETTURA DI SALERNO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 3637.16.5.Gab.

Il prefetto della Provincia di Salerno,
Preso atto che gli sportelli della Banca di Roma-filiale di Cava dei Tir-

reni, non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 15 settembre 2003
a causa dell’inagibilità dei locali;

Vista la lettera n. 7923 del 18 settembre 2003 a firma del direttore
della succursale di Salerno della Banca d’Italia;

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI

ASTE  GIUDIZIARIE

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ Decreta:
l’irregolare funzionamento degli sportelli dell’istituto di credito

in premessa indicato, verificatosi ed accertato per la giornata del
15 settembre 2003 è riconosciuto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1
del D.L. 15 gennaio 1948, come causato da evento eccezionale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Salerno, 24 settembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Valente

C-28018 (Gratuito).

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - S.r.l.
Direzione generale - Servizio contratti

Bando di gara mediante licitazione privata (ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive integrazioni e modificazioni) - Lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore: Ferro-

vie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l., via G. Amendola n. 106/D,
70126 Bari. Tel. 0805462111, fax 0805462371, e-mail: fsudest@tin.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione lavori.
II.1.6. Descrizione / oggetto dell’appalto: lavori di adeguamento

degli ambienti di lavoro per il personale di alcune stazioni della Sezione
Lecce e realizzazione muri di recinzione di varie linee della Sezione di
Bari e Lecce, per una lunghezza complessiva di circa 14.577 ml.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: varie linee e stazioni aziendali
Sezioni di Bari e Lecce.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo complessivo dell’appal-

to 3.416.489,97 (tremilioniquattrocentosedicimilaquattrocentottanta-
nove/97), compresi oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, stimati
in 115.533,48 (centoquindicimilacinquecentotrentatre/48).

Categoria prevalente OG3: 2.951.300,00 (duemilioninovecentocin-
quantunotrecento/00) classifica V; opere scorporabili OG1: 349.656,49
(trecentoquarantanovemilaseicentocinquantasei/49) classifica II.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: giorni 240 (duecento-
quaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: sarà richiesta cauzione prov-

visoria secondo quanto specificato nella lettera di invito, da costituirsi
con fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

— 31 —
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Elementi significativi del sistema qualità, ex art. 4 e allegato B del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 per classifiche III,
IV, V, VI, e VII e sistema qualità per classifica VIII.

III.1.2. Principali modalità di pagamento: le modalità saranno indicate
nello schema di contratto allegato alla lettera di invito.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: saranno ammesse Riunioni
Temporanee di Imprese ai sensi degli artt. 10 e 13 della legge n. 109/1994
e successive modifiche ed integrazioni.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste:
insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75, lettera a),

b), c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99;

inesistenza di rapporti di collegamento o controllo ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile con altre imprese partecipanti in via
autonoma alla gara;

insussistenza a carico dell’impresa del divieto di cui all’art. 9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo n. 231/2001;

insussistenza di impedimenti ostativi ai sensi della vigente
normativa antimafia;

essere in regola con le disposizioni di cui alla legge n. 68/1999
ovvero di non essere soggetti agli obblighi ivi previsti;

non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di at-
tività, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente se-
condo la legislazione italiana o straniera se trattasi di soggetto di altro
Stato della comunità;

non avere in corso a proprio carico una procedura di quelle indicate
nel precedente punto;

non aver reso, tramite i propri rappresentanti, dichiarazioni false
e/o inesatte in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per concorrere a
procedure di gara;

essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contri-
buti di sicurezza sociale secondo la legislazione italiana o straniera, se
trattasi di altro Stato della comunità;

essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle im-
poste e delle tasse secondo le disposizioni della legislazione italiana o
straniera, se trattasi di soggetto di altro Stato della comunità;

essere iscritto alla C.C.I.A.A., ovvero al competente analogo re-
gistro dello Stato aderente all’U.E., da cui risulti l’attinenza dell’impresa
con la categoria dei lavori oggetto del presente bando.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, capacità tecnica, prove
richieste:

(caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto dell’of-
ferta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 rego-
larmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: licitazione privata ai sensi dell’art. 20, com-

ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni e 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

IV.2. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo offerto
deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata

legge n. 109/94 e successive modificazioni, mediante offerta a prezzi uni-
tari compilata secondo le norme e con le modalità previste nella lettera di
invito; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Eventuale verifica offerte anomale: ex art. 21, comma 1-bis, legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: copia del presente bando e di tutta la documentazione
o parte della stessa, previa prenotazione a mezzo fax inviato almeno
48 ore prima della data di ritiro, e successivo versamento delle spese per
fotocopie, potrà essere ritirata presso la sede di F.S.E. S.r.l. in Bari,
via Amendola n. 106/D, Ufficio contratti, 7° piano, dal lunedì al venerdì,
orari: 9/13; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mez-
zo fax, inviato 48 ore prima della data di ritiro, alla stazione appaltante 
al numero di cui al punto I.1.; il presente bando di gara è altresì disponi-
bile sul sito internet, predisposto dalla Regione Puglia, all’indirizzo:
www.regione.puglia.it

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: ore 12 del 27 ottobre 2003.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte: entro 120 gior-
ni dalla data di scadenza fissata per la ricezione delle domande di 
partecipazione.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiana.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza fissata
per la ricezione delle offerte.

Informazioni supplementari: il plico contenente la documentazio-
ne, nonché la domanda di partecipazione, resa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappre-
sentante, dovrà contenere, inoltre, l’impegno al rispetto dei principi eti-
ci della responsabilità sociale di cui alla certificazione SA 8000/2001,
nonché al consenso di accesso per eventuali verifiche da parte di F.S.E.
S.r.l., e dovrà essere trasmesso per raccomandata tramite servizio posta-
le di Stato o agenzia di recapito, oppure consegnato a mano, purché re-
golarmente affrancato, presso l’Ufficio segreteria di F.S.E. S.r.l. 8° pia-
no, in plico sigillato recante la dicitura «licitazione privata per l’affida-
mento dei lavori di adeguamento degli ambienti di lavoro per il perso-
nale di alcune stazioni della Sezione Lecce e realizzazione muri di re-
cinzione di varie linee della Sezione di Bari e Lecce, per una lunghezza
complessiva di circa 14.577 ml».

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per
qualsiasi motivo, non giunga a destinazione in tempo utile. Il plico anche
se pervenuto in ritardo, non potrà essere restituito e resterà acquisito agli
atti di F.S.E. S.r.l.

La data di apertura delle offerte, nonché le persone ammesse ad as-
sistere alle relative operazioni, sarà comunicata nella lettera di invito.
Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96 si informa che i dati comuni-
cati dalle imprese concorrenti verranno utilizzati solo per le finalità con-
nesse all’espletamento della procedura di gara e verranno comunque
trattati in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stes-
si. Il soggetto aggiudicatore si riserva, a proprio insindacabile giudizio,
di annullare in qualsiasi momento la presente procedura di gara senza
che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa in merito al suo esple-
tamento, né richiesta di indennizzo per le spese eventualmente sostenu-
te. Il soggetto aggiudicatore si riserva altresì di chiedere ai concorrenti
chiarimenti in merito alla documentazione presentata.

Ulteriori informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, a mezzo fax al recapito
080/5462371, non oltre 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine
per la richiesta di partecipazione.

Tecnico designato: ing. Giuseppe Formica, via Amendola n. 106/D,
70126 Bari; tel. 080/5462331.

Bari, 6 ottobre 2003

L’amministratore unico: avv. Luigi Fiorillo.

S-22034 (A pagamento).
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POSTE ITALIANE - S.p.a.
Direzione centrale immobili e acquisti

Polo immobiliare Roma Eur

Esito di gara

Poste Italiane S.p.a., Direzione centrale immobili e acquisti, Polo
immobiliare Roma Eur, con sede in viale Europa n. 175, 00144 Roma,
tel. 06/59587482-4158-6787, fax 06/59582963, ai sensi dell’art. 20,
legge n. 55/90 e s.m.i. rende noto che:

all’asta pubblica, relativa all’aggiudicazione dei lavori di ristruttu-
razione uffici, 4° piano, settori D, E, F, G e 6° piano settori E, F, G, H, K
nel Complesso immobiliare, sede centrale di Poste Italiane S.p.a. di Roma
Eur, per un importo complessivo a base d’asta di 4.698.000,00 di cui

136.180,61 per oneri della sicurezza, esperita in data 26 agosto 2002,
hanno presentato offerta n. 53 ditte;

la gara è stata aggiudicata, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lette-
ra b) della legge n. 109/94 e s.m.i. all’A.T.I. - Maragno Gaetano S.a.s.
di Giovanni Maragno & C., Edilemme S.r.l., con sede a Tricarico (MT),
via Don Luigi Sturzo sn, per un importo complessivo offerto di

3.637.908,23 pari ad un ribasso del 20,253% al netto degli oneri pre-
visti per la sicurezza e dell’I.V.A

L’amministratore delegato: ing. Massimo Sarmi.

S-22044 (A pagamento).

S.A.T. - Servizi Ambiente Territorio - S.p.a.
Sede legale in Sassuolo (MO), via Brigata Folgore n. 26

Capitale sociale 27.752.560 interamente versato
Partita I.V.A. n. 02257290367

Estratto avviso di gara a pubblico incanto (Redatto in conformità
allo schema di cui al decreto legislativo n. 67/2003)

I.1. —. I.2. —. I.3. —.
I.4. S.A.T. Servizi Ambiente Territorio S.p.a., via Brigata Folgore

n. 26, 41049 Sassuolo (MO), Italia. Tel. 0536/868415, fax 0536/980494,
e-mail: santolini.s@satspa.it internet: www.satspa.it Rif. Ufficio gare.

I.5. Azienda a prevalente capitale pubblico. 
II.1.3. Appalto di servizi categoria 6 a), Servizi assicurativi.
II.1.5. Procedura aperta per stipulazione polizze assicurative a

copertura dei rischi aziendali.
II.1.6. Lotto 1: Polizza RCA e garanzie accessorie; polizza auto ri-

schi diversi dipendenti in missione. Lotto 2: polizza incendio del patri-
monio e rischi complementari; polizza furto e rapina; polizza All Risks
impianti e apparecchiature elettroniche; polizza responsabilità civile ter-
zi e prestatori d’opera; polizza spese legali; polizza infortuni cumulativa.

II.1.7. Prevalentemente, non esclusivamente, nei Comuni di Sassuolo,
Formigine, Maranello, Fiorano M., Serramazzoni e Prignano s.S. (MO).

II.1.8.2. Categoria 6 C.P.C. ex 81, 812, 814.
II.1.9. 2 lotti; l’offerta può essere presentata per uno o entrambi i lotti.
II.1.10. Ammesse varianti migliorative ex art. 24, decreto legislativo

n. 157/1995.
II.2.1. Lotto 1: 113.000,00; lotto 2: 108.500,00 importi

complessivi in ragione d’anno, inclusi accessori e imposte.
II.3. Durata di mesi 36, rinnovabile con possibilità di proroga per

ulteriori 3 anni alle stesse condizioni, da esercitarsi un anno alla volta 
ad insindacabile giudizio di S.A.T. Inizio: ore 24 del 31 dicembre 2003;
fine ore 24 del 31 dicembre 2006.

III.1.1. Non è richiesta la presentazione di cauzioni a garanzia.
III.1.2. Appalto autofinanziato. Pagamenti secondo le modalità di

regolazione premio previste nei capitolati normativi.
III.1.3. A.T.I. ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 11, decreto

legislativo n. 157/1995.

Tale associazione potrà avvalersi di quanto stabilito dall’art. 1911
del Codice civile. La coassicurazione è vietata per le polizze RCA e au-
to rischi diversi di cui al lotto 1. Per le quote minime si rinvia al bando
integrale ed alle norme di gara.

La situazione giuridica, la capacità economico finanziaria e tecnica di
cui al successivo punto III.2.1.1., III.2.1.2. e III.2.1.3., devono essere com-
provate con modalità e le quote contenute nel bando integrale e nelle «Nor-
me di partecipazione e di gara» parte integrante e sostanziale dello stesso.

III.2.1. Per poter concorrere alla gara i concorrenti dovranno pro-
durre, nel rispetto delle procedure e secondo le modalità definite nelle
norme di partecipazione e di gara la documentazione e/o le dichiarazio-
ni attestanti la situazione giuridica, la capacità economica e finanziaria
e la capacità tecnica, redatte in lingua italiana.

III.2.1.1. Iscrizione C.C.I.A.A.; autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vità nei rami oggetto di gara; inesistenza di condizioni ostative; assolvi-
mento norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; insussistenza
di situazioni di insolvenza assicurativa; dichiarazione relativa ai rapporti di
controllo; accettazione incondizionata e senza alcuna riserva, di tutte le
prescrizioni e condizioni dei capitolati e del bando di gara; di avere preso
conoscenza di tutte le informazioni fornite dalla committente, di aver pre-
so conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e par-
ticolari che possono influire nella determinazione dell’offerta e nell’esecu-
zione del servizio, nonché di aver trovato i prezzi remunerativi; organizza-
zione propria idonea, rispetto del C.C.N.L. applicato ai dipendenti.

III.2.1.2. Raccolta globale premi media annuale (al netto delle im-
poste) per servizi analoghi o similari (considerare nel calcolo gli ultimi
3 esercizi 2000/2001/2002) degli ultimi 3 esercizi non inferiore a 5 volte
l’importo premi posto a base d’asta per ciascun lotto per il quale concorre.

III.2.1.3. Autorizzazione Isvap ad operare nel settore delle assicu-
razioni e nel ramo relativo ai rischi indicati nel presente bando e nei
capitolati.

III.3.1. Come da punti precedenti.
III.3.2. No.
IV.1. Procedura aperta.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1,

lett. b), decreto legislativo n. 157/95 in termini di: prezzo max punti 70;
varianti migliorative max punti 20; capacità economico-finanziaria-tec-
nica: max punti 10.

IV.3.2. Documenti disponibili fino a 7 giorni antecedenti il termine
di ricezione delle offerte. Gratuiti, ma con ritiro a cura dell’interessato.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 24 novem-
bre 2003, ore 13.

lV.3.5. Italiana.
IV.3.6. 120 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte).
IV3.7.1. Sono ammessi a presenziare alle sedute per l’ammissione alla

gara e delle offerte economiche i legali rappresentanti delle ditte o delegati.
IV.3.7.2. 25 novembre 2003, ore 9; luogo: come al punto I.1.
VI.1. No.
VI.4. Gli elaborati di gara sono composti dal bando integrale di ga-

ra e dalle norme di partecipazione e di gara, parti integranti e sostanziali
del bando integrale e dai capitolati normativi di appalto. È obbligatorio
richiedere i capitolati all’Ufficio gare di S.A.T., previa prenotazione a
mezzo fax copia del bando integrale di gara di cui il presente costituisce
esclusivamente un estratto, così come le norme di gara sono disponibili
sul sito: www.satspa.it È obbligatorio che le offerte e la documentazione
siano redatte e presentate in conformità al bando integrale di gara e alle
norme di partecipazione e di gara allo stesso allegate, a pena di esclusio-
ne. Non verranno prese in considerazione offerte non presentate secondo
le modalità indicate nei documenti integrali.

S.A.T. si riserva la facoltà di cui all’art. 7, comma 2, lett. f) del decre-
to legislativo n. 157/1995. In caso d’offerte uguali: v. art. 77, regio decreto
n. 827/1924; S.A.T. si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida purché congrua e conveniente, così co-
me il diritto insindacabile di non procedere all’aggiudicazione. Broker as-
sicurativo ex legge n. 92/84: Assiteca-BSA Modena S.r.l. cui l’aggiudica-
tario è tenuto a riconoscere la remunerazione come indicato nelle norme di
gara. Tutela della privacy: come specificato nelle norme di gara.

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 
1° ottobre 2003.

L’amministratore delegato: geom. Mario Masi.

S-22055 (A pagamento).
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COMUNE DI NUORO

Comunicazione di appalto aggiudicato

1. Ente appaltante: Comune di Nuoro, via Dante n. 44, 08100 Nuoro.
2. Oggetto dell’appalto: lavori di «Ristrutturazione ex Tribunale da

destinare a biblioteca ed archivio fondi storici (Rif. 3153)».
3. Importo a base d’asta: 1.860.098,62.
4. Sistema di aggiudicazione: pubblico incanto.
5. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante

offerta a prezzi unitari.
6. Imprese partecipanti: Cons. coop. Costruzioni (BO), Impresa

Zerbo e Marinante S.r.l. (VE), Impresa Adanti S.p.a. (BO), A.T.I. dit-
te M.D.M. Con.Sa.Pro. (CA), A.T.I. imprese Buccellato, Ma.Co.Ge.,
Edilizia L.P.L. (CA-NU), A.T.I. imprese Camedda, Co.Sa.Co.,
Sar.Co.Gen. (OR), Impresa Sogedico Italia S.r.l. (CA), Impresa Tod-
de Gian Carlo S.r.l. (CA), Impresa Migliavacca S.r.l. (CA), Ditta Pau
Franceschino & C. S.n.c. (CA), ConsCoop Forlì (FC).

7. Impresa aggiudicataria: Ditta Todde Gian Carlo S.r.l. (CA).
8. Importo di aggiudicazione: 1.610.227,85.
9. Termine di esecuzione dei lavori: 540 giorni.
10. Responsabile del procedimento: ing. Antonio Gaddeo.

Il dirigente settore lavori pubblici:
ing. Antonio Gaddeo

S-22096 (A pagamento).

I.N.A.I.L.
Istituto Nazionale per l’Assicurazione

Contro gli Infortuni sul Lavoro

Bando di gara d’appalto di lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Inail, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli
Infortuni sul Lavoro, Direzione centrale patrimonio, p.le Giulio Pastore
n. 6, 00144 Roma (IT), tel. 06/54871, telefax 06/54873550, e-mail: pa-
trimonio@inail.it URL: www.inail.it I.4. Indirizzo al quale inviare le
offerte/le domande di partecipazione: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione. II.1.1. Tipo di appalto di lavori: progettazione ed

esecuzione. II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No. II.1.5. Denomina-
zione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: progetta-
zione esecutiva e lavori di restauro finalizzato all’inserimento del Centro
di formazione Inail per il nord (appalto integrato). II.1.6. Descrizione/
oggetto dell’appalto: lavori di cui alle cat. prevalente OG2, cl. V,

4.408.558,30 (48,27%); scorporabili e subappaltabili a qualifica-
zione obbligatoria: OS2, cl. IV, 1.360.425,17 (14,90%); OS21, cl. I,

174.270,00 (1,91%); OS28, cl. II, 613.534,75 (6,72%); OS30, cl. III,
1.169.634,50 (12,81%). Sistema di realizzazione dei lavori: a misura

(art. 19, comma 5, e art. 21, comma l, lett. a), legge n. 109/94 e s.m.i.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Padova, Palazzo Dondi Dall’Orolo-
gio, via Cesare Battisti nn. 49-51. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.1.10. Am-
missibilità di varianti: sì, nei limiti di cui all’art. 25, legge n. 109/94 e s.m.i.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto. II.2.1. Quantitativo o entità totale:

9.133.038,10 (oltre l’I.V.A.), di cui 7.875.582,72 a base di gara, per
lavori a misura e prestazioni in economia, quota materiali, soggetti a ribas-
so; 348.040,00 per prestazioni in economia, quota mano d’opera non
soggetti a ribasso; 718.606,50 per oneri relativi alla sicurezza non 
soggetti a ribasso; 190.808,88 per spese per la progettazione esecutiva,
di cui all’art. 3.2.2 del capitolato speciale d’appalto, non soggette a ribasso.
Il progetto integrale dell’intervento oggetto dell’appalto, così come defini-
to all’art. 2, comma 1, lett. i), decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, deve essere elaborato in forma completa e dettagliata in tutte le
sue parti, architettonica, strutturale, impiantistica e restauro delle superfici
decorate. II.3. Durata appalto o termine di esecuzione: giorni 1200 dal-
la data di consegna lavori. Termine per l’elaborazione della progettazio-
ne esecutiva: 90 giorni dall’emissione dell’ordine di servizio di cui
all’art. 140, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto. III.1.1. Cauzioni e garanzie

richieste: cauzione provvisoria: 182.309,67 pari al 2% dell’importo
dei lavori, da prestarsi in conformità all’Allegato 1. Cauzione defini-
tiva: l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e
nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/94 e s.m. Si appli-
cano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, legge
n. 109/94 e s.m. Polizze assicurative a carico dell’appaltatore previ-
ste nel C.S. Somma assicurata per la polizza per danni di esecuzione e
RCT (art. 103, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99):

9.000.000,00 (valore dell’opera), 6.000.000,00 (valore preesisten-
za); 750.000,00 (massimale RC). Polizza professionisti: massimale
così come previsto dall’art. 30, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.i., per
l’importo dei lavori progettati. III.1.2. Principali modalità di finanzia-
mento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in ma-
teria: fondi Inail iscritti in bilancio. Pagamenti: a S.A.L. non inferiori ad

300.000,00, al netto delle ritenute e, a saldo, ad avvenuta approvazio-
ne del certificato di collaudo provvisorio. Il pagamento dei lavori effet-
tuati dai subappaltatori verrà eseguito dall’aggiudicatario, con l’obbligo
di trasmettere copia delle fatture quietanzate, con indicazione delle rite-
nute di garanzia operate, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamen-
to. III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi i concorrenti di
cui all’art. 10, comma l, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese
singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, leg-
ge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri
dell’U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00. È fatto divieto ai concorrenti di parte-
cipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio ovve-
ro partecipare alla gara contemporaneamente in forma individuale ed in
associazione o consorzio. È vietata l’associazione in partecipazione
nonché qualsiasi modificazione delle A.T.I. e dei consorzi rispetto a
quella risultante dall’impegno preso in sede di offerta. III.2. Condizioni
di partecipazione. III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria
dell’imprenditore nonché informazioni e formalità necessarie per la va-
lutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che que-
sti deve possedere: vedi punti successivi. III.2.1.1. Situazione giuridica,
prove richieste: a) iscrizione nel registro delle imprese o equivalente del
proprio Stato di appartenenza attestante, per le imprese italiane, anche il
possesso delle abilitazioni di cui all’art. 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g),
legge n. 46/90 o equipollente per le imprese straniere; b) possesso dei
requisiti previsti dalle norme che disciplinano il lavoro dei disabili, di
cui alla legge n. 68/99; c) adempimento all’interno della propria azien-
da agli obblighi di sicurezza di cui all’art. 1, comma 5, legge n. 327/00;
d) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, come sostituito dall’art. 2, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 412/00; e) insussistenza di rappor-
ti di collegamento e controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile con
altri concorrenti; f) per le imprese stabilite in Italia, insussistenza di pro-
cedimenti o provvedimenti di cui alla legge n. 575/65 e s.m.i. (normati-
va antimafia). III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richie-
ste: vedi punto successivo. III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove ri-
chieste: qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, ri-
lasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità;
le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie prece-
dentemente indicate ed agli importi dei lavori da appaltare. Per le im-
prese straniere certificazione equivalente nel caso di concorrente non in
possesso dell’attestato SOA per la progettazione dovrà essere indicato
in sede di offerta il nominativo del progettista o in alternativa l’associa-
zione con i soggetti di cui all’art. 17, comma 1, lett. d), e) ed f), legge
n. 109/94 s.m.i., che siano in possesso: dei requisiti generali di qualifi-
cazione richiesti all’art. 51, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e all’art. 52, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
come sostituito dall’art. 1, decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/00; esperienza e capacità professionale di cui all’art. 63, comma
1, lett. o) e 2, lett. b), decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
con attestazione di aver svolto, nel decennio antecedente la data di pub-
blicazione del presente bando, attività di progettazione per lavori analo-
ghi per un importo complessivo pari ad almeno tre volte l’importo glo-
bale stimato dell’intervento cui si riferisce il servizio affidato; per quan-
to riguarda la progettazione esecutiva delle opere relative alla cat. OS2,
oltre i precedenti requisiti generali è necessaria la qualifica di restaura-
tore ai sensi art. 7, D.M.BAC n. 294/00, così come modificato ed inte-
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grato dal D.M.BAC n. 420/01, nonché esperienza e capacità professio-
nale di cui all’art. 63, comma 1, lett. o) e 2, lett. b), decreto del presi-
dente della repubblica n. 554/99 con attestazione di aver svolto, nel de-
cennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, attività
di progettazione per lavori analoghi per un importo complessivo pari ad
almeno tre volte l’importo stimato per l’intervento di restauro; in caso
di A.T.I. e di consorzi (art. 10, comma 1, lett. d) ed e)) la presentazione
dell’offerta dovrà essere conforme a quanto previsto all’art. 13,
comma 4 e 5, legge n. 109/94 e s.m. Nel caso di concorrenti costituiti ai
sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d), e), legge n. 109/94 e s.m. i requisiti
di cui al punto III.2.1.3. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’art. 95, comma 2, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella mi-
sura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.1.1. Sono già stati scelti candida-

ti? No. IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso espresso median-
te ribasso unico percentuale sull’elenco prezzi a base di gara, ai sensi
art. 21, comma 1, lett. a), legge n. 109/94 e s.m. Ai sensi art. 21, com-
ma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., nonché legge n. 327/00, si procederà al-
la verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’Allegato 1. Non sono ammesse offerte in aumento e in variante. In ca-
so di offerte uguali si procederà con sorteggio. Nel caso in cui non perven-
gano almeno due offerte valide la gara sarà dichiarata deserta. IV.3. Infor-
mazioni di carattere amministrativo. IV.3.1. Numero di riferimento attri-
buito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: gara n. 3/2003.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per
ottenerli: disponibili fino ai 10 giorni antecedenti il termine sub IV.3.3., co-
sto: 560,00, valuta: euro. Condizioni e modalità di pagamento: acquisibili
previa prenotazione e con pagamento contante. Il bando e relativi allegati
amministrativi sono disponibili sul sito: www.inail.it IV.3.3. Scadenza fis-
sata per ricezione offerte/domande di partecipazione: 21 novembre 2003,
ora 12,30. IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte/domande partecipazio-
ne: IT. IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 240 giorni dalla data apertura offerte. IV.3.7. Modalità
apertura offerte. IV 3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura offer-
te: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti muniti di delega
loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. IV.3.7.2. Data, ora e luo-
go: 24 novembre 2003, ora 10, luogo: uffici della Direzione generale, D.C.
patrimonio, piazzale G. Pastore n. 6.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.4. Informazioni

complementari: l’amministrazione si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i. Tutti i do-
cumenti dovranno essere redatti in lingua italiana, ovvero se redatti in
lingua straniera, accompagnati da traduzione in lingua italiana certificata
conforme al testo originario dalla competente rappresentanza diplomati-
ca consolare ovvero da traduttore ufficiale. L’offerta dovrà essere pre-
sentata, a pena di esclusione, in conformità alle modalità presentazione
offerta (All. 1). L’invio del plico resta ad esclusivo rischio del mittente:
non saranno presi in considerazione plichi presentati in modo difforme
dalle prescrizioni del bando e dell’Allegato 1 o pervenuti dopo la sca-
denza del termine ultimo per il ricevimento delle offerte, anche se sosti-
tutivi o integrativi di offerte già pervenute. Comportano l’esclusione dal-
la gara: l’inosservanza e/o l’omissione di ognuna delle prescrizioni in or-
dine ai termini, alle formalità e modalità relative alla formazione ed al-
l’invio del plico, alla redazione dell’offerta, all’inoltro dei documenti ri-
chiesti. Il responsabile del Procedimento è l’arch. Miranda Prestipino.
VI.5. Data spedizione presente bando: 1° ottobre 2003.

Allegato A
1.2. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere ulteriori informazio-

ni: Inail, Direzione centrale patrimonio, Ufficio gare e appalti consulen-
za tecnica per l’edilizia piazzale G. Pastore n. 6, 00144 Roma (IT),
tel. 06/54873493-3515-3075-3162-3032, telefax 06/54873494, e-mail:
patrimonio@inail.it URL: www.inail.it 1.3. Indirizzo c/o il quale èpos-
sibile ottenere la documentazione: Digital Colop S.n.c., Centro Copie,
piazzale G. Pastore n. 6, 00144 Roma (IT), tel. 06/54873901.

Direzione centrale patrimonio
Il direttore centrale: arch. Antonio Napolitano

S-22095 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
1.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, Area risorse immobi-
liari e tecnologiche, via di Grottarossa nn. 1035/1039, 00189 Roma
(IT), tel. 06/803451, fax 06/80345001-803451.

1.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto 1.1.

1.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto 1.1.

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto 1.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.1. Descrizione: appalto concorso per l’attivazione e gestione

con conduzione e manutenzione dell’impianto per il servizio centra-
lizzato di sterilizzazione, da eseguire presso i locali attualmente già
strutturati e destinati a tale servizio.

II.1.3. Tipo di appalto di servizi: Cat. 25 riferimento C.P.C. 93.
II.2. Entità dell’appalto: importo presunto annuale 550.000,00

+ I.V.A., importo quinquennale presunto 2.750.00,00 + IVA.
II.3. Durata dell’appalto: cinque anni dalla data di affidamento.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria:

2% (due) dell’importo annuale base d’asta.
III.1.2. Modalità di finanziamento: finanziamento.
III.1.3. Forma giuridica: imprese singole o raggruppate in A.T.I.
III.2. Condizioni di partecipazione: la documentazione e l’offerta

da presentare, pena l’esclusione della gara, è quella riportata agli
artt. 12, 13, 14, C.S.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: vedi C.S. d’oneri.
III.2.1.3. Capacità tecnica: vedi C.S. d’oneri.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta, appalto concorso.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ai sensi art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 sulla ba-
se dei seguenti parametri: prezzo del servizio max 40 p.ti, qualità del
servizio max 60 p.ti così ripartiti: progetto tecnico e qualità attrezzatu-
re proposte max punti 5, organizzazione del servizio max punti 30, re-
ferenze per servizi identici prestati max punti 15, informatizzazione
del servizio max punti 7, possesso di certificazione di qualità per la
specifica attività max punti 3.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. Documenti di gara, condizioni per ottenerli: dal lunedì al ve-

nerdì, ore 9/13 fino a dieci giorni antecedenti il termine di presentazione
offerte, c/o sede stazione appaltante.

IV.3.2. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 180 giorni da data di esperimento gara.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione offerte: entro e non oltre le
ore 12 del 26 novembre 2003.

IV.3.4. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.
IV.3.5. Modalità apertura offerte: vedi C.S. d’oneri.
IV.3.6. Persone ammesse ad assistere apertura offerte: legali rappre-

sentanti, ovvero soggetti con specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

IV.3.7. Data, ora, luogo dell’apertura delle offerte: 11 dicembre 2003,
luogo: via Brembate n. 2 ore 10,30.

Sezione V: altre informazioni.
Varianti: non sono ammesse. Responsabile procedimento: signora

Patrizia Bravi, tel 06/80345210. Data spedizione presente bando CEE
3 ottobre 2003.

Roma, 3 ottobre 2003

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-22099 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, Area risorse finanziarie
e acquisizioni, via di Grottarossa nn. 1035/1039, 00189 Roma (IT),
tel. 06/803451, fax 06/80345001.

1.1. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto 1.1.

1.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto 1.1.

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto 1.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.1. Descrizione: —.
II.1.3. Tipo di appalto di servizio, cat. del servizio 14 C.C.P. n. 874.
II.1.6. Descrizione oggetto dell’appalto: asta pubblica per l’affi-

damento del servizio di pulizia dei servizi sanitari ed amministrativi
dell’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea.

II.1.7. Luogo di esecuzione del servizio: Azienda Ospedaliera
Sant’Andrea, Roma.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità delle varianti: no.
II. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale dell’appalto: importo presunto an-

nuo pari a 1.646.000,00 + I.V.A., importo triennale pari a 4.938.000,00
+ I.V.A.

II.3. Durata dell’appalto: periodo di 36 mesi dalla data di aggiudi-
cazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari a

98.000,00.
III.1.2. Modalità di finanziamento: bilancio d’esercizio.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

partecipanti: imprese singole o riunite in Associazione Temporanea di
Impresa ai sensi art. 11, decreto legislativo n. 157/95.

III.2. Condizioni di partecipazione: dichiarazione a firma del titolare,
legale rappresentante, della ditta partecipante corredata da fotocopia del
documento di riconoscimento del legale rappresentante, ai sensi legge
n. 445/00 e s.m.i., con la quale la ditta attesti quanto segue:

III.2.1) iscrizione nel registro della C.C.I.A.A., specificando il luo-
go, il numero di iscrizione, l’attività dichiarata oggetto dell’appalto «puli-
zia» a pena di esclusione, il nome delle persone designate a rappresentare
legalmente la società, l’iscrizione all’albo delle imprese alla fascia «H» di
cui al decreto del Ministero dell’industria del 7 luglio 1997, n. 274 e che a
carico della ditta non si siano verificate procedure di fallimento o di concor-
dato nell’ultimo quinquennio; limitatamente ai Raggruppamenti Tempora-
nei d’Impresa non ancora formalmente costituiti, l’indicazione della ditta
che, in caso di aggiudicazione, verrà designata quale capogruppo ed alla
quale verrà conferito mandato speciale di rappresentanza ai sensi art. 9,
comma 4, decreto legislativo n. 65/00; limitatamente ai Raggruppamenti
Temporanei d’Impresa eventualmente già formalmente costituiti, alla di-
chiarazione dovrà essere allegato l’originale o la copia autenticata dell’atto
di costituzione;

III.2.1.1) di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione
di cui all’art. 12, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e), decreto legislativo
n. 157/95 come modificato dall’art. 10, decreto legislativo n. 65/00: l’in-
sussistenza delle cause di divieto di decadenza di sospensione di cui alla
legge n. 575/95; che la ditta sia in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili ai sensi legge n. 48/99;

III.2.1.2) idonee dichiarazioni bancarie, almeno due, che docu-
mentino la solidità dell’impresa; il fatturato globale al netto dell’I.V.A.
dell’ultimo triennio e dei servizi simili resi negli ultimi tre esercizi
(2000/02). Saranno escluse dalla gara tutte le ditte il cui fatturato per ser-
vizi simili, relativi al suddetto triennio, sia inferiore a 3.000.000,00. At-
testazione di una struttura ospedaliera pubblica o privata da cui risulti un
affidamento nel triennio 2000-2001-2002 dell’espletamento di un servi-
zio il cui importo, nel triennio, non sia inferiore, pena l’esclusione dalla
gara, a 1.700.000,00 al netto di I.V.A.;

III.2.1.3) copia dei modelli DM10 INPS o analogo documento da
cui risulti un numero medio di dipendenti non inferiore a 200 unità rela-
tive ai 12 mesi precedenti la scadenza per la presentazione dell’offerta;
eventuale copia del certificato di accreditamento del sistema di qualità.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta, asta pubblica.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: la gara sarà aggiudicata con il criterio

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi art. 23, comma 1,
lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e sm secondo i seguenti criteri: prez-
zo (p.ti 50), qualità: monte ore (p.ti 25), sistema organizzativo (p.ti 10),
metodologia tecnico/operativa (p.ti 9), prodotti forniti (p.ti 2), proposte 
migliorative/integrative (p.ti 2), certificati di accreditamento (p.ti 2).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. Documenti di gara, condizioni per ottenerli: essere visionati e

ritirati direttamente, entro il termine di 10 giorni antecedenti la data fissata
per la presentazione offerta, dalle ore 9 alle 12 dei giorni lavorativi, escluso
il sabato, c/o l’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, via di Grottarossa
nn. 1035/1039, 00189 Roma, tel. 06/803451, fax 06/80345001; essere ri-
chiesti, entro il termine di 10 giorni antecedenti la data fissata per la presen-
tazione offerta, all’indirizzo del punto precedente. Le richieste pervenute in
tempo utile saranno evase entro sei giorni lavorativi dalla ricezione. Il rila-
scio dei documenti sarà effettuato dall’U.O. acquisizione beni e servizi.

IV.3.2. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni dalla data di esperimento gara.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: entro e non
oltre le ore 12 del 24 novembre 2003.

IV.3.4. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.
IV.3.5. Modalità di apertura delle offerte: vedi art. 13, C.S. d’oneri.
IV.3.6. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: le-

gali rappresentanti, ovvero soggetti con specifica delega loro conferita
dai suddetti legali rappresentanti.

IV.3.7. Data, ora, luogo apertura offerte: 9 dicembre 2003, via Brem-
bate n. 2 ore 10,30.

Sezione V: altre informazioni.
Responsabile di procedimento: signora Patrizia Bravi,

tel. 06/80345210. Data spedizione presente bando 3 ottobre 2003.

Roma, 3 ottobre 2003

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-22098 (A pagamento).

COMUNE DI VOLTURARA APPULA

Bando di gara mediante licitazione privata

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Comune di Volturara Appula (FG) Servizio responsabile: Uffi-

cio tecnico comunale, l.go Bilancia n. 5, 71030 Volturara Appula (FG),
tel. 0881/557005, fax 0881/557098, e-mail: valterpellegrino@tiscali.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto: «Realizzazione, am-

pliamento e risanamento della rete fognante nera a servizio del centro
urbano»;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: demolizioni di pavimen-
tazioni; scavi, rinterri e trasporti; opere d’arte in c.a.; pavimentazioni stra-
dali; letto di posa per condotte; fornitura e posa in opera di tubazioni in
PVC ed in PEAD; allacci utenze;
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II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: centro urbano;
II.1.8) divisione in lotti: no;
II.1.9) ammissibilità di varianti: no.

II.2.1. Quantitativo o entità totale: a) importo complessivo dell’appal-
to: 1.369.000,00, di cui a corpo 351.423,00 e a misura 1.017.577,00;
b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:

15.000,00; c) importo complessivo dell’appalto al netto degli oneri di 
sicurezza: 1.354.000,00; d) cat. prevalente OG6, class. IV; e) lavora-
zioni di cui si compone l’intervento: demolizioni, scavi, rinterri e trasporti:

277.490,91 - 20,493%; opere d’arte in c.a., sottofondi in cls e fini-
ture: 289.295,48 - 21,367%; pavimentazioni stradali: 275.769,54
- 20,367%; opere in ferro e ghisa: 175.021,07 - 12,926%; letto di posa, 
tubazioni in PVC ed in PEAD, allacci utenze: 336.423,00 - 24,847%.

II.3. Termine di esecuzione: 18 mesi dalla data di consegna dei lavori.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari
almeno al 2% dell’importo complessivo dell’appalto; cauzione definitiva
nella misura e nei modi art. 30, comma 2 e 2-bis, legge n. 109/94 e s.m.,
e art. 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento:
corrispettivo corrisposto a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto
dal combinato disposto degli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. c)
della legge n. 109/94 e s.m.;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: ammessi alla gara i soggetti co-
stituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lett. a), b) e c),
art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m. oppure da imprese con idoneità
plurisoggettiva di cui alle lett. d), e) ed e-bis, dell’art. 10, comma 1, legge
n. 109/94 e s.m., oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m. Ai predetti soggetti si
applicano le disposizioni di cui all’art. 13 della legge n. 109/94 e s.m. non-
ché quelle degli artt. 93, 94 e 95, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: come da lettera di

invito;
III.2.1.2) capacità tecnica, tipo di prove richieste: i concorrenti

devono essere in possesso di attestazione SOA di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/00 e s.m.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata:

urgenza per l’affidamento e la consegna dei lavori.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta di massimo ribasso sul

prezzo complessivo.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo: le norme integrative

del presente bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto saranno indicate nella lettera di invito la quale conterrà inoltre
l’indicazione del luogo, dei giorni e delle ore in cui saranno visibili gli
elaborati grafici, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo
schema di contratto e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture pre-
viste per l’esecuzione dei lavori necessari per formulare l’offerta; la lette-
ra di invito indicherà, luogo, giorni ed ore in cui sarà possibile acquistar-
ne una copia, fino a dieci giorni antecedenti il termine di presentazione
delle offerte.

IV.3.1. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: la domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo rac-
comandata a/r del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito
autorizzata, e pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro le ore 12
del giorno 27 ottobre 2003; è altresì possibile la consegna a mano della
domanda, dalle ore 9 alle 12 dei giorni compresi dal lunedì al venerdì, al-
l’Ufficio protocollo della amministrazione aggiudicatrice sito in via Lar-
go Bilancio n. 5. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indica-
zione del mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione
privata per realizzazione, ampliamento e risanamento della fogna nera a
servizio del centro urbano». La domanda deve essere sottoscritta, a pena
di esclusione dalla gara, da persona abilitata ad impegnare il concorrente
e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita

I.V.A. del concorrente o dei concorrenti, il numero del telefono e del fax.
In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla do-
manda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irre-
vocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo
del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rap-
presentanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associar-
si o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostati-
ca di un documento di identità del sottoscrittore. La/e domanda/e e la/e
dichiarazione/i devono essere redatte preferibilmente in conformità ai
modelli che potranno essere richiesti all’amministrazione aggiudicatrice
all’indirizzo di cui punto I.2. presente bando.

IV.3.2. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 29 ottobre 2003.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

da fondi U.E.? Sì: P.O.R. Puglia 2000/06, misura 1.1, azione 4a.
VI.4. Informazioni complementari: costituisce condizione di parte-

cipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi art. 71, comma 2, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m., del sopralluogo sulle aree
ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato e
dimostrato secondo quanto disposto nella lettera d’invito.

Il responsabile del procedimento:
geom. Valter Pellegrino

S-22102 (A pagamento).

AUTOSTRADE PER L’ITALIA - S.p.a.

1. Autostrade per l’Italia S.p.a., conferitaria, con decorrenza 1° lu-
glio 2003, giusta atto a rogito notaio Gennaro Mariconda del 30 mag-
gio 2003 del ramo d’azienda costituito dalle attività già svolte in regime
di concessione e delle attività accessorie e di supporto (convenzione del
4 agosto 1997 rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi) da Autostrade -
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a., Gestione tecnica/gare e
appalti, via Alberto Bergamini n. 50, Italia, 00159 Roma, tel. 06/43631,
telefax 06/43634288.

2. Pubblico incanto.
3. 18 settembre 2003
4. Art. 21, comma 1 e 1-bis, legge n. 109/1994.
5. Imprese offerenti: raggr. Sintec S.a.s., I.CO.PI. S.r.l., Pinto Massi-

mo S.r.l.; Opsa Costruzioni S.a.s. di Sacco A. & C.; Coling S.p.a.; Giu-
seppe Iorio Costruzioni S.r.l.; Savi S.a.s. Di Sacco Vincenzo & C.; FIP
Industriale S.p.a.; Sudappalti di G. Di Carlofelice; Steas S.r.l.; Tecnovese
S.p.a.; Svam S.r.l.

6. Sudappalti di G. di Carlofelice, via B. Bonventura n. 1, 85100
Potenza.

7. Autostrada Genova-Serravalle.
Codice appalto n. 0123/A07, commessa n. 42.3633.
Lavori di manutenzione del Viadotto Torrente Scrivia Pietrabissara

alla progr. km 94+838 carr. sud.
Importo a misura del lavori a base d’asta: 640.490,50; oneri di

sicurezza (non soggetti a ribasso): 33.710,00; importo totale di lavori
da appaltare: 674.200,50.

8. —.
9. 587.798,33.
10. —.
11.a) Tempi di realizzazione: giorni 147;

b) direzione lavori: S.P.E.A. S.p.a., Milano;
c) bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana il 5 giugno 2003.
12. —. 13. —. 14. —.

Autostrade per l’Italia: dott. Angelo Manno.

S-22111 (A pagamento).
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AUTOSTRADE PER L’ITALIA - S.p.a.

1. Autostrade per l’Italia S.p.a., conferitaria, con decorrenza 
1° luglio 2003, giusta atto a rogito notaio Gennaro Mariconda del
30 maggio 2003 del ramo d’azienda costituito dalle attività già svolte in
regime di concessione e delle attività accessorie e di supporto (Con-
venzione del 4 agosto 1997 rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi) 
da Autostrade - Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a., Gestione
tecnica/gare e appalti, via Alberto Bergamini n. 50, I, 00159 Roma,
tel. 06/43631, telefax 06/43634288.

2. Pubblico incanto.
3. 18 settembre 2003.
4. Art. 21, commi 1 e 1-bis, legge n. 109/1994.
5. Imprese offerenti: Geo R.A.S. S.r.l.; Bertella Bruno; F.lli Maria-

ni S.r.l.; Constra S.r.l.; Giuseppe Iorio Costruzioni S.r.l.; Geobeton
S.r.l.; Man. Con. S.r.l.; Imprefond S.a.s.; Interedil S.r.l

6. Giuseppe Iorio Costruzioni S.r.l., via Falciata P.co S. Teresa,
81050 San Tammaro (CE).

7. Autostrada Genova, Serravalle.
Codice appalto n. 0124/A07, Commessa n. 42.43418.
Lavori di manutenzione delle strutture in alveo del Viadotto Scrivia al

km 84+950.
Importo a misura del lavori a base d’asta: 320.798,40; oneri di

sicurezza (non soggetti a ribasso): 16.884,00; importo totale di lavori
da appaltare: 337.682,40.

8. —.
9. 265.502,57.
10. —.
11.a) Tempi di realizzazione: giorni 180;

b) direzione lavori: S.P.E.A. S.p.a., Milano;
c) bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana il 17 giugno 2003.
12. —. 13. —.14. —.

Autostrade per l’Italia: dott. Angelo Manno.

S-22113 (A pagamento).

AUTOSTRADE PER L’ITALIA - S.p.a.

1. Autostrade per l’Italia S.p.a., conferitaria, con decorrenza 1° lu-
glio 2003, giusta atto a rogito notaio Gennaro Mariconda del 30 mag-
gio 2003 del ramo d’azienda costituito dalle attività già svolte in regime
di concessione e delle attività accessorie e di supporto (Convenzione del
4 agosto 1997 rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi) da Autostrade -
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a., via Alberto Bergamini
n. 50, 00159 Roma, tel. 06/43631, telefax 06/43634288.

2. Pubblico incanto.
3. 29 settembre 2003.
4. Art. 21, commi 1 e 1-bis, legge n. 109/1994.
5.a) Imprese offerenti: Fip Industriale S.p.a., Giuseppe Iorio

Costruzioni S.r.l., Steas S.r.l.
6. Steas S.r.l., via G. Ungaretti n. 15, 20090 Opera (MI).
7. Autostrada Genova, Sestri Levante.
Codice appalto n. 0072/A12 GE-SL commessa n. 42.4976.
Intervento di risanamento del ponte sul Fosso Semorile alla progr.

km 34+158.
Importo a misura dei lavori a base d’asta: 423.169,80; oneri

di sicurezza (non soggetti a ribasso): 22.272,00; importo totale dei
lavori da appaltare: 445.441,80.

8. —.
9. 389.412,02.
10. —.
11.a) Tempi di realizzazione: giorni 140;

b) direzione lavori: S.P.E.A. S.p.a., Milano;
c) bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana il 5 giugno 2003.
12. —. 13. —. 14. —.

Autostrade per l’Italia S.p.a.: dott. Angelo Manno.

S-22114 (A pagamento).

AUTOSTRADE PER L’ITALIA - S.p.a.

1. Autostrade per l’Italia S.p.a., conferitaria, con decorrenza
1° luglio 2003, giusta atto a rogito notaio Gennaro Mariconda del
30 maggio 2003 del ramo d’azienda costituito dalle attività già svolte
in regime di concessione e delle attività accessorie e di supporto
(Convenzione del 4 agosto 1997 rep. 230 e successivi atti aggiuntivi)
da Autostrade - Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a., Gestione
Tecnica/Gare e appalti, via Alberto Bergamini n. 50, I, 00159 Roma,
tel. 06/43631, telefax 06/43634288.

2. Pubblico incanto.
3. 29 settembre 2003.
4. Art. 21, commi 1 e 1-bis, legge n. 109/1994.
5. Imprese offerenti: G. & G. S.r.l. Euroappalti, F.lli Mariani S.r.l.,

SO.C.E.M. S.c. a r.l., Eurofondazioni Italia S.r.l., I.P.L. S.r.l., Tecnove-
se S.p.a., Di Vincenzo Dino & C. S.p.a., CCT, A.T.I.: Amato Trivella-
zioni S.r.l. - Monte Costruzioni di M. Russo & C. S.a.s., Tecnopali Me-
diterranea S.r.l., CO.I.P.I. S.p.a., A.T.I.: Opere geotecniche S.n.c. - Lui-
gi Alfieri Costr. S.r.l. - Brusonda S.a.s., Geom. Ricciardello Costr.
S.r.l., Geobeton S.r.l., A.T.I.: Acquaviva S.r.l. - Zaccari Costr. S.r.l.,
Geotech S.r.l., C.F.S. S.a.s. di Milone R. & C., Ediltevere S.p.a., Eu-
rofondazioni S.r.l., Alto S.c. a r.l., Bertella Bruno, Sondedile S.r.l., Del-
l’Orso Perforazioni S.r.l., Techno Consol S.r.l., Sigenco S.r.l.,
CO.ME.S. S.r.l., Giuseppe Casillo Costr. S.r.l., Geom. Domenico Casil-
lo, Geo-Sondaggi S.r.l., MA.CON. S.r.l., Italdrill, S.r.l., Fip Industriale
S.p.a., A. Guidi S.p.a., Seprim S.a.s., Geom. Petrelli Salvatore, Tecni-
con S.r.l., Edeltecna S.r.l., Elp Europea Lavori Pubblici S.r.l., Interedil
S.r.l., Eurosol Opere Specilizzate S.r.l., A.T.I.: Nuova Geosud S.n.c. -
CO.FOR. S.r.l., Prevedello Isidoro S.r.l., Geognostica S.r.l., Favellato
Claudio S.r.l., Cedis S.r.l., S.T.E.I.A.M. S.p.a.

6. Giuseppe Casello Costr. S.r.l., via Bonavolontà n. 5, 80024
Cardito (NA).

7. Autostrada Milano-Napoli, tratto: Bologna-Firenze.
Codice appalto n. 0712/A01.
Lavori: consolidamento del dissesto al km 250+655 V.tto Massa.
Importo a misura dei lavori a base d’asta: 900.987,74.
Importo oneri di sicurezza: 38.000,00.
Importo totale dei lavori da appaltare: 938.987,74.
8. —.
9. 761.931,43.
10. Nei limiti consentiti dalla vigente normativa in materia di 

subappalti.
11.a) Tempi di realizzazione: giorni 210;

b) direzione lavori: S.P.E.A. S.p.a., Milano;
c) bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana il 5 aprile 2003.
12. —.13. —. 14. —.

Autostrade per l’Italia S.p.a.: dott. Angelo Manno.

S-22115 (A pagamento).

PROVINCIA DI PIACENZA

Bando di gara per pubblico incanto prot. n. 79502
del 29 settembre 2003

1. Ente appaltante: Provincia di Piacenza, corso Garibaldi n. 50,
29100 Piacenza, tel. 0523/7951, fax 0523/795236, e-mail:

provpc@provincia.pc.it
2. Cat. di servizio: decreto legislativo n. 157/1995 e s.m., allegato 1,

cat. 12, C.P.C. n. 867.
3. Denominazione appalto: pubblico incanto per l’affidamento dei

servizi per la progettazione definitiva, lo studio di impatto ambientale del-
l’intervento denominato «Tangenziale Sud-Ovest di Piacenza. Variante
su nuova sede dalla progressiva km 3+500 della strada provinciale n. 7 di
Agazzano alla strada TAV in Comune di Piacenza».
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4. Descrizione dell’appalto: affidamento dei servizi di ingegneria
di cui all’art. 50, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 con-
cernenti i rilievi plano-altimetrici, profili longitudinali e sezioni trasver-
sali del territorio e del Fiume Trebbia, lo studio di inserimento urbani-
stico, la redazione del progetto definitivo compreso la relazione di inda-
gine geologica comprensiva di specifiche indagini, relazione di indagi-
ne geotecnica, le relazioni idraulica e idrologica, la relazione di indagi-
ne sismica, la relazione di indagine archeologica, lo studio di impatto
ambientale e il piano particellare di esproprio, per la realizzazione del-
l’intervento denominato come indicato al punto 3. Per le successive fasi
di progettazione esecutiva e di realizzazione dei lavori si procederà me-
diante appalto integrato. L’importo complessivo dei lavori, cui si riferi-
scono i servizi da affidare ammonta a complessivi 16.514.860,33
(I.V.A. esclusa). Importi parziali stimati e relative classi e cat. contenu-
ti nelle vigenti tariffe professionali (legge n. 143/49 e s.m. e D.M.G.
4 aprile 2001): classe VI a 9.742.430,69, classe I f 6.772.429,64,
ammontare corrispettivo: onorario base al netto della riduzione del 20%
di cui alla legge n. 155/1989 287.329,24 (non soggetto a ribasso); per
spese 145.951,05 (soggetto a ribasso fino a un massimo del 20%).

5. Luogo di esecuzione: Piacenza.

6.a) Riservato ad una particolare professione: ai soggetti di cui al-
l’art. 17, comma 1, lett. d), e), f), g), g-bis, legge n. 109/94 e s.m.i. Il re-
sponsabile della progettazione deve essere un ingegnere regolarmente
iscritto nel proprio albo professionale o, per i soggetti appartenenti ad
altri Stati dell’U.E., deve essere abilitato allo svolgimento dell’incarico
secondo la legislazione del proprio Stato; b) riferimenti normativi: de-
creto legislativo n. 157/1995 e s.m., legge n. 109/94 e s.m., decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

7. Offerte parziali: non ammesse.
8. Offerte in variante: non ammesse.
9. Tempo massimo di esecuzione del servizio: giorni 90 dalla 

comunicazione dell’aggiudicazione.
10. Documenti: disponibili fino al 18 novembre 2003. Il bando

di gara, il disciplinare di gara, il capitolato d’oneri e i fac-simili per
dichiarazioni sostitutive sono disponibili gratuitamente presso la sede
della Provincia di Piacenza, via Garibaldi n. 50, Piacenza, c/o l’Ur-
pel, dal lunedì al giovedì dalle ore 8,30 alle 18 e il venerdì dalle
ore 8,30 alle 13, sono inoltre reperibili sul sito: www.provincia.pc.it
Gli elaborati tecnici sono depositati c/o la copisteria Marotecnica,
via Roma n. 270, Piacenza (tel. 0523/326777) che, a richiesta de-
gli interessati, provvederà a riprodurli al costo di 36,00 da pagare
direttamente alla copisteria.

11.a) Termine ultimo per presentazione offerte: offerte e documen-
ti allegati dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le
ore 12 del giorno 21 novembre 2003. Il recapito del plico rimane ad
esclusivo rischio del mittente; b) indirizzo a cui trasmetterle: Provincia
di Piacenza, via Garibaldi n. 50, 29100 Piacenza; c) lingua: l’offerta e
tutti i documenti e/o dichiarazioni dovranno essere redatti in lingua ita-
liana; a) persone ammesse: alle sedute pubbliche può assistere chiun-
que. Alle sedute riservate indicate nel disciplinare di gara nessuno può
assistere; b) data, ora e luogo apertura: il giorno 24 novembre 2003 a
partire dalle ore 9 c/o la sede della Provincia di Piacenza, via Garibaldi
n. 50, Piacenza.

12. Cauzioni ed altre forme di garanzia: cauzione provvisoria: da
produrre con l’offerta, con le modalità indicate nel disciplinare di gara, di

8.665,00 (pari al 2% dell’importo stimato del compenso complessivo).
L’aggiudicatario dovrà costituire: a) garanzia fidejussoria pari al dieci
(10) per cento dell’importo contrattuale; b) polizza di responsabilità civi-
le professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di
propria competenza per un massimale almeno pari a 2.500.000,00, con
decorrenza dalla data di pubblicazione del bando di gara per affidamento
dei lavori mediante appalto integrato e termine alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio.

13. Finanziamento e modalità di pagamento: l’onorario è finanziato
con fondi propri dell’amministrazione. Per i pagamenti si osserveranno
le modalità stabilite nel capitolato d’oneri.

14. Forma giuridica del raggruppamento temporaneo eventualmente
aggiudicatario. Ad esso è applicabile la normativa di cui all’art. 11, decre-
to legislativo n. 157/1995 e s.m.i. all’art. 51, comma 5, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. e all’art. 13, legge n. 109/94 e
s.m.i. per quanto applicabile.

15. Requisiti di partecipazione: a) requisiti generali: insussistenza
cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e
s.m.i. e all’art. 51, comma 1 e 2, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i.; il concorrente deve essere in regola con gli adempimen-
ti di cui alla legge n. 68/1999 e con il versamento dei contributi assisten-
ziali e previdenziali e, nel caso di raggruppamento, deve dichiarare il ri-
spetto dell’art. 51, comma 5, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i.; b) requisiti economico-finanziari e tecnico organizzati-
vi: il concorrente deve soddisfare le condizioni minime di cui all’art. 66,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. come segue:
I) fatturato globale per servizi di cui all’art. 50 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti 
la pubblicazione del bando, per un importo minimo di 1.200.000,00;
II) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblica-
zione del bando, di servizi di cui al medesimo art. 50 relativi a lavori: ap-
partenenti alla classe VI cat. a) per un importo globale di lavori non infe-
riore a 20.000.000,00; appartenenti alla classe I, cat. f) per un importo
globale di lavori non inferiore a 14.000.000,00; III) avvenuto espleta-
mento, negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando di
gara: di due servizi di cui all’art. 50, già citato, relativi a lavori appartenen-
ti alla classe VI cat. a) per i quali la somma degli importi dei lavori risulti
non inferiore a 4.000.000,00; di due servizi di cui all’art. 50, già citato,
relativi a lavori appartenenti alla classe I cat. f) per i quali la somma degli
importi dei lavori risulti non inferiore a 3.000.000,00; IV) numero me-
dio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi 3 anni (compren-
dente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa su base annua) non inferiore a n. 14 unità
(pari a due volte le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico in gara).

16. Modalità di partecipazione alla gara. Quelle previste all’art. 64,
comma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e specificate
nel disciplinare di gara.

17. Periodo durante il quale il concorrente è vincolato alla propria
offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione offerte.

18. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e
s.m.i., sulla base degli elementi di valutazione e dei rispettivi fattori
ponderali di seguito elencati: a) caratteristiche metodologiche, qualita-
tive e tecniche ricavate dalla relazione di offerta: Pa = 45 p.ti; b) meri-
to tecnico individuato in relazione alle schede degli incarichi affini:
Pb = 32 p.ti; c) prezzo (ribasso percentuale offerto sull’importo delle
spese): Pc = 13 p.ti; d) termine di consegna (ribasso percentuale rispetto
al tempo massimo): Pd = 10 p.ti.

19. Prove richieste per situazione giuridica: in fase di gara: dichiara-
zioni sostitutive redatte ai sensi decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 e s.m.i. come da fac-simili allegati al disciplinare di gara.

20. Prove richieste per capacità economico finanziaria e tecnico-orga-
nizzativa: a) in fase di gara: dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/00 e s.m.i. come da fac-simili al-
legati al disciplinare di gara; sorteggio ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dall’art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i. e richiesta,
ai sorteggiati, di trasmettere la documentazione indicata nel disciplinare di
gara, per comprovare i requisiti; b) al soggetto provvisoriamente aggiu-
dicatario, se non sorteggiato in fase di gara, sarà richiesto di trasmettere
documentazione indicata nel disciplinare di gara per comprovare requisiti.

21. Altre informazioni: è ammesso il subappalto nel rispetto del-
l’art. 17, comma 14-quinquies, legge n. 109/1994 e s.m.i. Il geologo potrà
essere presente nella struttura sia come componente di una eventuale as-
sociazione temporanea di professionisti, sia in qualità di professionista re-
sponsabile della prestazione in organico alla struttura partecipante, con
status di dipendente o di collaboratore coordinato e continuativo della
medesima. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto della leg-
ge n. 675/96 e s.m.i. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta purché valida. In caso di punteggio uguale si procederà a
sorteggio. Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio al
disciplinare di gara e al capitolato d’oneri. Ulteriori informazioni potran-
no essere fornite: per gli aspetti amministrativi dalla dott.ssa Gabriella
Blesi (tel. 0523/795251); per gli aspetti tecnici dal dott. ing. Valeria To-
scani (tel. 0523/795228); responsabile procedimento: dott. ing. Stefano
Pozzoli. Data invio bando all’U.E.: 29 settembre 2003. Data ricevimento
bando dall’U.E.: 29 settembre 2003.

Il dirigente responsabile: dott. ing. Stefano Pozzoli.

S-22094 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
1.1. Ente appaltante: Anas S.p.a., Direzione generale Roma, via Mon-

zambano n. 10, telefono 06/490326, fax 06/4454956, 06/4456224; indirizzo
internet: http://www.stradeanas. it/

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto 1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: progettazione esecutiva ed esecu-
zione ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b), n. 4 della legge n. 109/94;

II.1.2) —; II.1.3) —;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: AN 72/03;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata disci-

plinata dalle disposizioni di cui agli artt. 19, comma 1, lett. b), nn. 4 e
21, primo comma, lett. b) della legge n. 109/94 come modificata dalla
legge n. 166 del 1° agosto 2002 e dell’art. 140 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99 per la realizzazione dei lavori sulla s.s. 73
bis di «Bocca Trabaria». Lavori di costruzione della «Bretella di Urbi-
no» da Bivio Borzaga alle località «Le Conce». Lotto n. 2: soluzione
svincolo di Fermignano e tratto dalla progr.va km 1+976,30 all’innesto
con la s.s. n. 73 in località «Le Conce». (appalto integrato)

Categoria prevalente OG4, importo 18.140.819,94, classifica VIII
con riferimento all’intero ammontare dell’appalto.

Ulteriori categorie:
OS21 importo 4.944.797,12 class. V;
OG3 importo 3.424.921,03: class. V;
OG11 importo 919.951,97: class. III;
OS12 importo 190.468,35: class. I;
OS10 importo 106.606,28: class. I;
OS34 importo 33.431,43: class. I.

Natura ed entità delle prestazioni lavori a corpo per un totale di
27.760.996,12 comprensivi oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso stimati in 1.400.000,00.
Classi e categorie di opere da progettare:

IX c. 23.085.617,06;
VI a. 3.755.427,74;
III b. 217.946,45;
III c. 702.005,47.

Unità di personale stimate per l’espletamento dell’incarico n. 8;
II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: Provincia di Pesaro;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: 28.213.796,12 comprensivi di

452.800,00 per oneri di progettazioni esecutiva ed 1.400.000,00 per
oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso e da determinarsi esat-
tamente in sede di redazione della progettazione esecutiva e del piano di
sicurezza, ai sensi della normativa vigente.

II.3. Durata dell’appalto: giorni 900 per l’esecuzione delle opere
e giorni 90 per la progettazione esecutiva.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: provvisoria e definitiva:
nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, commi 1, 2 e 2-bis della
legge n. 109/94 come novellato dalla legge n. 166/02, e artt. 100 e 101
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 con l’utilizzo, ri-
correndone le condizioni, del beneficio previsto dall’art. 8, com-

ma 11-quater, lettera a) della medesima legge n. 109/94. Polizze di as-
sicurazione, ai sensi dell’art. 30, terzo comma, legge n. 109/94 ed
art. 103, primo e secondo comma del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, per una somma assicurata pari a 28.213.796,12 e
per un massimale contro la responsabilità civile verso terzi pari al 5% di
detto importo; ove ricorrano le condizioni previste dal decreto del Mini-
stero dei lavori pubblici 1° dicembre 2000 (G.U. n. 285 del 6 dicem-
bre 2000) n. due polizze assicurative, ai sensi dell’art. 30, quarto com-
ma, della legge n. 109/1994 ed art. 104, primo e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 rispettivamente, l’una
con il limite di indennizzo pari al 20% dell’importo delle opere realiz-
zate, l’altra che preveda un massimale contro la responsabilità civile
verso terzi non inferiore a 1.500.000,00; una polizza assicurativa ai
sensi del comma 5 dell’art. 30 della legge n. 109/94 e dell’art. 105 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 per un massimale non
inferiore al 20% dell’importo dei lavori progettati;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: nelle disponibilità
dell’Anas S.p.a.;

III.1.3) il raggruppamento di imprenditori ed eventualmente di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto dovrà assumere la forma
giuridica di cui all’art. 13, legge n. 109/94 e agli artt. 93 e 95 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

Nei raggruppamenti e/o consorzi di tipo orizzontale, i requisiti sud-
detti dovranno essere posseduti nella misura minima del 40% da parte
della mandataria e del 10% da ciascuna mandante, tenendo conto che
l’associazione, nel suo complesso, deve possedere i requisiti nella stes-
sa misura richiesta per l’impresa singola. L’impresa mandataria, dovrà,
in ogni caso possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Per la redazione della progettazione esecutiva delle opere ad oggetto
dell’appalto (attività propedeutica alla fase esecutiva ai sensi dell’art. 19,
comma 1, lett. b), n. 4 della legge n. 109/94 e dell’art. 140 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99) i concorrenti, ricorrendo anche a
forme associative, dovranno possedere i requisiti previsti dalla normativa
vigente in materia di progettazione (allegando idonea documentazione
ovvero rilasciando dichiarazione nelle forme di rito di possedere i men-
zionati requisiti) nonché la certificazione di qualità ISO 9001, rilasciata
da soggetti competenti, afferente prestazioni progettuali.

III.2. Partecipazione aperta a imprese aventi sede in uno Stato ade-
rente CEE ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis, della legge n. 109/1994 ed
ai soggetti previsti dall’art. 10 della legge n. 109/94 alle condizioni di cui
agli artt. 11, 12 e 13 della medesima legge n. 109/94 e agli artt. 93, 95 e
97 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore ed eventualmente del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:

l’imprenditore concorrente certifica:

iscrizione nei registri professionali o commerciali;

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00,
indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste
nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni;

ai sensi della vigente normativa, dichiara di essere in regola
con la legge n. 68/99;

di non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui all’art. 2359
del Codice civile con altri concorrenti ed, al riguardo, il legale rappre-
sentante, assumendosene la piena responsabilità, dovrà elencare le im-
prese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova
in situazioni di controllo o come controllante o come controllato ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile; tale dichiarazione deve essere resa anche
se negativa;

di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salute
sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

di non essere stato assoggettato a sanzioni o misura cautelare
interdittiva prevista dal decreto legislativo n. 231/01;

dichiarazione attestante l’ottemperanza agli obblighi di cui
alla legge 22 novembre 2002, n. 266;
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il prestatore di servizi eventualmente partecipante dichiara:
iscrizione nei registri professionali o commerciali;
di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 51,

commi 1 e 2 e dell’art. 52 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; dichiarazione di non essere stato assoggettato a sanzione o
misura cautelare interdittiva previste dal decreto legislativo n. 231/01;

di non trovarsi in alcun rapporto di controllo e collegamento di
cui all’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti ed, al riguardo, il
legale rappresentante, assumendosene la piena responsabilità, dovrà
elencare le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto al-
le quali si trova in situazioni di controllo o come controllante o come
controllato ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile; tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa;

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68);

di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salute
sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

dichiarazione attestante l’ottemperanza agli obblighi di cui alla
legge 22 novembre 2002, n. 266.

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere sotto-
scritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
e dovranno essere accompagnate da copia del documento di identità
del/i sottoscrittore/i;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
per l’imprenditore:

attestazione di qualificazione, adeguata per categoria e clas-
sifica ai valori dell’appalto da aggiudicare, rilasciata da una S.O.A.
appositamente autorizzata;

dichiarazione relativa al possesso di certificazione di qualità
aziendale ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia di appalti di opere pubbliche;

cifra d’affari in lavori non inferiore a tre volte l’importo 
base d’asta;

il prestatore di servizi eventualmente partecipante dichiara:
dichiarazione di essere in possesso di idonee referenze bancarie;
dichiarazione del fatturato globale relativo all’ultimo quinquen-

nio che dovrà risultare non inferiore a 6 volte l’ammontare presumibile del
corrispettivo;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste:
per l’imprenditore:

attestazione di qualificazione, adeguata per categoria e clas-
sifica ai valori dell’appalto da aggiudicare, rilasciata da una S.O.A.
appositamente autorizzata;

dichiarazione relativa al possesso di certificazione di qualità
aziendale ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia di appalti di opere pubbliche;

il prestatore di servizi eventualmente partecipante dichiara:
dichiarazione relativa all’espletamento, negli ultimi 10 anni, di

servizi più rilevanti di natura identica a quella da progettare relativi a la-
vori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di cui al precedente
punto II.1.6) per un importo globale, per ogni classe e categoria, almeno
pari a 4 volte l’importo stimato dei lavori da progettare relativamente a
ciascuna classe e categoria suindicata;

dichiarazione relativa allo svolgimento, nell’ultimo decennio, di
2 servizi di natura identica a quelli da progettare, appartenenti ad ognuna
delle classi e categorie di cui al precedente punto II.1.6) per un importo
complessivo non inferiore a 0,8 volte l’importo stimato dei lavori da pro-
gettare relativamente a ciascuna classe e categoria suindicata. Per ciascun
incarico di cui ai precedenti punti a) e b) dovrà essere fornito, oltreché
l’importo, la descrizione della prestazione, specificandone le classi e le
categorie, il soggetto che ha svolto il servizio ed il committente;

dichiarazione relativa al numero medio annuo, nell’ultimo trien-
nio, del personale tecnico componente l’unità richiedente; tale requisito
dovrà risultare almeno pari a 3 volte le unità stimate per lo svolgimento
dell’incarico, comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con
contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua;

dichiarazione relativa all’elenco delle apparecchiature, degli
strumenti e attrezzature disponibili;

elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la spe-
cificazione delle rispettive qualifiche professionali nonché con l’indica-
zione del professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni
specialistiche;

possesso del certificato di qualità ISO 9001.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata:

motivi d’urgenza.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 21,

primo comma, lett. b) della legge n. 109/94. L’Anas valuterà l’anomalia
delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 
come novellata dalla legge n. 166/2002 e dell’art. 30, quarto comma, della
dir. CEE n. 93/37.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: AN 72/03;
IV.3.2) —;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di 

partecipazione: entro le ore 11 dell’11 novembre 2003;
lV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati 

prescelti: entro 60 giorni dalla ricezione delle domande di partecipazione;
IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di

partecipazione: italiana;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: saranno fissate nella

lettera di invito;
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

persone munite di delega da parte dei concorrenti;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera d’invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari:

la domanda di partecipazione e le dichiarazioni dovranno essere
sottoscritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 dal legale/i rappresentante/i o titolare/i dei soggetti parteci-
panti e dovranno essere accompagnate da copia del documento di identità
del/i sottoscrittore/i; sulla busta sarà evidenziato l’oggetto dell’appalto e
che trattasi di «qualificazione AN 72/03»;

il presente bando non vincola l’Anas né all’espletamento della ga-
ra né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al
concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi
quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e
del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della presta-
zione non è impegnativa per l’Anas e non dà diritto alla formalizzazione
del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario;

l’Anas si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una
sola offerta valida nonché la facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter,
della legge n. 109/1994;

l’anomalia dell’offerta sarà valutata secondo quanto previsto dalla
normativa, comunitaria e nazionale, vigente;

saranno escluse le offerte in aumento con riferimento all’importo
complessivo a base d’appalto;

Foro esclusivamente competente per l’eventuale impugnativa degli
atti del procedimento concorsuale di cui al presente bando, è il TAR Lazio;

responsabile del procedimento: dott. ing. Vincenzo Petrarolo
(Compartimento alla viabilità per le Marche, Ancona).

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla U.E. in data odierna.
VI.6. L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo

sugli appalti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo istitutivo
dell’O.M.C.

Roma, 6 ottobre 2003

Il dirigente vice capo ufficio contratti:
dott. Paolo Veneri

S-22119 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.
Ufficio gare e contratti

Roma, via Monzambano n. 10
Sito internet: http://www.stradeanas.it/

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20, della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa na-
zionale e comunitaria).

Oggetto: VE 31/02, s.s. 434 «Transpolesana», lavori di completa-
mento e adeguamento della sede stradale alle norme CNR tipo III con in-
stallazione di barriere di sicurezza centrali ed eliminazione degli incroci
a raso. 2° lotto, 3° stralcio da Oppeano a Legnago.

Importo a base d’appalto: 26.967.882,31 per lavori a corpo e
misura.

Gara esperita i giorni: 1° ottobre 2002 - 19 novembre 2002.
Aggiudicazione definitiva: 29 settembre 2003.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. Adige Bitumi Impresa S.p.a., Pro-

facta S.p.a. (part.); 2) A.T.I. Alissa Costruzioni S.p.a., Metalmeccanica
Fracasso S.p.a.; 3) A.T.I. C.E.C. S.r.l., Bianchino S.p.a., *Cogeferr
S.r.l.; 4) A.T.I. Castaldo Costruzioni S.p.a., CO.GE.PA Costr. Gen. Pas-
sarelli (part.); 5) A.T.I. Colosio, SCA.MO.TER, Milesi, Giudici, *Val-
tellina (part.); 6) A.T.I. Compagnia Italiana Strade S.p.a., Pacifici 
F. S.p.a.; 7) A.T.I. Consorzio Ravennate, Impromed, Someca, Inca,
Moccia; 8) A.T.I. Cotea S.r.l., C.E.S.A.B. S.r.l.; 9) A.T.I. De Sanctis
Costruzioni S.p.a., S.A.I.S.E.B. (part.); 10) A.T.I. Donati S.p.a., Dema
Costruzioni S.r.l., *Tirrena Lavori; 11) A.T.I. GE.CO.MAR., G.M.P.,
Paolacci (part.); 12) A.T.I. Gelfi, Romana Scavi, Prismo, *Icop (part.);
13) A.T.I. Impresa MDM Costruzioni Generali, CON.SA.PRO;
14) A.T.I. Impresa Raiola S.p.a., CAR Segnaletica Stradale; 15) A.T.I.
Mattioda Pierino & Figli S.p.a., Mattioda Costruzioni; 16) A.T.I. Nuova
Bitumi, Zeviani Gastone,Beozzo Costruzioni, Cobit (part.); 17) A.T.I.
Sacramanti S.p.a., Viabit S.p.a., *Gifer S.r.l. (part.); 18) A.T.I. Sipa
S.p.a., Bosco Aldo S.p.a., Pavesi & C. S.p.a. (part.); 19) A.T.I. Tecnis
S.p.a., *Sigenco (part.); 20) A.T.I. Viberto, Sitta, Italbeton (part.);
21) A. & I. Della Morte S.p.a.; 22) Adanti S.p.a. (part.); 23) Asfalti Sin-
tex S.p.a.; 24) Astaldi S.p.a.; 25) Baldassini, Tognozzi Costruzioni Ge-
nerali S.p.a. (part.); 26) Beton Villa S.p.a.; 27) Bonatti S.p.a.;
28) C.C.C. Cantieri Costruzioni Cemento S.p.a.; 29) C.M.B. - Coopera-
tiva Muratori e Braccianti di Carpi S.r.l. (part.); 30) Carena S.p.a.;
31) Cavalleri Ottavio S.p.a. (part.); 32) CIR Costruzioni S.r.l.;
33) CO.E.STRA. S.p.a. (part.); 34) Codelfa S.p.a.; 35) Cogeis S.p.a.;
36) Collini Impresa Costruzioni S.p.a.; 37) Consorzio Cooperative Co-
struzioni; 38) Cossi Costruzioni S.p.a.; 39) De Lieto Costruzioni Gene-
rali S.p.a. (part.); 40) Garboli - Conicos S.p.a.; 41) Gepco-Salc S.p.a.
(fallita dal 2 novembre 2002) (part.); 42) Ghella S.p.a.; 43) Gico Co-
struzioni S.p.a.; 44) Giustino Costruzioni S.p.a.; 45) Guerrino Pivato
S.p.a. (part.); 46) Ing. Nino Ferrari S.r.l. (part.); 47) Ingg. Giovannini
& Micheli S.p.a. (part.); 48) Intercantieri Vittadello S.p.a. (part.);
49) Irces 95 Ingg. Pisa S.r.l.; 50) Irti Lavori S.p.a. (impresa fallita
dall’11 giugno 2003) (part.); 51) Lauro S.p.a. (part.); 52) Locatelli
Geom. Gabriele S.p.a. (part.); 53) Lombardini S.p.a. (part.); 54) Mal-
tauro S.p.a.; 55) Mambrini Costruzioni S.r.l. (part.); 56) Pessina Costru-
zioni S.p.a.; 57) Pontello S.p.a.; 58) Provera e Carrassi S.p.a. (part.);
59) Rizzani De Eccher S.p.a.; 60) Romagnoli S.p.a.; 61) S.A.F.A.B.
S.p.a. (part.); 62) S.E.CO.L. S.p.a.; 63) Sacaim S.p.a.; 64) Salini Co-
struttori S.p.a. (part.); 65) Seas S.p.a. (part.); 66) Società Italiana per
Condotte d’Acqua S.p.a.; 67) Sparaco Spartaco S.p.a.; 68) Tecnocostru-
zioni Costruzioni Generali S.p.a. (part.); 69) Todini Costruzioni Gene-
rali S.p.a.; 70) Torno Internazionale S.p.a.; 71) Toto S.p.a.; 72) Vianini
Lavori S.p.a.; 73) Vidoni S.p.a.

Aggiudicataria: Cavalleri Ottavio S.p.a., con sede in Dalmine
(BG), via Anemone n. 20/A, con il ribasso offerto del 18.653%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione pri-
vata esperita ai sensi dell’articolo 21, della legge n. 109/94, primo comma,
lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le modalità indicate
dall’articolo 30, quarto comma della direttiva CEE n. 93/37.

Roma, 6 ottobre 2003

Il dirigente vice capo ufficio gare e contratti:
dott. Paolo Veneri

S-22118 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Ufficio gare e contratti

Roma, via Monzambano n. 10
Sito internet: http://www.stradeanas.it/

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa 
nazionale e comunitaria).

Oggetto: PA 60/02 - Lavori di completamento del tratto compreso
tra la contrada Moddamesi e la contrada Carruba dell’estesa di
km 3+996,81, lotto n. 6, stralcio n. 1. - S.S.V. Caltanissetta - Gela.

Importo a base d’appalto: 4.909.789,60 per lavori a corpo e misura.
Gara esperita i giorni: 22 maggio 2003, 10 giugno 2003.
Aggiudicazione definitiva: 4 agosto 2003.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. Aloisio Giovanni, Aloisio Ro-

sario, Aloisio Francesca (part.); 2) A.T.I. Berna Nasca Costr. S.r.l.,
Global Costr. S.n.c., I.LE.S.; 3) A.T.I. Buccione Michele, Varo Costr.,
Milanese Lucio; 4) A.T.I. Cadore Asfalti S.r.l., Nuova Alfer S.r.l.,
C.M.S. S.r.l.; 5) A.T.I. Caramazza Pali S.r.l., Aveni S.a.s.; 6) A.T.I.
Casal, Sogea, Securfer, Sicurezza Stradale; 7) A.T.I. CE.ME.A. S.r.l.,
Galaria S.n.c., CO.L.T. S.r.l.; 8) A.T.I. CO.ME.S. S.r.l., Pernice
(part.); 9) A.T.I. Cogen S.r.l., CO.GE.VE. S.r.l., Lavori e Servizi S.r.l.;
10) A.T.I. Cons. Ciro Menotti, A.C.M.A.R. (part.); 11) A.T.I. Consor-
zio Ravennate, *Iacuzzo Salvatore S.r.l. (part.); 12) A.T.I. Consorzio
Triveneto Rocciatori S.c. a r.l., Sarfati S.p.a. (part.); 13) A.T.I. Coop.
Edile e Stradale S.C.E.S., San Paolo S.r.l., Idrogedil; 14) A.T.I.
DE.MO.TER. S.r.l., Ivecos S.p.a. (part.); 15) A.T.I. Delta Costr., Pali-
strade 2000, Santalucia Matteo (part.); 16) A.T.I. Edrevea S.p.a.,
C.N.T. S.n.c., Segnaletica Stradale S.r.l.; 17) A.T.I. Eurorock S.r.l.,
Eredi Geraci Salvatore S.r.l.; 18) A.T.I. Eurovega Costruzioni, C.E.R.
(part.); 19) A.T.I. Favellato Claudio S.r.l., Alaimo Costruzioni S.r.l.;
20) A.T.I. Fresta Costr. Edili, Fichera Gaetano, Fresta Rosario (part.);
21) A.T.I. Generali Costruzioni S.r.l. già Serop S.r.l., Giosa S.r.l.
(part.); 22) A.T.I. Geraci G. Costruzioni S.r.l., CO.GER. S.r.l., Di Giu-
seppe G.V.; 23) A.T.I. Greco Geom. Rodolfo, Calabrese S.r.l., S.I.R.
S.r.l.; 24) A.T.I. I.L.P.E.S. S.r.l., C.E.S.A. S.r.l., Idea Costruzioni S.r.l.
(part.); 25) A.T.I. Impreter S.r.l., Imprese Edili Riunite S.r.l.;
26) A.T.I. Infra.Via S.r.l., Metalmeccanica Fracasso S.p.a. (part.);
27) A.T.I. Ital System S.r.l., CO.GE.O S.a.s., Lavori Stradali,
R.OP.E.S (part.); 28) A.T.I. Italappalti S.p.a., Ing. Nello Vadala, Astra
S.r.l. (part.); 29) A.T.I. Missud Ignazio Ingallina G., Sdomini Costr.
S.r.l.; 30) A.T.I. Nicro Costr. S.r.l., C.M.L. Costr. S.r.l., Edil Sama
(part.); 31) A.T.I. Pontello S.p.a., Extra Design; 32) A.T.I. Prismo Uni-
versal Italiana S.p.a., S.E.I. Di Eredi S.n.c. (part.); 33) A.T.I. Sebastia-
no Russo, Grasso Geom. Giovanni S.r.l. (part.); 34) A.T.I. Sorriso
Geom. Leopoldo, V. Restuccia Costruzioni S.r.l.; 35) A.T.I. Tecnis
S.p.a., SI.GEN.CO S.r.l. (part); 36) A.T.I. Tecnocostruzioni S.r.l.,
LA.MER. S.r.l., Car Segnaletica (part.); 37) A.T.I. Tomat S.r.l., Bruno
Teodoro; 38) A.T.I. Tor di Valle Costruzioni S.p.a., Consedil S.p.a.;
39) A.I.A. Costruzioni S.p.a. (part.); 40) Adriastrade S.r.l. (part.);
41) Akei Costruzioni Generali S.r.l. (part.); 42) Alissa Costruzioni
S.p.a. (part.); 43) Angelo Russello S.p.a. (part.); 44) Bianchino S.p.a.;
45) Bosco Aldo S.p.a. (part.); 46) CA.TI.FRA. S.r.l.; 47) Cavalleri 
Ottavio S.p.a.; 48) Cesab S.r.l. (part.); 49) Cetti S.p.a. (part.);
50) CO.GE.INT. S.p.a.; 51) Coge Costruzioni Generali S.r.l.; 52) Col-
lini Impresa Costruzioni S.p.a.; 53) Comer Costruzioni Meridionali
S.r.l.; 54) Coniglio Giuseppe S.r.l.; 55) Consorzio Cooperative Costru-
zioni; 56) Cotea Costr. Stradali Edili Idrauliche S.r.l.; 57) Di Vincenzo
S.p.a. (part.); 58) E.L.M.I.C. Di Mancini Geom. Piero & C. S.a.s.
(part.); 59) Fabiani S.p.a.; 60) Funaro Costruzioni S.r.l.; 61) Geometra
Ricciardello Costruzioni S.r.l. (part.); 62) Grasso Costruzioni Generali
S.r.l. (part.); 63) Impromed Consorzio Stabile a r.l.; 64) Ing. Pavesi &
C. S.p.a. (part.); 65) Italscavi di Pratelli Alvaro & C. S.a.s. (part.);
66) Latino S.r.l. (part.); 67) Lauro S.p.a.; 68) Lotos S.r.l. (part.);
69) Mancini Costruzioni Generali S.a.s. (part.); 70) MDM Costruzioni
Generali S.r.l.; 71) Profacta S.p.a.; 72) Provera e Carrassi S.p.a. (part.);
73) Ruggeri Remo Costruzioni e Appalti S.r.l. (part.); 74) Russotto
Carmelo (part.); 75) S.A.I.S.E.B. S.p.a. (part.); 76) S.I.TE.F. S.r.l. Sca-
vi Impianti Tecnologici e Forniture (part.); 77) S.T.E.I.A.M. S.p.a
(part.); 78) SA.IN.BER. S.r.l.; 79) Scaviter S.r.l.; 80) Scuto Michele
S.p.a.; 81) Seas S.p.a.; 82) Sicula Costruzioni Soc. coop. a r.l.; 83) Si-
pa, Società Italiana Produzione Asfalti S.p.a. (part.); 84) Tosa Appalti
S.r.l.; 85) Viberto Azienda Generale Costruzioni S.r.l. (part.).
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Aggiudicataria: Geometra Ricciardello Costruzioni S.r.l., con sede
in Brolo (ME), via Dante n. 19, con il ribasso offerto del 19,800%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione pri-
vata esperita ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 109/94, primo comma,
lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le modalità indicate
dall’art. 30, comma 4 della direttiva CEE n. 93/37.

Roma, 6 ottobre 2003

Il dirigente vice capo ufficio gare e contratti:
dott. P. Veneri

S-22120 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Ufficio gare e contratti

Roma, via Monzambano n. 10
Sito internet: www.stradeanas.it

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20, della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa 
nazionale e comunitaria).

Oggetto: VE 32/02, lavori di costruzione della variante al 5° lotto
di Cornedo Vicentino, s.s. n. 246 «Di Recoaro».

Importo a base d’appalto: 13.456.151,01 per lavori a corpo e
misura.

Gara esperita i giorni: 6 novembre 2002 - 26 novembre 2002.
Aggiudicazione definitiva: 23 luglio 2003.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. Adige Bitumi S.p.a., GEO

L.I.S.A. Fond. S.r.l.; 2) A.T.I. Alissa Costruzioni, Rossi Enzo Costru-
zioni S.r.l. (part.); 3) A.T.I. Bianchino, *Cogeferr (part.); 4) A.T.I.
CA.TI.FRA. S.r.l., Tmg Costruzioni S.r.l., Saja Costruzioni S.r.l.;
5) A.T.I. Carchella, Bottoli (part.); 6) A.T.I. Castaldo Costruzioni
S.p.a., Ariola Pali S.r.l. (part.); 7) A.T.I. Cavalleri Ottavio S.p.a.,
S.I.C.O.S. S.p.a. (part.); 8) A.T.I. Cetti S.p.a., Alpistrade S.r.l.;
9) A.T.I. COM.ER. S.r.l., Sarfati S.p.a. (part.); 10) A.T.I. Compagnia
Italiana Strade S.p.a., Pacifici F. S.p.a.; 11) A.T.I. Donati S.p.a., De-
ma Costruzioni S.r.l., *Tirrena Lavori; 12) A.T.I. Ferrara S.n.c., Euro-
pa Strade; 13) A.T.I. Fingeo S.p.a., GFC S.r.l. (part.); 14) A.T.I. Geto
S.p.a., Edil Scavi S.n.c., Cegar S.r.l., Teknosonda S.r.l. (part.);
15) A.T.I. Giudici S.p.a., Milesi S.p.a., Colosio S.p.a., SCA.MO.TER.
S.p.a., Else S.p.a. (part.); 16) A.T.I. Giustino Costruzioni S.p.a.,
*Geotech S.r.l.; 17) A.T.I. Gruppo Pietrafesa S.p.a., De Stefano Sal-
vatore & C. S.n.c.; 18) A.T.I. I.M.A.P. S.r.l., Ingegneria Costruzioni
S.r.l.; 19) A.T.I. Mancini Costruzioni Generali S.a.s., Opere Pubbli-
che S.p.a. (part.); 20) A.T.I. Mattioda Pierino & Figli S.p.a., Mattioda
Costruzioni; 21) A.T.I. Oberosler Cav. Pietro S.p.a., Eurorock S.r.l.
(part.); 22) A.T.I. Sipa S.p.a., Bosco Aldo S.p.a., Pavesi & C. S.p.a.
(part.); 23) A.T.I. Tecnis S.p.a., SI.GEN.CO S.r.l. (part.); 24) A.T.I.
Thiene S.r.l., MU.BRE S.r.l., Imp. Bassino S.r.l., CO.MA.C. S.r.l.
(part.); 25) A.T.I. Vialit Costruzioni Generali S.p.a., Siscom S.r.l.;
26) Adanti S.p.a. (part.); 27) Asfalti Sintex S.p.a.; 28) Baldassini-To-
gnozzi Costruzioni Generali S.p.a. (part.); 29) Beton Villa S.p.a.;
30) Bocoge S.p.a. (part.); 31) Bonatti S.p.a.; 32) C.I.C. Compagnia
Italiana Costruzioni S.p.a.; 33) C.M.B. - Cooperativa Muratori e Brac-
cianti di Carpi S.r.l. (part.); 34) Carena S.p.a. (part.); 35) Carron An-
gelo S.p.a.; 36) Carta Isnardo S.p.a.; 37) CIR Costruzioni S.r.l. (part.);
38) CO.E.STRA. S.p.a. (part.); 39) CO.GE. Costruzioni Generali
S.p.a. (part.); 40) Codelfa S.p.a.; 41) Cogeis S.p.a.; 42) Collini Im-
presa Costruzioni S.p.a.; 43) Consorzio Cooperative Costruzioni;
44) Cooperativa Muratori & Cementisti - C.M.C. - Di Ravenna
S.c.r.l.; 45) Cossi Costruzioni S.p.a.; 46) Costruzioni Falcione Geom.
Luigi S.r.l.; 47) Costruzioni Sacramati S.p.a.; 48) Cotea Costr. Strada-
li Edili Idrauliche S.r.l. (part.); 49) De Lieto Costruzioni Generali
S.p.a.; 50) De Sanctis Costruzioni S.p.a. (part.); 51) Ediltevere S.p.a.;
52) Fabiani S.p.a. (part.); 53) Federici-Stirling S.p.a. (part.); 54) Gar-
boliconicos S.p.a.; 55) GE.CO.MAR. S.p.a. (part.); 56) Geometra Ric-
ciardello Costruzioni S.r.l. (part.); 57) Gepco-Salc S.p.a. (fallita dal
2 novembre 2002); 58) Ghella S.p.a.; 59) Guerrino Pivato S.p.a.

(part.); 60) I.C.A.R. Costruzioni Generali S.p.a.; 61) I.CO.P. S.p.a.;
62) I.R.M.I. S.r.l. (part.); 63) Intercantieri Vittadello S.p.a. (part.);
64) Irces 95 Ingg. Pisa S.r.l. (part.); 65) Irti Lavori S.p.a. (impresa 
fallita dall’11 giugno 2003) (part.); 66) Lauro S.p.a. (part.); 67) Loca-
telli Geom. Gabriele S.p.a. (part.); 68) Lombardini S.p.a. (part.);
69) Maltauro S.p.a. (part.); 70) Mambrini Costruzioni S.r.l.; 71) Maz-
zi Impresa Generale Costruzioni S.p.a.; 72) MDM Costruzioni Gene-
rali S.r.l.; 73) Monaco S.p.a.; 74) P.A.C. S.p.a.; 75) Pessina Costru-
zioni S.p.a.; 76) Preve Costruzioni S.p.a. (part.); 77) Provera e Carras-
si S.p.a. (part.); 78) Rizzani De Eccher S.p.a.; 79) S.A.F.A.B. S.p.a.
(part.); 80) Sacaim S.p.a.; 81) Seas S.p.a. (part.); 82) Tecnocostruzio-
ni Costruzioni Generali S.p.a. (part.); 83) Tor di Valle Costruzioni
S.p.a.; 84) Torno Internazionale S.p.a.; 85) Toto S.p.a.; 86) Tre Elle
S.r.l. (part.); 87) Vidoni S.p.a. (part.).

Aggiudicataria: Intercantieri Vittadello S.p.a., con sede in Limena
(PD), via L. Pierobon n. 46, con il ribasso offerto del 18.689%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione
privata esperita ai sensi dell’articolo 21, della legge n. 109/94, primo
comma, lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le moda-
lità indicate dall’articolo 30, quarto comma della direttiva CEE n. 93/37.

Roma, 6 ottobre 2003

Il dirigente vice capo ufficio gare e contratti:
dott. Paolo Veneri

S-22116 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Compartimento della Viabilità per la Campania

Comunicazione bando A0312 - Gara 49/03

Si comunica che, per errate indicazioni relative alle tipologie di bar-
riere, si è reso necessario annullare e sostituire la «Lista delle categorie più
significative» e i relativi schemi di analisi prezzo. La nuova lista con i re-
lativi schemi di analisi prezzo, da utilizzare per la formulazione delle of-
ferte, sono disponibili presso l’Eliografia Tucci Vitiello, piazzale Tecchio
n. 38, Napoli o presso questo Compartimento (081/7356250).

Il dirigente: dott. Michele Criscuolo.

C-28003 (A pagamento).

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato

Ispettorato compartimentale di Bari

Si rende noto che questo Ufficio ha avviato la procedura per 
l’esperimento per l’appalto della nuova Rivendita Generi di Monopolio
in Altamura (BA) nella seguente zona:

«tutti i locali commerciali strutturalmente idonei ubicati in:
via Carpentino, dal n.c. 55 al n.c. 59, lato nn.cc. dispari;
via Carpentino, dal n.c. 160 al n.c. 188, lato nn.cc. pari».

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
43.697,00.

La gara si terrà presso questo Ispettorato alle ore 9,30 del giorno
11 novembre 2003.

Bari, 24 settembre 2003

Il dirigente direttore del compartimento:
dott. Nasta Domenico

C-27952 (A pagamento).
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato

Ispettorato compartimentale di Bari

Si rende noto che questo Ufficio ha avviato la procedura per l’e-
sperimento per l’appalto della nuova Rivendita Generi di Monopolio in
Fasano (BR) nella seguente zona:

«tutti i locali commerciali strutturalmente idonei ubicati in:
via De Deo, dal n.c. 2 al n.c. 56».

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
32.541,00.

La gara si terrà presso questo Ispettorato alle ore 9,30 del giorno
20 novembre 2003.

Bari, 24 settembre 2003

Il dirigente direttore del compartimento:
dott. Nasta Domenico

C-27953 (A pagamento).

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato

Ispettorato compartimentale di Bari

Si rende noto che questo Ufficio ha avviato la procedura per 
l’esperimento per l’appalto della nuova Rivendita Generi di Monopolio
in Taranto nella seguente zona:

«tutti i locali commerciali idonei ubicati in:
viale Europa, dal n.c 144 al n.c. 192, lato nn.cc. pari;
viale Europa, dal n.c. 135 al n.c. 141, lato nn.cc. dispari».

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
63.210,00.

La gara si terrà presso questo Ispettorato alle ore 9,30 del giorno
13 novembre 2003.

Bari, 24 settembre 2003

Il dirigente direttore del compartimento:
dott. Nasta Domenico

C-27954 (A pagamento).

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato

Ispettorato compartimentale di Bari

Si rende noto che questo Ufficio ha avviato la procedura per 
l’esperimento per l’appalto della nuova Rivendita Generi di Monopolio
in Manfredonia (FG) nella seguente zona:

«tutti i locali commerciali strutturalmente idonei ubicati in:
via Giustino, dal n.c. 43 al n.c. 67, lato nn.cc. dispari;
via Giustino, dal n.c. 42 al n.c. 44, lato nn.cc. pari;
via Degli Iris, dal n.c. 1 al n.c. 21, lato nn.cc. dispari».

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
38.037,00.

La gara si terrà presso questo Ispettorato alle ore 9,30 del giorno
27 novembre 2003.

Bari, 24 settembre 2003

Il dirigente direttore del compartimento:
dott. Nasta Domenico

C-27955 (A pagamento).

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato

Ispettorato compartimentale di Bari

Si rende noto che questo Ufficio ha avviato la procedura per 
l’esperimento per l’appalto della nuova Rivendita Generi di Monopolio
in Trani (BA) nella seguente zona:

«tutti i locali commerciali strutturalmente idonei ubicati in:
via Pisa, dal n.c. 25 al n.c. 53, lato nn.cc. dispari;
via Pisa, dal n.c. 38 al n.c. 58, lato nn.cc. pari;
viale De Gemmis, dal n.c. 48 al n.c. 58, lato nn.cc. pari;
via Don Luigi Sturzo, dall’incrocio con via Pisa al n.c. 169, 

lato nn.cc. dispari;
via Don Luigi Sturzo, dal n.c. 130 al n.c. 152, lato nn.cc. pari».

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
51.811,00.

La gara si terrà presso questo Ispettorato alle ore 9,30 del giorno
4 novembre 2003.

Bari, 24 settembre 2003

Il dirigente direttore del compartimento:
dott. Nasta Domenico

C-27956 (A pagamento).

COMUNE DI RAVENNA

Esito di gara

In ottemperanza all’art. 80, comma 8 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e a seguito di determinazione dirigenziale n. F759
del 10 settembre 2003, si comunica quanto segue: 1) nome e indirizzo
dell’amministrazione aggiudicatrice: Comune di Ravenna, Servizio ap-
palti, contratti ed acquisti, piazza del Popolo n. 1, 48100 Ravenna, Italy,
tel. +39 0544482222, fax +39 0544482472, e-mail: amministrativo-
rav@provincia.ra.it; 2) procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico
incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e s.m.i.; 3) data di aggiudicazione
appalto: 10 settembre 2003; 4) criteri di aggiudicazione dell’appalto:
prezzo più basso da determinarsi mediante offerta a prezzi unitari, ai sen-
si dell’art. 21, comma 1, lettera c), legge n. 109/94 e successive modifiche
ed integrazioni; 5) numero di offerte ammesse: 17; 6) nome e dirizzo del-
l’aggiudicatario o degli aggiudicatari: I.T.E.R. S.c.r.l. con sede a Lugo
(RA), via Provinciale Cotignola n. 17; 7) natura ed estensione dei lavori
effettuati caratteristiche generali dell’opera costruita: lavori di completa-
mento del parco del Mausoleo di Teodorico (2° stralcio); 8) (Omissis);
9) valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 1.449.514,23
al netto del ribasso dell’11,011245% sulla base d’asta di 1.628.873,48
a cui sono da aggiungere 51.646,00 di oneri per la sicurezza non sog-
getti a ribasso d’asta ed 49.480,52 per lavori in economia di difficile
valutazione, per un importo complessivo di 1.550.640,75 (diconsi euro
unmilionecinquecentocinquantamilaseicentoquaranta/75); 10) valore del
contratto che è subappaltabile a terzi: rinterri e rilevati movimenti terra,
argilla, sabbia, sabbia, ghiaia, roccia, opere da fabbro, massetti, pavimen-
tazioni di qualsiasi tipo e materiale, murature e tramezzi di qualsiasi tipo,
intonaci e rasature, tinteggiature, verniciature, impermeabilizzazioni, bo-
nifica ordigni bellici, prosciugamento o aggottamenti, sottofondazioni,
demolizioni in genere, abbattimento piante, piantumazioni e seminagioni,
recinzioni, scavi archeologici, impianto illuminazione, opere in c.a., dre-
naggi e vespai, posa tubazioni di qualsiasi tipo e pozzetti, impianto di 
innaffiamento, noli a freddo ed a caldo di macchine ed attrezzature in 
genere, noli a freddo ed a caldo di macchine per movimento terra; 11) al-
tre informazioni: possono essere reperite sul sito internet del Comune di
Ravenna all’indirizzo: www.comune.ra.it/comune (sotto la voce «Appal-
ti on line»); 12) (Omissis); 13) data di spedizione del presente avviso:
26 settembre 2003; 14) (Omissis).

Il dirigente: dott. Ugo Baldrati.

C-28002 (A pagamento).
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PROVINCIA DI ORISTANO

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Provincia di Oristano, servizio responsabile: appalti contratti e

provveditorato, indirizzo: via Enrico Carboni sn, cap 09170 Oristano, Italia,
telefono 0783/793219, telefax 0783/793219, posta elettronica (e-mail)
pea.provor@tin.it indirizzo internet (url) www.provincia.or.it I.2. Indirizzo
presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni come al punto I.1.
I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione: come
al punto I.1. I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di parteci-
pazione: come al punto I.1. I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice *
Livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione. II.1.2. Tipo di appalto di servizi. II.1.4. Si trat-

ta di un accordo quadro? * No. II.1.5. Denominazione conferita al-
l’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice *: copertura assicurati-
va R.C.T./R.C.O. II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: copertura
assicurativa per l’appalto triennale del servizio di copertura assicura-
tiva della responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro.
II.1.8. Nomenclatura. II.1.8.1. CPV: 66.37.00.00-4. II.1.9. Divisione
in lotti: no. II.2. Quantitativo o entità dell’appalto. II.2.1. Quantitati-
vo o entità totale: 147.000,00 compreso ogni onere per l’intero
triennio. II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 36 mesi a
decorrere dal 1° gennaio 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto. III.1.2. Principali modalità di

finanziamento e di pagamento: fondi di bilancio ordinario, pagamento
in rate annuali entro trenta giorni dall’inizio di ciascuna annualità.
III.2. Condizioni di partecipazione. III.2.1. Indicazioni riguardanti la si-
tuazione propria del prestatore del servizio nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione art. 12
decreto legislativo n. 157/95; dichiarazione iscrizione Camera di com-
mercio o registri professionali altri Stati membri, altre dichiarazioni
previste dalle leggi vigenti. III.3. Condizioni relative all’appalto di ser-
vizi. III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Compagnie abilitate all’esercizio dell’attività assicurativa.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi
e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.1.3.1. Avviso indicativo conte-

nente lo stesso appalto: 2003/s113-101441 del 14 giugno 2003.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: A) prezzo più basso. IV.3.2. Documen-
ti contrattuali e documenti complementari, condizioni per ottenerli: di-
sponibili fino al 28 ottobre 2003 (gg/mm/aaa). Condizioni e modalità
di pagamento: versamento in contanti presso la sede della Provincia se
ritirati a mano, versamento sul c/c postale n. 11014099 intestato a Pro-
vincia di Oristano se richiesti per posta. IV.3.3. Scadenza fissata per la
ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione 4 novem-
bre 2003 (/nm/aaaa) ora 12. IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte
o nelle domande di partecipazione: italiano. IV.3.6. Periodo minimo
durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 120 giorni
dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. IV.3.7. Modalità di
apertura delle offerte: seduta pubblica. IV.3.7.1. Persone ammesse ad
assistere all’apertura delle offerte (se pertinente): legali rappresentanti
delle ditte partecipanti o loro delegati. IV.3.7.2. Data, ora e luogo:
6 novembre 2003 (gg/mm/aaaa) ora 9,15, luogo Oristano, sede della
Provincia, via Enrico Carboni snc.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.3. L’appalto è con-

nesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.? * No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando 26 settembre 2003.

Il dirigente: Simola.

C-27973 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI

Avviso di gara

1. Amministrazione aggiudicante: Università degli Studi di Sassari,
piazza Università n. 21; 07100 Sassari tel. 079/228885, fax 079/228886.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata.
3.a) Luogo della consegna: locali dell’Istituto di Scienze Radiologiche

dell’Univ. degli Studi di Sassari viale S. Pietro; 07100 Sassari.
3.b) Oggetto dell’appalto: fornitura «chiavi in mano», previa veri-

fica funzionale, di n. 1 tomografo di risonanza magnetica con intensità
di campo di 1,5 tesla e relative opere civili ed impiantistiche. Importo 
a b.a. 1.245.000,00 I.V.A. escl. di cui: 1.036.666,00 + I.V.A. 
per quanto riguarda il tomografo ed 208.334,00 + I.V.A. per quanto
riguarda le relative opere civili ed impiantistiche.

4. Consegna della fornitura: 150 giorni naturali e consecutivi dalla
data dell’ordine di acquisto.

5. Forma giuridica dell’eventuale R.T.I.: ai sensi dell’art. 10, decreto
legislativo n. 358/92.

6.a) Termine ultimo per ricezione domande di partecipazione: entro
le ore 13 del 31 ottobre 2003.

6.b) Indirizzo: vedi p. 1.
6.c) Lingua: italiana.
7. —.
8. Eventuali cauzioni o garanzie richieste: cauzione pari al 5% del-

l’importo contrattuale all’atto della stipula del contratto, mediante fi-
dejussione bancaria o polizza assicurativa.

9. Condizioni minime che il fornitore deve assolvere: le domande di
partecipazione, in bollo, dovranno essere, pena l’esclusione, sottoscritte
dal legale rappresentante della ditta e alle stesse dovranno essere allega-
ti, pena l’esclusione, i seguenti documenti: dichiarazione con la quale il
fornitore attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in una del-
le situazioni previste dall’art. 11, decreto legislativo n. 358/92, lett. a),
b), d), e): dichiarazione di essere iscritto nel registro della C.C.I.A.A.
(art. 12, decreto legislativo n. 358/92) o in analogo registro professiona-
le di Stato europeo per i non residenti; (solo per le S.p.a.) elenco da cui
compaiano i nomi di tutti i soci della ditta; dichiarazione di essere iscrit-
to nel registro delle cooperative (limitatamente a questa categoria di
aziende); dichiarazione concernente l’importo globale di forniture si-
milari realizzate negli ultimi tre esercizi (art. 13, decreto legislativo
n. 358/92); idonee dichiarazioni bancarie; dichiarazione circa il possesso
di adeguata capacità tecnica (riferimento normativa: lett. a), b), c),
d) dell’art. 14, decreto legislativo n. 157/95); dichiarazione con la quale
la ditta si impegna, a proprie spese, a garantire l’effettuazione, da parte
della Commissione di gara, della verifica funzionale dell’attrezzatura 
offerta in uno dei siti indicati dalla stessa ditta.

10. Criteri di aggiudicazione: l’offerta economicamente più vantag-
giosa, tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione: qualità e valore
tecnico dell’apparecchiatura: punti 40; verifica funzionale dell’impianto:
punti 10; completezza degli elaborati tecnici, comprese le opere infrastrut-
turali, impiantistiche ed edili necessarie all’impianto dell’apparecchiatura
con la formula «chiavi in mano»: punti 5; assistenza tecnica post-vendita:
punti 5; prezzo offerto: punti 40.

11. —. 12. —.
13. Altre indicazioni: la fornitura è cofinanziata dalla Comunità eu-

ropea, Fondo europeo di sviluppo regionale; le domande di partecipazio-
ne, non vincolanti per l’amm.ne, con le richieste dichiarazioni dovranno
essere inviate, con le modalità previste dal decreto legislativo n. 358/92 e
dovranno specificare: «Domanda di partecipazione alla licitazione priva-
ta per fornitura «chiavi in mano», previa verifica funzionale, di n. 1 tomo-
grafo di risonanza magnetica con intensità di campo di 1,5 tesla e relative
opere civili ed impiantistiche». Per ulteriori informazioni rivolgersi al-
l’Uff. economato e patrimonio dell’ateneo tel. 079/228885, fax 228886
(sabato e festivi esclusi). 

14. —.
15. Data di invio del bando all’U.P.U.C.E. 25 settembre 2003.
16. —. 17. —.

Il dirigente: dott. Erasmo Meloni.

C-28011 (A pagamento).
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PROVINCIA DI ANCONA

Estratto bando di gara

Stazione appaltante: Provincia di Ancona, corso Stamira n. 60,
60100 Ancona, telefono 071/5894257 - 5894349, fax 071/5894213,
www.provincia.ancona.it procedura di gara: pubblico incanto.

Preinformazione: non effettuata. Data invio e ricezione bando al-
l’Ufficio pubblicazioni ufficiali U.E.: 25 settembre 2003. Descrizione:
fornitura, installazione e manutenzione di due schermi elettronici per la
visualizzazione dei dati ambientali al pubblico (C.P.V. 30254310-0).
Importo netto a base d’asta: 107.595,18 (euro centosettemilacinque-
centonovantacinque/18). Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
Per le offerte anomale si procederà ai sensi dell’art. 19 del decreto legi-
slativo n. 358/1992. Documentazione: sono consultabili presso l’Area
appalti e contratti (1° piano) della stazione appaltante i seguenti docu-
menti: 1) il bando di gara; 2) il disciplinare di gara; 3) il capitolato spe-
ciale di appalto. Per il rilascio di copie della suddetta documentazione
occorre rivolgersi alla Splendar S.n.c., in via S. Martino n. 73, Ancona
(per prenotazione tel. 071/200917). Il bando e il relativo disciplinare di
gara sono, altresì, disponibili sul sito internet della stazione appaltante.
Termine ricezione offerte: 19 novembre 2003, ore 9,30. Data apertura
offerte: 20 novembre 2003, ore 10. Capacità richieste: requisiti di or-
dine generale. I requisiti prescritti dalla direttiva n. 93/36/CE e s.m.,
dall’art. 11, comma 1, del decreto legislativo n. 358/1992, dalla legge
n. 68/1999. Requisiti di capacità economica e finanziaria, tecnica: a) di-
mostrare di aver maturato, negli ultimi tre esercizi finanziari (2000-
2001-2002), un fatturato per forniture analoghe all’oggetto della gara
per un importo minimo pari a 107.595,18; b) dimostrare di aver ese-
guito, negli ultimi tre anni precedenti la data di pubblicazione del bando
di gara, forniture riguardanti pannelli elettronici per un importo minimo,
al netto dell’I.V.A., pari a 107.595,18. Responsabile del procedimento:
signor Salustri Marco (071/5894439).

Il dirigente del 1° settore affari istituzionali e generali:
dott. Massimo Careri

C-28014 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
DI DESENZANO DEL GARDA

Desenzano del Garda (BS), località Montecroce

In data 27 agosto 2003 alle ore 10,30 presso l’Aula Magna dell’O-
spedale di Desenzano del Garda (BS), si sono esperite le procedure di
gara inerenti la realizzazione di sopralzo nuovo corpo di fabbrica del
Presidio Ospedaliero di Manerbio ai sensi art. 21, legge n. 109/94 modi-
ficata dalla legge n. 415/98 e con le modalità di cui all’art. 90, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, secondo la procedura
già prevista dal comma 1-bis, dell’art. 21, legge n. 109/94.

Le ditte invitate alla gara erano le seguenti: 1) S.a.c.s. S.r.l. di Na-
poli; 2) Cavani Co.Mo.Ter S.r.l. di Coreglia Ant.ili (LU); 3) S.c.a.m. a
r.l. di Roma; 4) Cavagnis Costr. S.r.l. di Padova; 5) Co.ge.l. S.p.a. di
Roma; 6) C.E.R. di Bologna; 7) A.T.I. Tecnoappalti S.r.l. * + Edilco-
struzioni S.n.c. + Costruzioni D’Adiutorio di Montorio ai Vomano
(TE); 8) Romagnoli S.p.a. di Milano; 9) Coveco di Marghera (VE);
10) Bocoge S.p.a. di Rende località Arcavacata, (CS); 11) Linoleum
Campana S.r.l. di Napoli; 12) Im.e.c.o. S.p.a. di Molteno (LC);
13) Cons. Coop. di Forlì; 14) A.T.I. Rizzi-Zuin * & C. «Errezeta» S.n.c.
+ Diesse Electra S.r.l., di Campobasso; 15) Cogene S.r.l. di Roma;
16) R. & R. S.r.l. di Napoli; 17) Costruzioni Coraggio S.r.l. di Salerno;
18) I.c.m. S.r.l. di Manerbio (BS); 19) Sitem Impianti S.p.a. di Caivano
(NA); 20) Costruzioni Edilrama S.r.l. di Leno (BS); 21) Viola Co-
struzioni S.a.s. di Napoli; 22) Conzorzio Ravennate di Ravenna;
23) So.co.me S.r.l. di Napoli; 24) Edilit S.r.l. di Bari; 25) F. Capone Co-
str. S.n.c. di Montella (AV); 26) Gpl di Ancona; 27) S.g.c. S.p.a. di Mi-
lano; 28) ImpreCos S.r.l. di Roma; 29) Costruzioni Trabucchi S.r.l. di
Piacenza; 30) Marchetti Costr. S.r.l. di Bettole di Buffalora (BS);
31) Redilcom di Sondrio; 32) Com.er. S.r.l. di Sondrio; 33) La Ferlita
Costr. S.p.a. di Catania; 34) A.T.I. Aldovardi del Freo & C. S.n.c.
* + Tecnologie Civili Industr. S.r.l. di Massa; 35) Reggiani S.r.l. di San
Possidonio (MO); 36) Villa Sergio & C. S.n.c. di San Giorgio di Man-

tova; 37) Calderoni S.r.l. di Genova; 38) Florinda S.r.l. di Roma;
39) Campana Costr. S.r.l. di Brescia; 40) Aurelia 70 S.r.l. di Roma;
41) Meraviglia S.p.a. di Bulgarograsso (CO); 42) A.c.m.a.r. Soc. coop.
a r.l. di Ravenna; 43) Frigerio Appalti S.r.l. di Cornate d’Adda (MI);
44) AFC S.r.l. di Roma; 45) Imp. Costr. Maltauro S.p.a. di Vicenza;
46) Cipea Soc. Coop. a r.l., Rioveggio (BO); 47) Esposito Costr. S.a.s.
di Pomigliano d’Arco (NA); 48) De.co. S.r.l. di Roma; 49) Tessarolo
S.r.l. di Borgo Valsugana (TN); 50) Imp. Edile Piccolo F.lli S.n.c. di
Asola (MN); 51) Edil Atellana Soc. coop. a r.l. di Casagiove (CE);
52) Speci S.r.l. di Pomezia (RM); 53) Notarimpresa S.p.a. di Novara;
54) A.T.I. D’Alessandro Costr. S.r.l. * + C.E.P.P.I. S.r.l. di Crotone;
55) Lovati & C. S.a.s. di Milano; 56) Vettorazzo Costr. S.r.l. di Padova;
57) M.F.G. S.r.l. di Darfo (BS); 58) C.p.c. S.p.a. di Roma; 59) Impresa
Righi S.r.l. di Modena; 60) Veronico Giuseppe di Trani (BA); 61) Qua-
drasto Costr. S.r.l. di Bari; 62) Costr. Sacramati S.p.a. di Badia Polesine
(RO); 63) Pal-Impianti & C. S.a.s. di Paganica (AQ); 64) Ruteni F.lli
S.r.l. di S. Stefano di Zimella (VE); 65) Pivato Guerrino S.p.a. di Oneè
di Fonte (TV); 66) A.T.I. Mattioda Pierino & Figli S.p.a. * + Gruppo
Sae S.r.l., Fiano (TO) + Idro.erre S.r.l. di Cuorgnè (TO); 68) Codelfa
S.p.a. di Tortona (AL); 69) A.T.I. Gruosso Donato * + Soc. Sportella
S.n.c. di Pietragalla (PZ); 70) A.T.I. Marcantonio S.p.a. * + PSC S.r.l.
di Roma; 71) A.T.I. Adorni Attilio S.r.l. * + S.i.r.c.e. S.r.l. di Parma;
72) A.T.I. Itaca S.r.l. * + Iride S.r.l. di Brolo (ME); 73) A.T.I. Dover
* + Omonima Reale Giuseppe di Partinico (PA); 74) Edilfiorente S.r.l.
di Pistoia; 75) Profacta S.p.a. di Rovereto (TN); 76) Costr. Mocellin
S.r.l. di Mezzocorona (TN); 77) C.a.e.c. Soc. coop. a r.l. di Comiso
(RG); 78) Edil Contract S.r.l. di Roma; 79) Edil Costr. Modenese S.r.l.
di Modena; 80) A.T.I. Stabellini & C. S.n.c. * + Biolchini Giuseppe di
San Felice sul Panaro (MO); 81) Sea Costr. S.p.a. di Modena; 82) Mo-
naco S.p.a. di Roma; 83) Chini Costr. S.p.a. di Trento; 84) Co.na.pro.
S.c.a.r.l. di Roma; 85) Sandrini S.p.a. di Casalromano (MN); 86) Edil
Strade Building S.r.l. di Piacenza; 87) Imp. Pasquali di Calcinato (BS);
88) Pinazzi Costr. S.r.l. di Parma; 89) C.im.pa. S.r.l. di Napoli;
90) Cons. Coop. Costr. di Bologna; 91) Zumaglini & Gallina S.p.a. di
Torino; 92) Italscavi Costr. S.p.a. di Campobasso; 93) A.T.I. Ici S.r.l.
* + Gen. Tecnol. Imp. S.r.l. di Parma; 94) A.T.I. Cesab S.r.l. * + Medi
Imp. S.p.a. di Roma; 95) Edilcarducci S.r.l. di Bagno a Ripoli (FI);
96) Coop. Costr. Edili della Val D’Arda di Fiorenzuola d’Arda (PC);
97) Unieco Soc. coop. a r.l. di Reggio Emilia; 98) Brecos S.r.l. di Chia-
ri (BS); 99) Marcozzi Costr. S.r.l. di Teramo; 100) CFB Costr. F.lli Bel-
lometti S.r.l. di Cologno al Serio (BG); 101) Ellepi S.r.l. di Ragusa;
102) Paolo Beltrami S.p.a. di Paderno Ponchielli (CR); 103) Guzzi
geom. Ermanno di Lamezia Terme (CZ); 104) S.a.p.e.c. Soc. az. di Ro-
ma; 105) Imp. Pellizzer S.r.l. di Fonte (TV); 106) Dott. Carlo Agnese
S.p.a. di La Spezia; 107) Di Carlo S.r.l. di Casoli (CH); 108) Piero
Chiodi Appalti e Costr. di Teramo; 109) Barbiroli Giulio S.r.l. di Lona-
to (BS); 110) Italcantieri S.p.a. di Pantalla (PG); 111) Costr. Procopio
S.r.l. di Catanzaro; 112) A.T.I. Aries S.p.a. * + Miter S.r.l. di Torino;
113) C.e.l.i. Coop. a r.l. di Santa Ninfa (TP).

I nominativi contrassegnati con (*) sono le ditte capogruppo.
Nei tempi e nei modi previsti dalla lettera d’invito sono pervenute

n. 37 offerte delle ditte di cui ai numeri 7, 9, 11, 12, 13, 14, 16, 17, 18,
21, 24, 25, 27, 28, 29, 31, 32, 34, 38, 40, 43, 53, 55, 62, 64, 65, 70, 77,
86, 87, 96, 99, 101, 102, 108, 110, 111.

Non sono state ammesse le offerte delle ditte di cui ai numeri 38 e
55 per carenza di documentazione.

Le offerte automaticamente escluse (10% delle offerte valide di
maggiore e minor ribasso) sono quelle delle ditte di cui ai numeri 6, 13,
16, 17, 20, 27, 31,33.

Limite di anomalia pari al 14,46%.
Il vincitore, ai sensi dell’art. 21, legge n. 109/94 modificata dalla

legge n. 415/98 e con le modalità di cui all’art. 90, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, secondo la procedura già prevista dal
comma 1-bis, dell’art. 21, legge n. 109/94, è risultato essere la ditta di
cui al numero 53, che ha offerto uno sconto pari al 14,438%.

I tempi di realizzazione dell’opera sono pari a 485 giorni data
consegna.

La direzione lavori è affidata ai R.T. RPA di Perugia già progettista
delle opere medesime.

Il direttore generale: ing. Mauro Borelli
Il responsabile unico del procedimento:

dott. Michele Corsetti

C-27968 (A pagamento).
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AZIENDA TERRITORIALE
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE - TERAMO

Teramo, Vico Del Nardo n. 24
Tel. 0861/242348, fax 245290

Numero verde 800215922

Pubblicità esito gara (art. 29, legge n. 109/94 e s.m.i.) - Realizzazione nuo-
va sede A.T.E.R. in Teramo, via Roma. Sistema: project financing
(art. 37-bis e segg. legge n. 109/94).

Si informa che questo ente ha definitivamente affidato in data 21 lu-
glio 2003 al promotore signor Antonio Zuccarini, titolare della ditta IT
Com di Zuccarini Antonio di Teramo risultato in possesso dei requisiti di
legge, i lavori per la realizzazione della nuova sede dell’ente stesso, con il
metodo di cui all’art. 37-bis e segg. della legge n. 109/94 t.v. Condizioni
definitive affidamento concessione: a) spese realizzazione: costo costru-
zione fabbricato: 1.522.523,00; oneri per la sicurezza: 45.675,69;
spese tecniche: 188.183,84; I.V.A.: 351.276,50. Totale a):

2.107.659,03; b) spese accessorie: rimborsi: 70.000,00; spese per
arredo: 35.000,00; I.V.A.: 21.000,00. Totale b) 126.000,00;
totale spese: 2.233.659,03. Proventi: proventi locali esistenti:

1.194.028,93; prov. locali sottotetto: 800.000,00; prov. gestione
trentennale 215.214,00. Totale 2.209.242,93. Stima utile impresa:
stima proventi vendita locali esistenti e locali nuovi: 2.209.242,93; to-
tale spese: 1.882.382,53 (costi di costruzione al netto I.V.A. + rimborsi
ed arredi) totale proventi: 326.860,40. Riepilogo cronologico delle pro-
cedure svolte: provv.to commissariale n. 58 del 20 giugno 2002: adozio-
ne strumento di programmazione (ipotesi di project financing per realiz-
zazione opera); delibera Consiglio di amministrazione n. 12 del 12 di-
cembre 2002 autorizzazione ad espletamento licitazione privata
ex art. 37-quater, comma 1, lett. a), legge n. 109/94 t.v.; pubblicità nelle
forme di legge: 15 gennaio 2003; esame di selezione delle richieste di par-
tecipazione: 25 febbraio 2003; ditte partecipanti a preselezione: 1) Marte-
mucci Luigi & figli S.n.c., Casoli di Atri (TE); 2) Sabatino Cantagalli Co-
struzioni, via delle Fornaci frazione Villa Ripa Teramo; 3) O.I.T. S.r.l.,
via Michele di Lando n. 33, 00162 (RM); 4) Cargini Antonio, frazione
Villa Brozzi, 64046 Montorio al V. (TE); 5) CO.PAR.FIN. S.p.a. s.s. 5
Tiburtina Valeria Km 211, 65025 Manoppello Scalo (PE); ratifica della
citata procedura: determina n. 108 del 6 marzo 2003; procedura negozia-
ta per miglioramento offerta proposta da promoter signor Zuccarini Anto-
nio e conseguente aggiudicazione ex comma 2, art. 37-quater, legge
n. 109/94 e s.m.i.: 8 luglio 2003; ratifica affidamento a favore del citato
promotore: 21 luglio 2003; resp. procedimento: ing. Massimo Marcozzi;
dir. lavori: arch. Raffaele Di Pancrazio; data presunta inizio lavori: 
15 settembre 2003; data presunta fine lavori: 15 marzo 2005.

Il responsabile del procedimento:
ing. Massimo Marcozzi

C-28005 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione legale
Legale Milano

Settore operativo Torino

Avviso di appalto aggiudicato - Gara n. 29/2002

Amministrazione aggiudicatrice: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.,
direzione legale, legale Milano, Settore operativo di Torino, via Sacchi
n. 1, 10125 Torino, tel. 011/6652144, fax 011/6655116.

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata, ai sensi del titolo IV,
capo IV, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Descrizione: progettazione esecutiva delle opere necessarie per la

costruzione dei sottopassaggi pedonali nelle stazioni di Alessandria,
Novara e Candiolo.

Termine di esecuzione: 120 giorni naturali consecutivi a partire
dalla data di inizio stabilita con apposito verbale.

Graduatoria partecipanti:
1°) R.T.: Igeas Engineering S.r.l. (capogruppo), arch. Piergiuseppe

Picco (mandante), ing. Stefano Semeria mandante) punti totali 90,627;
2°) Consorzio C.I.A. punti totali 87,608;
3°) R.T.: Sollers Engineering S.r.l. (capogruppo), Studio Arch.

G. Gnudi e Ing. M. Gnudi Associati (mandante), punti totali 67,846;
4°) R.T.: T. & A. S.r.l. (capogruppo), Idroesse Ingegneria S.r.l.

(mandante), Dott. Geologo Eugenio Colleselli (mandante), Ing. Andrea
Tabani (mandante), punti totali 63,349;

5°) R.T.: Studio Corona Ass. Profes. (capogruppo), Ing. Mauro Ti-
relli (mandante), SEA Consulting S.r.l. (mandante), Ing. Guido Mottino
(mandante), punti totali 50,703;

6°) R.T.: MWH S.p.a. (capogruppo), 3TI Progetti Italia, Inge-
gneria Integrata S.r.l. (mandante), punti totali 49,344;

7°) Studio Catalano, punti totali 48,149;
8°) R.T.: Studio Ingegneria Piero Cerasoli (capogruppo), Studio

Ing. Associati (mandante), Studio Architettura Carlo Pozzi (mandante)
Tecnosoil Italia (mandante), punti totali 37,856;

9°) R.T.: Ing. Valerio Felli (capogruppo), Arch. Marcello Morgante
(mandante), Ing. Stefano Di Fabio (mandante), punti totali 33,112;

10°) Archimede S.r.l., Ingegneria e Architettura, punti totali 32,583;
11°) R.T.: ENGI.CO S.r.l. (capogruppo), Ing. Giuseppe Giunta

(mandante), punti totali 21,927.
Concorrente aggiudicatario: R.T.: Igeas Engineering S.r.l. (capo-

gruppo) arch. Piergiuseppe Picco (mandante), Ing. Stefano Semeria
(mandante), via Reduzzi n. 9, Torino.

Data di aggiudicazione: 16 luglio 2003.
Importo di aggiudicazione: 81.089,16, al netto del ribasso del

60,00% da applicarsi alla riduzione prevista dalla legge per le prestazio-
ni rese in favore di amministrazioni ed enti pubblici ed all’importo per
rimborso spese e compensi accessori.

Torino, 30 settembre 2003

Il responsabile: Lorenzo Bove.

C-27966 (A pagamento).

PROVINCIA DI VENEZIA
Venezia, S. Marco n. 2662

Settore edilizia
Mestre (VE), corso del Popolo n. 146/d

Tel. 041/2501011-2501060
Telefax 041/2501043

Sito internet: http://www.provincia.venezia.it/bandi

Si indice il seguente pubblico incanto ad offerte segrete: oggetto dei
lavori: lavori di restauro, recupero funzionale, adeguamento alle normati-
ve vigenti ed ampliamento della sede dell’Istituto Statale d’Arte, campo
dei Carmini, Dorsoduro n. 2613 (VE). Importo complessivo dell’appalto
I.V.A. esclusa: 1.104.000,00, di cui 1.062.978,39 soggetti a ribasso;

29.000,00 per oneri per la sicurezza ed 12.021,61 per opere in eco-
nomia non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG2, classifica II;
scorporabili/subappaltabili: OS6, classifica I, OS7, classifica I, OG11,
classifica I. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-
diante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 21, comma 1, lett. a), della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Termine di ricezione delle offerte: ore 12 del giorno 7 novem-
bre 2003, al seguente indirizzo: Provincia di Venezia, corso del Popolo
n. 146/d, 30172 Mestre (VE). 

Il dirigente dei servizi amministrativi:
dott. Stefano Pozzer

C-27989 (A pagamento).

— 47 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



11-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 237GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI BATTIPAGLIA

Bando di gara d’appalto affidamento servizi

I.1. Comune di Battipaglia, Servizio finanziario, piazza A. Moro,
84091 Battipaglia (SA), Italia, tel./fax +390828677454, e-mail: comunedi-
battipaglia.comu@tin.it indirizzo internet: www.comune.battipaglia.sa.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come 1.1

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come I.1.

II.1. Descrizione: servizio cat. 06/b.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: affidamento Servizio tesoreria comunale.
II.1.7. Luogo prestazione dei servizi: Comune Battipaglia.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2. Entità dell’appalto: corrispettivo offerto in sede di gara.
II.3. Durata dell’appalto: dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: nessuna.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: fondi

ordinari bilancio.
III.1.3. Forma giuridica eventuale raggruppamento: art. 11, decreto

legislativo n. 65/2000.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi:
dichiarazione elenco soggetti muniti di rappresentanza legale

della società;
dichiarazione inesistenza dei cause esclusione previsti art. 12 del

decreto legislativo n. 65/00.
III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste:

iscrizione ex art. 10 del decreto legislativo n. 385/93 in relazione
all’art. 208 del decreto legislativo n. 267/2000;

inesistenza rapporti di controllo ex art. 2359 del Codice civile
con altri istituti in gara.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste:
avere svolto nell’ultimo triennio il servizio di tesoreria per almeno

n. 1 Comune di dimensione superiore a 15.000 abitanti;
possesso di sportello bancario attivo nel territorio comunale alla

data pubblicazione bando;
possesso organici ed attrezzature idonee a garantire l’espletamento

del servizio;
regolarità posizione in materia retributiva e previdenziale per

personale dipendente;
regolarità prescrizioni legge n. 68/99 in materia di diritto al lavoro

dei disabili.
III.3.1. Riservata ad istituti di credito autorizzati ex art. 10, decreto

legislativo n. 385/93.
IV.1. Procedura aperta pubblico incanto.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa, criteri enunciati

nel C.S.A.
IV.3.2. Documenti di gara disponibili fino al 1° dicembre 2003; 

costo 2,50, oltre eventuali spese spedizione; pagamento in contanti o
versamento c/c postale.

IV.3.3. Scadenza fissata per ricezione offerte: 1° dicembre 2003
ore 12.

IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.6. Vincolo offerta: 120 giorni.
IV.3.7.1. Persone ammesse asta: legale rappresentante o delegato

partecipanti.
IV.3.7.2. Apertura offerte: 2 dicembre 2003, ore 10, Comune

Battipaglia, piazza A. Moro.
VI.1. Bando obbligatorio.
VI.5. Data di spedizione G.U.C.E. del presente bando: 1° ottobre 2003.

Il dirigente del servizio finanziario:
dott. Gennaro Cascone

C-27988 (A pagamento).

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI
DELLA PROVINCIA DI MACERATA

Bando di gara per pubblico incanto

A) Stazione appaltante: Istituto Autonomo per le Case Popolari della
Provincia di Macerata (IACP), via Lorenzoni n. 167, 62100 Macerata,
tel. 0733/27981 faX 0733/231916.

B) Lavoro pubblico da appaltare: lavori di costruzione di un edifi-
cio per complessivi n. 20 alloggi ERP in via Panfilo del Comune di Ma-
cerata, nell’ambito della riqualificazione urbana dell’area ex mattatoio.
L’importo dei lavori ammonta a complessivi 1.528.905,77(unmilio-
necinquecentoventottomilanovecentocinque/77), di cui: a) importo sog-
getto a ribasso di gara: 1.468.905,77, oltre all’I.V.A., di cui, lavori a
misura: 70.938,01, oltre all’I.V.A., lavori a corpo: 1.397.967,76,
oltre all’I.V.A.; b) oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso:

60.000,00, oltre all’I.V.A. L’importo degli «Oneri relativi alla Sicu-
rezza» più l’offerta in ribasso dell’aggiudicatario sul solo «Importo sog-
getto a ribasso di gara» (punto a)) sarà il corrispettivo dell’appalto, oltre
all’I.V.A.

C) Modalità di determinazione del corrispettivo: contratto di appalto
a corpo e a misura ai sensi dell’art. 19, comma 4, legge n. 109/94 e s.m.

D) Procedura di scelta del contraente e criterio di aggiudicazione:
gara ad unico e definitivo incanto ad offerte segrete. Aggiudicazione ai
sensi dell’art. 21, comma 1, lett. e) della legge n. 109/94 e s.m., ossia
con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di ga-
ra, determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 90 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e secondo quanto pre-
visto nel disciplinare di gara, esclusi gli oneri per la sicurezza non sog-
getti a ribasso. In presenza di un numero di offerte pari o superiore a
cinque si procederà alla esclusione automatica dalla gara delle offerte
anomale, secondo quanto previsto dall’art. 21, comma 1-bis della legge
n. 109/94 e s.m. In presenza di un numero di offerte inferiore a cinque,
l’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà offerto il prezzo più
basso. Ove la commissione dovesse comunque ravvisare ipotesi di ano-
malia per una o più offerte, sarà preventivamente attivato un procedi-
mento di verifica in contraddittorio delle stesse. Non sono ammesse of-
ferte in aumento o in variante. Si procederà all’aggiudicazione anche in
caso di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente.
Nel caso di offerte uguali l’aggiudicazione avverrà per sorteggio.

E) Caratteristiche dei lavori, soggetti ammessi e requisiti richiesti:
le caratteristiche generali dell’opera, la natura e l’entità delle prestazio-
ni sono specificatamente indicate nel C.S.A. L’appalto non è suddiviso
in lotti.

E1) Cat. prevalente: cat. OG1, class. IV (fino a 2.582.284,00) o
superiore (all. A, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 in
suppl. ord. n. 35/L G.U. n. 49 del 29 febbraio 2000), composta dalle se-
guenti categorie di lavorazioni: scavi, rinterri, ponteggi, 41.602,66;
vespai, murature, opere in cls, armature per cls, 593.845,04; solai

78.944,23; intonaci, rivestimenti, pavimenti e soglie, 293.569,06;
impermeabilizzazioni, isolanti, 39.600,99; opere da lattoniere, tuba-
zioni di scarico, esalazioni 12.257,89; infissi, opere da vetraio,

128.451,94; opere da fabbro, 13.208,16; carpenteria metallica per
opere edili, 21.181,80; tinteggiature, verniciature, 32.771,99;
fognature e sistemazioni esterne 45.127,53; totale 1.300.555,29.

E2) Altre categorie (inferiori al 10% dell’importo dei lavori), in-
dicate al fine dell’eventuale subappalto al 100%, in quanto richieden-
te particolari qualificazioni ai sensi della legge n. 46/90. Impianto di
riscaldamento 93.460,26; impianto idrico, sanitario, 37.192,64;
impianto elettrico, ascensori 97.204,20; impianto di sicurezza

493,38; totale 228.350,48. Importo lavori 1.528.905,77 di cui
oneri non soggetti a ribasso: 60.000,00. Sono ammesse a partecipa-
re le imprese singole, i consorzi e le associazioni temporanee di cui al-
l’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e agli artt. 93 e s.s. decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99, nonché le imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi successivamente allo svolgimento della gara
ex art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e le imprese con sede in altri Sta-
ti membri dell’U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/00. I detti soggetti dovran-
no possedere, singolarmente o riuniti, oltre ai requisiti generali di cui
all’art. 75 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e di cui
alla legge n. 68/99 (norme per il diritto al lavoro dei disabili), l’atte-
stazione di qualificazione rilasciata dagli organismi di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, per
la cat. di opere e per la class. sopra indicate, contenente l’attestazione

— 48 —
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del possesso della certificazione di qualità aziendale ovvero il posses-
so della dichiarazione della presenza degli elementi significativi e cor-
relati del sistema di qualità aziendale (art. 4, decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00). Nel caso di concorrenti riuniti (art. 10,
comma 1, lett. d), e) ed e-bis, legge n. 109/94) i requisiti di capacità
tecnica e finanziaria attestati come sopra dovranno essere posseduti
dai partecipanti nella misura di cui all’art. 95, comma 2, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, nel caso di riunione «orizzon-
tale», e di cui all’art. 95, comma 3 per il caso di riunione «verticale».
Nel caso di riunioni c.d. orizzontali, i singoli partecipanti dovranno
comunque attestare, a pena di esclusione dell’offerta, il possesso della
certificazione di qualità aziendale ovvero della dichiarazione della
presenza degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità
aziendale. Gli esecutori dei diversi impianti dovranno in ogni caso es-
sere abilitati ai sensi della legge n. 46/90 e decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 497/91. Non possono partecipare alla gara imprese
aventi identici titolari o amministratori con potere di impegnare e rap-
presentare l’impresa e/o che si trovino fra loro in una delle situazioni
di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile. È fatto divieto al
concorrente di partecipare alla gara in più di una associazione tempo-
ranea o consorzio di imprese, a pena di esclusione di tutte le offerte
presentate. Parimenti è fatto divieto di partecipare alla gara, anche in
forma individuale, qualora l’offerta sia stata presentata in associazio-
ne o consorzio di imprese, pena l’esclusione delle imprese singole. 
I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), sono tenuti ad indi-
care, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma,
alla gara. È vietata l’associazione in partecipazione.

F) Subappalto e cottimo: l’affidamento dei lavori in subappalto e in
cottimo è disciplinato ai sensi delle vigenti norme e dell’art. 1/17 C.S.A.
Il soggetto aggiudicatario dovrà trasmettere, entro venti giorni dalla da-
ta di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture
quietanzate relative ai pagamenti da esso aggiudicatario via via corri-
sposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.

G) Spese contrattuali: tutte le spese ed incombenti fiscali inerenti il
contratto d’appalto e la fase esecutiva sono a carico dell’aggiudicatario
(vedi anche disciplinare di gara).

H) Termine di esecuzione dell’appalto: il termine per l’ultimazione
dei lavori previsti nel presente appalto in perfette condizioni d’uso è fissa-
to in 450 (quattrocentocinquanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

I) Contabilità lavori: la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi
del titolo XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Per
la parte dei lavori a corpo la contabilizzazione avverrà sulla base delle
aliquote percentuali indicate nel C.S.A. (art. 1/2) applicate al relativo
prezzo offerto (art. 45, comma 6, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99), mentre per la parte dei lavori a misura avverrà sulla base
dei prezzi unitari contrattuali offerti. Agli importi degli stati di avanza-
mento sarà aggiunto in proporzione ai lavori eseguiti l’importo degli
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso di gara.

J) Pagamenti: i pagamenti saranno effettuati dall’ente committente,
dietro consegna di regolare fattura, con le modalità di cui al capitolato
speciale. I lavori sono finanziati con fondi ex legge n. 560/93, (D.G.R.
2663/97, D.D.S.E.P. 169/02).

K) Cauzioni e coperture assicurative: l’offerta dovrà essere correda-
ta da una cauzione provvisoria nella misura di 30.580,00, pari al 2%
dell’importo dei lavori, come da disciplinare di gara. L’aggiudicatario
sarà poi obbligato a prestare, nelle forme di cui all’art. 30, legge n. 109/94
e s.m. e con gli effetti di cui all’art. 101, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, garanzia fidejussoria nella misura di cui all’art. 30 ci-
tato, comma 2, salvi i benefici di cui all’art. 8, comma 11-quater della
detta legge. L’aggiudicatario sarà anche obbligato a stipulare e presentare
all’ente committente le polizze assicurative di cui all’art. 1/7 del C.S.A.,
almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori (art. 103, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99).

L) Del disciplinare di gara, del capitolato speciale e di tutti gli altri
elaborati progettuali si potrà prendere visione, nei giorni feriali escluso il
sabato, presso l’Ufficio tecnico dello I.A.C.P. di Macerata, fino al giorno
antecedente a quello fissato per la gara, all’indirizzo di cui alla lett. A). È
possibile richiedere copia di tutti i suddetti documenti fino a 10 giorni pri-
ma del termine per la presentazione delle offerte, dietro versamento del
costo di riproduzione e con prenotazione, via fax al numero di cui alla
lett. A) almeno 48 ore prima della data di ritiro.

M) Il plico contenente i documenti e la busta dell’offerta (docu-
menti e offerta dovranno essere in lingua italiana o corredati di tradu-
zione giurata) con le caratteristiche di cui al disciplinare di gara, dovrà
pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12 del giorno an-
tecedente a quello fissato per l’apertura dei plichi al punto successivo,
all’indirizzo di cui alla lettera A). Si farà luogo all’esclusione dalla gara
nel caso che risulti incompleto quanto sopra richiesto.

N) L’apertura dei plichi sarà effettuata in seduta pubblica da apposi-
ta commissione con inizio alle ore 15,30 del giorno 11 novembre 2003
presso la sede dello I.A.C.P. di Macerata. Si procederà preliminarmente
all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti al fine di verificare la docu-
mentazione in essi contenuta. È ammessa la partecipazione alla seduta del
legale rappresentante del concorrente (o di un solo delegato dello stesso,
munito di specifica delega). Successivamente si procederà all’apertura
delle buste contenenti le offerte dei concorrenti risultati idonei alle pre-
dette verifiche e, quindi, all’aggiudicazione con il criterio di cui al prece-
dente p. D). L’aggiudicazione in sede di gara sarà effettuata in via provvi-
soria da parte della competente Commissione, divenendo la medesima
aggiudicazione definitiva solo con l’approvazione da parte dell’ente ap-
paltante, a seguito dei controlli di cui all’ultima parte del disciplinare di
gara («Avvertenze»).

O) L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di esperimento della ga-
ra. L’offerta vincola l’impresa fin dal momento della sua presentazione,
mentre l’ente sarà vincolato solo a seguito dell’aggiudicazione definitiva e
della successiva stipula del contratto.

P) L’ente committente, in caso di fallimento o di risoluzione del con-
tratto per gravi inadempimenti dell’originario appaltatore potrà avvalersi
della facoltà di cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94.

Q) In caso di controversie tra aggiudicatario ed ente appaltante è
esclusa la competenza arbitrale.

R) Resp.le del proced.to: arch. Lucia Taffetani, direttore Ufficio
tecnico dello IACP.

S) Il presente bando è pubblicato sul sito: www.iacp.mc.it

Il responsabile del procedimento:
arch. Lucia Taffetani

C-28009 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4323009, fax 011/4323612

Avviso di postinformazione

1. Ai sensi dell’art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.
si rende noto che questa amministrazione ha proceduto all’affidamento
del servizio di formazione del personale dipendente della Regione Pie-
monte, Gestione processi formativi a distanza, cat. 11, C.P.C. 865, 866.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata art. 6, comma 1,
lett. b), decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.

3. Criterio di aggiudicazione: art. 23, lett. b), (offerta economicamente
più vantaggiosa) decreto legislativo citato.

4. Numero offerte ricevute: 8.
5. Aggiudicatario: A.T.I.: Isvor Fiat S.p.a., IKS Isvor Knowledge

System S.p.a., corrente in Torino, corso Dante n. 103.
6. Importo di aggiudicazione: 369.000,00 I.V.A. esclusa
7. Data di aggiudicazione: 12 agosto 2003.
8. Data spedizione bando U.P.U.C.E: 21 novembre 2002.
9. Data invio e ricezione presente avviso: 1° ottobre 2003.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa M. G. Ferreri

C-27985 (A pagamento).
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REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4323009, fax 011/4323612

Avviso di postinformazione

1. Ai sensi della L.R. n. 8/84 si rende noto che questa amministra-
zione ha proceduto all’affidamento della fornitura di 25.000.000 di fogli
di carta per macchine fotocopiatrici per i servizi regionali.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 26, della
L.R. n. 8/84 e dell’art. 76 del regio decreto n. 827/24.

3. Criterio di aggiudicazione: art. 73, comma 1, lett. c) (prezzo più
basso) del regio decreto medesimo.

4. Numero offerte ricevute: 7.
5. Aggiudicatario: società Valsecchi Giovanni S.a.s. corrente in

Milano, via Massarenti n. 24.
6. Importo di aggiudicazione: 111.440,00 oltre I.V.A.
7. Data di aggiudicazione: 27 agosto 2003.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa M. G. Ferreri

C-27986 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4323009, fax 011/4323612

Avviso di postinformazione

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90 s.m.i. si rende noto che que-
sta amministrazione ha proceduto all’affidamento dei lavori occorrenti per
l’adeguamento normativo di impianti elettrici, di sollevamento, speciali,
antincendio.

1. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 20, com-
ma 1, legge n. 109/94 s.m.i., decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e secondo disciplina decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

2. Criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, lett. b) (offerta
prezzo più basso) della legge n. 109/94.

3. Numero offerte ricevute: 48.
4. Aggiudicatario: società Imeg S.r.l. corrente in Torino, corso Traiano

nn. 10/12.
5. Importo di aggiudicazione: 223.676,99 oltre I.V.A.
6. Data di aggiudicazione: 28 agosto 2003.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa M. G. Ferreri

C-27987 (A pagamento).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice, denominazione: Provincia di Forlì-Cesena, servizio responsabile:
formazione, orientamento e politiche, del lavoro, indirizzo: piazza Morga-
gni n. 9, cap 47100, località/città: Forlì, Stato: Italia, telefono 0543/714111,
telefax 0543/21969, posta elettronica (e-mail): urp@provincia.forli-cesena.it
indirizzo internet (url): www.provincia.forli-cesena.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: servizi, categoria del servizio: 13/24.
II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/CPC) CPC 871-92.

II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-
giudicatrice: bando di gara per la gestione del servizio di «organizzazio-
ne, gestione e realizzazione, mediante proprio personale, della manife-
stazione provinciale Salone dell’Orientamento 2003 e fornitura di mate-
riale redazionale», ai sensi del decreto legislativo n. 157/95 e s.s.mm.ii
(articolo 6, comma 1, lettera a).

II.5. Breve descrizione: il presente bando ha per oggetto la gestione del
servizio di «organizzazione, gestione e realizzazione, mediante proprio per-
sonale, della manifestazione provinciale Salone dell’Orientamento 2003 e
fornitura di materiale promo-redazionale».

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 143.356,67 I.V.A.
esclusa.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa in termini di: qualità complessiva dell’offerta tecnica: max punti
80, 1) rispondenza e coerenza del progetto alle esigenze del committente:
max punti 30; 2) originalità e qualità della proposta creativa nel suo com-
plesso: max punti 20; 3) metodologia organizzativa proposta: max punti
15; 4) qualità tecnica e grafica dei prodotti proposti: max punti 15, offerta
economica a corpo: max punti 20, totale max punti 100.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto
V.1.1. Nome e indirizzo dei fornitore, imprenditore o prestatore di ser-

vizi al quale è stato aggiudicato l’appalto, appalto n. 40214/120 nome: DGE
Bruxelles S.p.a., indirizzo: via Sistina n. 121, c.a.p. 00187, località/città:
Roma, Stato: Italia, telefono 0744/431801, telefax 0744/430119, posta 
elettronica (e-mail): info@dge.it indirizzo internet (url): www.dge.it

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’of-
ferta più alta/più bassa presa in considerazione: (I.V.A. esclusa).
Prezzo 143.300,00.

V.2. Subappalto.
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato? No.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data di aggiudicazione 1° settembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 5.
VI.5. L’appalto è stato pubblicato nella G.U.C.E. 2003/S 108-096940

del 6 giugno 2003 (gg/rtrn/aaaa).
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato fi-

nanziato dal FSE OB. 3 Programma Operativo Regione Emilia Romagna
FSE ob. 3, 2000/2006.

VI.8. Data di spedizione del presente avviso 23 settembre 2003, data
di ricevimento del presente avviso 23 settembre 2003.

Il dirigente: dott.ssa Fede Monti.

C-27971 (A pagamento).

COMUNE DI OLBIA
(Provincia di Sassari)

Settore pubblica istruzione

Oggetto: avviso di aggiudicazione della gara d’appalto dell’8 set-
tembre 2003 relativa al «Servizio Mensa Scolastica nelle Scuole Mater-
ne e dell’obbligo del Comune di Olbia 2003/2006». Si comunica che la
suddetta asta pubblica esperitasi in data 8 settembre 2003 alle ore 10, a
seguito della verifica della documentazione probatoria richiesta, è stata
aggiudicata definitivamente alla ditta Soc. coop. Solaria a r. l., via Sil-
vio Pellico 07020 Telti per l’importo di 3,34 per pasto unitario I.V.A.
esclusa. Per ulteriori informazioni si può contattare il sito del Comune
di Olbia al seguente indirizzo: www.comune.olbia.ss.it

Il dirigente del settore: dott.ssa Giulia Spano.

C-28012 (A pagamento).
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PROVINCIA DI LECCE
Settore territorio e ambiente
Servizio trasporti e mobilità

Avviso per l’istituzione del sistema di qualificazione delle imprese
concorrenti alle gare per l’aggiudicazione dei servizi di TPL di
competenza della Provincia di Lecce - Rete P7

Soggetto aggiudicatore: Provincia di Lecce, via Umberto I n. 13,
73100 Lecce, tel. 0832/683610, codice fiscale n. 80000840753.

Oggetto del sistema di qualificazione: imprese concorrenti alle gare
per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza
della Provincia di Lecce, rete P7.

La Provincia di Lecce intende istituire proprio sistema di qualificazio-
ne delle imprese, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 158, di attuazione delle direttive nn. 90/531/CEE e 93/38/CEE
relative alle procedure di appalti nei settori esclusi, sulla cui base sono for-
mati elenchi o liste in cui sono inseriti, a domanda, i nominativi di impre-
se, dotate di specifici requisiti morali, tecnici e finanziari, interessate a par-
tecipare alle gare per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale
di pertinenza del soggetto aggiudicatore, rete P7.

Ai fini della prequalificazione delle imprese interessate ad ottenere l’af-
fidamento dei servizi di trasporto pubblico locale di cui alla rete P7, il pre-
sente avviso sostituisce a tutti gli effetti la pubblicazione del bando di gara.

Soggetti ammessi al sistema di qualificazione: possono partecipare
al sistema di qualificazione imprese individuali, società e cooperative,
consorzi o raggruppamenti temporanei tra i soggetti medesimi. nonché
G.E.I.E. costituiti ai sensi e per gli effetti di cui al regolamento CEE
n. 2137/85 ed al decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.

Accesso al sistema di qualificazione: ai fini dell’ottenimento della
qualificazione i soggetti interessati dovranno presentare apposita do-
manda, redatta in lingua italiana, contenente le generalità dell’impresa,
firmata su ogni pagina dal legale rappresentante e fatta pervenire a mez-
zo raccomandata del servizio postale oppure rimessa a mano ma sempre
affrancata, in tal caso l’ufficio rilascerà apposita ricevuta, al seguente
indirizzo: Provincia di Lecce, via Umberto I n. 13, 73100 Lecce, entro
10 giorni lavorativi dall’invio della lettera di invito, operazione che in
ogni caso non avverrà prima del 15 ottobre 2003.

La domanda, a pena di inammissibilità, dovrà essere contenuta
in busta chiusa, sigillata e firmata dal legale rappresentante, sulla
quale apporre la seguente dicitura: «Domanda di qualificazione per
l’affidamento di servizi di trasporto pubblico locale nella Provincia
di Lecce, rete P7».

Requisiti per la qualificazione: la domanda di qualificazione dovrà
essere corredata, a pena di esclusione, dalla documentazione attestante
il possesso dei seguenti requisiti e titoli:

a) capacità professionale:
1) dichiarazione comprovante il possesso dell’attestato di ido-

neità per l’accesso alla professione di trasportatore su strada in campo
nazionale ai sensi della normativa vigente in materia;

2) copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;
3) carta di servizi per il settore dei trasporti;
4) dichiarazione attestante l’applicazione del contratto collettivo

nazionale di categoria;
b) capacità economico-finanziaria:

1) dichiarazione da cui risulti la somma dei valori della produ-
zione, riferita all’ultimo anno o alla media dell’ultimo triennio, com-
prensivi del corrispettivo per l’esercizio non inferiore a 2.216.908,00
(euro duemilioniduecentosedicimilanovecentootto/00), (rete P7);

2) attestazione di affidamento bancario per un importo non
inferiore a quattrododicesimi del corrispettivo a base di gara;

3) dichiarazione concernente il numero di veicoli posseduti ed
utilizzati sui servizi di TPRL;

4) numero di dipendenti in forza al 13 dicembre 2002 ed 
utilizzati sui servizi di TPRL;

c) capacità morale e giuridica: ai fini della qualificazione i soggetti
richiedenti dovranno inoltre dichiarare:

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di am-
ministrazione controllata, di cessazione o sospensione di attività, di con-
cordato preventivo, ovvero di non avere a carico alcun procedimento in
corso per la dichiarazione di una di tali situazioni e di qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione italiana, o legislazione stra-
niera se trattasi di soggetto appartenente ad altro Stato, nonché l’assenza di
procedure a carico per fallimento, liquidazione coatta, amministrazione
controllata o concordato preventivo, nel quinquennio precedente la data
della domanda di qualificazione;

2) di non aver riportato condanne, con sentenza passata in giu-
dicato, per un reato che incida gravemente sulla moralità o per un reato
relativo alla condotta di prestatore di servizi;

3) che non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospen-
sione dell’esercizio dell’attività a causa di reati di delinquenza mafiosa;

4) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiara-
zioni ed i conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali, di
imposte e tasse secondo la legislazione dello Stato di residenza;

5) di essere in regola con le disposizioni vigenti in merito al
rispetto dell’igiene, della sicurezza del lavoro e della preservazione
dell’ambiente;

6) per le sole aziende partecipate dalla Regione Puglia, dalle pro-
vince e dai comuni della Regione Puglia: di non trovarsi nelle condizioni di
cui all’art. 13, comma 2, della L.R. 18/2002. (in caso contrario dichiarazio-
ne che attesti l’attivazione delle procedure di dismissione delle quote/azioni
che si completeranno entro i termini previsti dalla L.R. suddetta);

7) di non avere direttamente o indirettamente, partecipato ad ac-
cordi volti ad alterare la libera concorrenza; di non aver partecipato ad azio-
ni comunque dirette a condizionare in modo non corretto lo svolgimento
delle procedure di gara.

Nel caso in cui il soggetto da qualificare sia un società, le dichia-
razioni di cui alla lettera c), punti 1 e 2, devono riferirsi a tutti i soci e
agli eventuali institori per le società in nome collettivo, per ogni altro
tipo di società, al presidente, agli amministratori muniti di potere di
rappresentanza e a tutti i membri del Consiglio di amministrazione.

Nel caso in cui il soggetto da qualificare sia un consorzio con atti-
vità esterna, le dichiarazioni di cui alla lettera c), punti 1 e 2, devono ri-
ferirsi al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l’Organo
di amministrazione.

Il possesso dei requisiti deve essere dimostrato alternativamente
con certificato rilasciato dall’ufficio competente o mediante autocertifi-
cazione, nel rispetto degli obblighi previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000.

Disposizioni riguardanti i consorzi e le riunioni di imprese: alla ga-
ra pubblica i soggetti qualificati potranno partecipare individualmente o
mediante riunioni di imprese nelle forme e modalità di cui all’art. 23 del
decreto legislativo n. 158/95 richiamato dall’art. 16 della L.R. 18/2002.

In caso di offerta presentata da un raggruppamento di imprese, i re-
quisiti di cui alla lettera b), relativi alla capacità economico-finanziaria,
devono essere posseduti almeno nella misura del 40% dall’impresa man-
dataria, mentre il restante 60% dovrà essere posseduto dalle imprese man-
danti, ciascuna con una quota non inferiore al 20%, fermo restando che le
imprese dovranno possedere cumulativamente il 100% dei requisiti.

Nel caso in cui il soggetto da qualificare sia un consorzio i requisiti
relativi alla capacità professionale ed alla capacità economico-finanziaria
di cui alle lettere a) e b), sono valutati sommando in capo al Consorzio
quelli posseduti da ciascuna impresa consorziata.

Altre disposizioni: eventuali variazioni inerenti alle informazioni sul-
la qualificazione dei soggetti già qualificati possono essere comunicate in
qualsiasi momento dagli stessi.

Il soggetto aggiudicatore si riserva di non ammettere ed eventual-
mente sospendere dalla qualificazione, per il periodo di vigenza della
stessa, quelle imprese che abbiano dato luogo, per propria colpa, alla riso-
luzione di contratti analoghi o che non abbiano pienamente soddisfatto
contratti inerenti alle prestazioni di servizi di trasporto pubblico locale.

Durata del sistema di qualificazione: il sistema di qualificazione
che risulterà costituito a seguito del presente avviso ha una validità di
tre anni a partire dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione all’Ufficio
delle pubblicazioni per la Comunità europea il 31 luglio 2003.

Il dirigente del servizio trasporti e mobilità:
ing. Roberto Bardoscia

C-28016 (A pagamento).
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COMUNE DI PRATOLA PELIGNA
(Provincia dell’Aquila)

1. Ente appaltante: Comune di Pratola Peligna, via Circonvalla-
zione Occidentale n. 10, 67035 Pratola Peligna, tel. 0864/274141,
fax 0864/273280. Codice fiscale n. 00017390667, partita I.V.A.
n. 173390667.

2. Oggetto e scopo dell’appalto: l’appalto ha per oggetto la gestione
della piscina comunale sita in via Raiano, previa progettazione definitiva ed
esecutiva ed esecuzione dei lavori su progettazione preliminare predisposta
dal Comune, nonché la fornitura e messa in opera degli arredi e delle attrez-
zature necessarie per il funzionamento e la gestione della piscina stessa. Ol-
tre i servizi specifici forniti all’utenza nel rispetto delle norme e delle auto-
rizzazioni di legge, il concessionario dovrà applicare una riduzione minima
sulle tariffe, per categorie disagiate e scolaresche, pari al 20%.

3. Categoria 26, numero di riferimento C.P.C. 96.
4. Importo presunto dell’appalto: 552.278,35 + I.V.A. limitatamen-

te alle opere, arredi ed attrezzature ed eventuale incremento sul canone 
dopo i primi tre anni di gestione, fissato in 5.164,57, da corrispondere al
Comune.

5. Soggetti ammessi alla gara: possono partecipare alla licitazione
privata tutti i prestatori di servizi analoghi, singoli o associati, società
sportive e cooperative di gestione di impianti sportivi in possesso dei re-
quisiti soggettivi e aventi la capacità economica, finanziaria e tecnica,
indicate dal decreto legislativo n. 157/1995 e dal bando di gara.

6. Metodo di scelta del contraente e criterio di aggiudicazione: lici-
tazione privata con procedura ristretta attraverso il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ponendo a base di gara un progetto
preliminare e uno studio di fattibilità gestionale predisposto dal Comu-
ne e secondo la disciplina del capitolato d’oneri approvato con delibera-
zione della giunta comunale n. 208 del 12 dicembre 2002 in base alla
valutazione dei seguenti elementi:

struttura delle tariffe e loro evoluzione nel tempo con tariffa ini-
ziale massima, per piscine coperte e servizi accessori (escluso l’uso del-
le palestre e degli altri eventuali servizi non pertinenti la piscina) pari a

51,65 mensili: punti 20/100;
il livello della qualità di gestione nonché delle relative modalità,

tenendo presente che quello minimo deve rispettare gli standards mini-
mi di legge: punti 20/100;

tempo per la esecuzione dei lavori e per l’avvio della gestione;
il tempo massimo pari 24 mesi, decorrenti dalla data della stipula del
contratto: punti 20/100;

durata della concessione; il tempo massimo è fissato in anni 30:
punti 20/100;

numero medio e qualifiche del personale stabilmente occupato
con la seguente dotazione minima: 1 direttore/responsabile, 2 assisten-
ti bagnanti/istruttori ed 1 addetto al servizio di ricezione e segreteria:
punti 10/100;

canone corrisposto al Comune di Pratola Peligna dopo i primi tre
anni di gestione, con il minimo di 5.164,57 per ogni anno: punti 10/100.

I concorrenti hanno la facoltà di inserire nell’offerta la proposta
di eventuali varianti al progetto posto a base di gara; le varianti pos-
sono riguardare l’assetto funzionale e organizzativo senza alcuna
modifica strutturale.

I concorrenti hanno la facoltà di costituire la società di progetto
prevista dall’art. 37-quinquies della legge n. 109/94.

Ai sensi dell’art. 8, comma 11-septies della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni l’esecutore dei lavori, comunque ricompresi nel-
l’appalto, ha l’obbligo del possesso dei requisiti di qualificazione di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34.

7. Modalità di presentazione della domanda di partecipazione: la
domanda di partecipazione deve essere inviata, in busta chiusa, sigillata
e controfirmata sui bordi di chiusura a mezzo di raccomandata a/r del
Servizio postale al seguente indirizzo: Comune di Pratola Peligna,
via Circonvallazione Occidentale n. 10 con l’indicazione del mittente
sulla busta, e con la seguente dicitura: «Domanda di partecipazione alla
procedura di licitazione privata all’affidamento dell’appalto per l’ade-
guamento e completamento e gestione della piscina comunale».

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da perso-
na legalmente abilitata rappresentante il concorrente, con allegata copia
fotostatica del documento di riconoscimento valido dello stesso sotto-
scrittore. Il termine di ricevimento della domanda di partecipazione è il

seguente: ore 13 del giorno 10 novembre 2003 all’indirizzo del Comune.
Le domande non pervenute in tempo utile non saranno prese in conside-
razione. La domanda dovrà essere corredata, a pena di esclusione, della
seguente documentazione:

a) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000 e del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 403/98 o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto suc-
cessivamente, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia, documen-
tazione equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza,
con la quale il legale rappresentante, assumendone piena responsabilità:

1) certifichi, indicandole specificatamente, di non trovarsi nel-
le condizioni previste al comma 1 dell’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/1995, lettere a), b), c), d), e), f);

2) dichiari di possedere idonea capacità finanziaria ed economica;
3) dichiari di essere iscritto alla C.C.I.A.A.;

b) certificato del casellario giudiziale o dei carichi pendenti op-
pure copia conforme autenticata oppure dichiarazione sostitutiva ai
sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. Il certificato o dichiarazione sostitutiva di cui al pun-
to b) dovranno essere presentati dal titolare o direttore tecnico, se si
tratta di impresa individuale, il socio o il direttore tecnico se si tratta di
società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli amministra-
tori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta
di altro tipo di società. Le richieste di invito non vincolano l’ammini-
strazione. Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti ai numeri te-
lefonici 0864274141, fax 0864273280. Il presente bando è stato invia-
to all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in
data 2 ottobre 2003 che lo ha ricevuto in data 2 ottobre 2003.

Lì, 2 ottobre 2003

Il responsabile area tecnica: geom. Vincenzo Pizzoferrato.

C-28017 (A pagamento).

COMUNE DI FOGGIA

Bando di gara - Lavori

I.1. Comune di Foggia, Ufficio legale e contratti, via Gramsci
n. 17; 71100 Foggia (IT) tel. 0881/792869-60-70, fax 0881/792886
URL: www.urban.foggia.it

I.2. —. I.3. p. I.1.
I.4. All. A.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: riqualificazione strutturale e

funzionale.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: asta pubblica ad unico e

definitivo incanto. Lavori di riqualificazione strutturale e funzionale del
1° Circolo Parisi, POR Puglia 2000/2006 asse 5, misura 5.1.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Foggia.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 1.289.046,50 oltre 31.473,50

per gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: artt. 30 e 8, legge n. 109/94 e

s.m.i. (la cauzione provvisoria avrà validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta).

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento. Per
1.426.712,18 al cap. 34385 ad oggetto «Gestione del territorio e

dell’ambiente, recupero e riqualificazione sistemi urbani, POR» ed
251.772,74 al cap. 34395, a medesimo oggetto, a carico del Comu-

ne con mutuo da contrarre; pagamenti: da eseguire nel rispetto delle
condizioni previste dal cap. spec.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiu-
dicatario dell’appalto: previsto il raggruppamento A.T.I. e consorzi misti.

III.2. Condizioni di partecipazione: come da cap. spec.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
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IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: il ban-
do è disponibile sul sito: http://www.urban.foggia.it Il cap. spec. e gli
atti complementari potranno essere visionati e ritirati, previo pagamen-
to dei costi di riproduzione, c/o l’Uff. legale/contratti, via Gramsci n. 17
tel. 0881/792860, fax 0881/792886.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
7 novembre 2003, ore 12.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo apertura offerte: 10 novembre 2003,

ore 16, Comune di Foggia.
VI.4. Informazioni complementari. Il termine di esecuzione del-

l’appalto: 365 giorni a decorrere dalla data di consegna dei lavori. L’of-
ferta presentata si considera vincolante per i concorrenti per il periodo di
180 giorni decorrenti dalla data della gara. Possono partecipare alla gara
anche le ditte dell’U.E.: art. 3, comma 7, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/99. Subappalto: avvalendosene, art. 34 della legge.
Offerte anomale: si seguirà l’art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.
Presentazione polizza assicurativa definitiva entro i 10 giorni che prece-
dono la consegna dei lavori a copertura di vedi cap. spec. Si procederà
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Allegato A
1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Comune di Foggia, Ufficio

protocollo, corso Garibaldi n. 58; 7110 Foggia.

Il dirigente: avv. Domenico Dragonetti.

C-28010 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
ISTITUTI OSPITALIERI DI VERONA

Bando di gara a procedura ristretta

L’Azienda Ospedaliera «Istituti Ospitalieri di Verona», piazzale Ste-
fani n. 1; 37126 Verona, tel. 045/8071812, fax 045/8071736-58, indice le
seguenti gare a licitazione privata ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. b),
art. 8, decreto legislativo n. 358/92. 1. Deliberazione n. 1084 del 5 settem-
bre 2003. Fornitura triennale di sistemi completi per la diagnostica di im-
munometria. Importo triennale presunto 2.400.000,00 I.V.A. escl.
2. Deliberazione n. 1109 del 5 settembre 2003. Fornitura triennale di ra-
diofarmaci. Importo triennale presunto 900.000,00 I.V.A. escl. 3. Deli-
berazione n. 1111 del 9 settembre 2003. Fornitura di mezzi di contrasto per
la diagnostica radiologica. Importo quadriennale presunto 4.800.000,00
I.V.A. escl. 4. Deliberazione n. 1112 del 9 settembre 2003. Fornitura
triennale di diagnostici per radioimmunologia manuale. Importo trien-
nale presunto 450.000,00 I.V.A. escl. e-mail: luciana.panara@azo-
sp.vr.it tel. 045/8071735. 5. Deliberazione n. 1117 dell’11 settem-
bre 2003. Fornitura triennale di sistemi completi per recupero e cura
sangue. Importo triennale presunto 900.000,00 I.V.A. escl. e-
mail: annamaria.rossi@azosp.vr.it tel. 045/8071729. 6. Deliberazione
n. 1116 dell’11 settembre 2003. Fornitura triennale di cateteri, guide,
introduttori, stents ecc. Importo triennale presunto 9.000.000,00
I.V.A. escl. 7. Deliberazione n. 1159 del 12 settembre 2003. Fornitura
triennale di dispositivi medici per neurochirurgia. Importo triennale
presunto 2.850.000,00 I.V.A. escl. e-mail: enzo.perina@azosp.vr.it
tel. 045/8071717. La domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice, e in lingua italiana, distintamente per ogni singola gara e recante
all’esterno la gara a cui si intende partecipare, dovrà pervenire entro le
ore 12 del 31 ottobre 2003 all’Ufficio protocollo dell’Azienda Ospedalie-
ra, piazzale Stefani n. 1; 37126 Verona. Unitamente alla domanda, dovrà
essere presentata dichiarazione da parte del legale rappresentante della dit-
ta nella quale si attesti di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu-
sione di cui all’art. 11, decreto legislativo n. 358/92. Ogni ulteriore infor-
mazione ed il C.S.A. potranno essere acquisiti c/o il Servizio acquisti,
via Ristori n. 1; 37122 Verona tel. 045/8071735-29-17, fax 045/8071736;
responsabile del Servizio avv. Mario degli Antonini; il capitolato tecnico
potrà essere scaricato dal sito internet: www.ospedaliverona.it (bandi Ser-
vizio acquisti). Il presente bando è stato inviato all’U.P.U.C.E. tramite e-
mail in data 18 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Valerio Alberti.

C-28007 (A pagamento).

CITTÀ DI CHIOGGIA
Settore lavori pubblici T. P.

Servizio appalti
Responsabile del procedimento: ing. Lucio Napetti

Responsabile dell’istruttoria: Ernani Perini

Estratto avviso (ai sensi e per gli effetti dell’art. 80
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/2000)

Si comunica che al pubblico incanto per l’aggiudicazione dei lavo-
ri di «Lavori di costruzione della nuova palestra di Valli di Chioggia»
hanno partecipato n. 17 imprese di cui una esclusa ed è stata dichiarata
aggiudicataria l’impresa Viberto S.r.l., via Bacilieri n. 6, Verona, con
l’offerta in ribasso dell’11,555%.

Seconda classificata è risultata l’impresa Costruì. Generali Urini
Oiviero & C. S.n.c. di L’Aquila con il ribasso del 10,889%.

Il testo integrale del presente avviso è pubblicato nel B.U.R. Vene-
to, nell’albo pretorio comunale, nel sito internet comunale: www.chiog-
gia.org ed nel sito internet dell’osservatorio regionale sui LL.PP.:
www.regione.veneto.it

Il dirigente settore LL.PP. - T.P.: ing. Lucio Napetti.

C-27967 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«ISTITUTI OSPITALIERI DI VERONA»

Bando di gara per l’affidamento per un periodo di cinque anni della
gestione dei servizi di manutenzione hardware del parco PC e
stampanti - Delib. 1175/03.

1. Azienda Ospedaliera «Istituti Ospitalieri di Verona», piazzale Stefa-
ni n. 1, 37126 Verona.

2. Oggetto ed importo dell’appalto: gestione dei servizi di manu-
tenzione hardware del parco PC e stampanti dell’Azienda Ospedaliera
di Verona. L’importo presunto è di 750.000 I.V.A. esclusa.

3. Durata del contratto: cinque anni.
4. Forma contrattuale: servizio.
5. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata, come previsto

dal decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
6. Criteri di aggiudicazione: aggiudicazione, ex art. 23, comma 1,

lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel C.S.A.

7. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, in
carta semplice ed in lingua italiana, recante all’esterno l’oggetto della
presente gara, dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 3 novem-
bre 2003 all’Uff. protocollo dell’Azienda Ospedaliera, piazzale Stefani
n. 1, 37126 Verona. Unitamente alla domanda dovrà essere presentata
documentazione attestante:

a) idonee referenze bancarie;
b) fatturato globale d’impresa non inferiore per ciascuno degli

ultimi tre anni ad 450.000;
c) l’importo relativo a servizi identici, che non deve essere minore,

per ciascun anno nell’ultimo triennio, ad 150.000;
d) dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 445/2000 nella quale si attesti di non trovarsi in alcuna del-
le condizioni di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i..

8. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono ammes-
se offerte di imprese raggruppate ai sensi dell’art. 11, decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i. I documenti dovranno essere presentati da tutte le ditte
associate. L’impresa che concorre in un raggruppamento non potrà con-
correre, per il medesimo servizio, in altri raggruppamenti o singolarmente.

9. Data di invio del bando all’U.P.U.C.E. tramite e-mail: 24 set-
tembre 2003.

Il direttore generale: dott. Valerio Alberti.

C-28004 (A pagamento).
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DELLA LOMBARDIA E DELL’EMILIA ROMAGNA

«BRUNO UBERTINI»
Brescia

Bando di gara

1. Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e del-
l’Emilia Romagna «Bruno Ubertini», via Bianchi n. 9, Brescia, Italia
(telefono 030/22901, telefax 030/2425251).

2. Servizio completo di smaltimento rifiuti di origine animale (ca-
tegoria 1, art. 4 regolamento CE n. 1774/2002) da espletarsi presso la
sede di Brescia e le sezioni diagnostiche provinciali della Lombardia e
dell’Emilia Romagna.

3. Categoria di servizio 16 riferimento C.P.C. 94.
4. Licitazione privata (procedura ristretta) ai sensi dell’art. 23, primo

comma, lettera a) del decreto legislativo n. 157/ 95.
5. Possibilità di presentare offerte solo per unico lotto.
6. Durata del contratto: triennale (dal 1° gennaio 2004 al 31 dicem-

bre 2006).
7. Importo complessivo presunto 270.000,00 oneri fiscali esclusi.
8. Ammessi raggruppamenti di impresa in conformità dell’art. 10,

decreto legislativo n. 358/92.
9. Procedura accelerata ai sensi dell’art. 10, comma 8 del decreto

legislativo n. 157/95.
10. La domanda di partecipazione alla gara, redatta in carta legale

ed in lingua italiana, dovrà pervenire entro le ore 14 del giorno 24 otto-
bre 2003 all’Ufficio protocollo dell’istituto appaltante presso l’indirizzo
sopra indicato: a tal fine si precisa che non fa fede il timbro postale.

11. Inviti trasmessi entro 30 giorni dalla data di cui al punto 10.
12. All’aggiudicatario sarà richiesta cauzione definitiva pari al

10% dell’importo di aggiudicazione.
13. La domanda di partecipazione dovrà essere corredata, pena l’e-

sclusione, da una dichiarazione ai sensi dell’art. 2 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15 modificato dall’art. 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127,
dall’art. 46 della legge 28 dicembre 2000, n. 445 sottoscritta dal legale
rappresentante della ditta, con cui si attesti sotto la propria responsabilità:

a) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 11, lettere a),
b), c), d), e) ed f) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

b) che la ditta è regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A./registro delle
imprese ovvero all’albo provinciale delle imprese artigiane e, per le coo-
perative, all’apposito registro prefettizio, con indicazione del numero di
iscrizione, dell’attività specifica, coerente con l’oggetto della gara, e del
nominativo della/e personale legalmente autorizzata/e a rappresentare e
ad impegnare la ditta stessa;

c) che la ditta dispone nell’ambito della propria attività, di ade-
guata struttura organizzativa e tecnica per il corretto espletamento del
servizio oggetto dell’appalto;

d) che la ditta è in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie
per la raccolta, trasporto, stoccaggio, pretrattamento e/o smaltimento fi-
nale all’impianto di incenerimento in proprio o convenzionato con la
ditta appaltatrice al fine di smaltire i rifiuti oggetto dell’appalto;

e) che nello svolgimento del servizio oggetto dell’appalto vengo-
no rispettate tutte le normative in materia di sicurezza e antinfortunistica
vigenti;

f) l’insussistenza di provvedimenti o procedimenti di prevenzio-
ne previsti dalla vigente normativa in materia di lotta alla delinquenza
mafiosa;

g) che dal certificato generale del casellario giudiziale (del lega-
le rappresentante e degli eventuali soci) non risultano a proprio carico
condanne penali dalle quali consegue l’incapacità di contrarre appalti
con la pubblica amministrazione;

h) che la ditta gode del pieno e libero esercizio dei suoi diritti 
in quanto negli ultimi cinque anni non ha presentato dichiarazioni di falli-
mento di liquidazione coatta, ammissione in concordato o amministrazione
controllata o di qualsiasi altra situazione equivalente;

i) che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili, secondo la normativa vigente;

j) che la ditta, in quanto costituente cooperativa è iscritta all’ap-
posito registro prefettizio con indicazione del numero di iscrizione;

k) che la ditta, in quanto costituente consorzio fra cooperative è
iscritta nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero
del lavoro con indicazione del numero di iscrizione;

l) che la ditta, nel triennio antecedente la data di pubblicazione
del bando non è incorsa, nell’esecuzione di contratti con pubbliche am-
ministrazioni, in risoluzioni anticipate, disposte dalla stazione appaltante
e per qualsiasi motivo imputabili alla ditta stessa, connesse a negligenza,
colpa, malafede, inadempienza contrattuale;

m) che negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la data di
pubblicazione del bando (2000/ 2001/2002):

1) il fatturato globale della ditta è stato pari almeno a
500.000,00;

2) il fatturato globale per servizi cui si riferisce l’appalto è stato
pari almeno a 250.000,00 (indicare elenco dei principali servizi effettuati
con importo ed ente o ditta appaltante pubblica e o privata).

Gli importi sono da intendersi al netto di I.V.A.
In caso di raggruppamento di prestatori di servizi, ogni impresa del

raggruppamento deve possedere tutti i requisiti richiesti dal punto a) al
punto l); i requisiti di cui alla lettera m) devono essere posseduti e dichia-
rati in misura complessiva almeno pari a quella indicata, e comunque non
inferiore al 60% dalla capogruppo e al 20% da ciascuna delle mandanti.

14. L’aggiudicazione avverrà, in unico lotto, secondo i criteri indi-
cati nell’art. 23, primo comma, lettera a) del decreto legislativo
n. 157/95 e pertanto a favore della ditta che avrà presentato l’offerta al
prezzo inferiore.

Nel caso di offerte anormalmente basse, si applicherà l’art. 25 del
decreto legislativo n. 157/95.

Ai sensi dell’art. 69, legge n. 827/1924 si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di un offerta valida.

14. Per eventuali informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’U-
nità operativa «Servizi generali» dell’istituto. (Tel. 030/2290317-328-278).

La domanda di partecipazione non è vincolante per l’istituto appaltante.
presenza di un offerta valida.

Contestualmente alla lettera d’invito verrà inviato il capitolato spe-
ciale di appalto, che formerà parte integrante del contratto da stipularsi
con la ditta aggiudicataria.

L’istituto appaltante non procederà in nessun caso alla restituzione
della documentazione richiesta alle ditte invitate alla gara.

Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Comunità europea in data 23 settembre 203.

Inoltre il bando di gara è disponibile sul sito dell’ente: www.bs.izs.it
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Frugoni

(tel. 030/2290317).

Brescia, 23 settembre 2003

Il dirigente responsabile: dott. Giuseppe Frugoni.

C-28220 (A pagamento).

AZIENDA USL AVEZZANO SULMONA

Bando di gara obbligatorio - Procedura negoziata accelerata

I.1. Azienda U.S.L. Avezzano Sulmona, sede legale, via XX settem-
bre n. 24, 67051 Avezzano (AQ), tel. 0863/4991, fax n. 0863/499543, 
indirizzo internet: www.asll.avezzano.aq.it Servizio acquisti@avezzano.it

I.2. Azienda U.S.L. Avezzano Sulmona, Servizio acquisti, via Porta
Romana n. 6, 67039 Sulmona (AQ), tel. 0864/499501, fax n. 0864/499529.

I.3. Come punto I.2.
I.4. Azienda U.S.L. Avezzano Sulmona, Ufficio protocollo, via Porta

Romana n. 6, 67039 Sulmona (AQ), tel. 0864/499501, fax 0864/499529.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.3. Cat. 06.
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II.1.6. Servizi assicurativi relativi ai seguenti rischi: lotto 1, polizza
all risks danni diretti e indiretti; lotto 2, polizza cumulativa infortuni di-
pendenti in missione e conducenti; lotto 3, polizza cumulativa infortuni
operatori sanitari; lotto 4, polizza kasko dipendenti in missione; lotto 5,
polizza responsabilità civile verso terzi e prestatori d’opera; lotto 6, po-
lizza responsabilità civile auto, auto rischi diversi e tutela giudiziaria
amministrata a libro matricola; lotto 7, polizza tutela legale.

II.1.7. Strutture e ambiti territoriali in cui viene svolta l’attività
dell’ente.

II.1.8.1. C.P.V. 66.00.00.00-0, 66.31.30.00-7, 66.31.10.00-3,
66.33.10.00-9, 66.37.00.00-4, 66.37.40.00-2, 66.37.10.00-1, 66.32.10.00-6.

II.1.8.2. Ex 81, 812, 814.
II.1.9. Le offerte possono essere presentate per un lotto, per più lotti,

per tutti i lotti.
II.1.10. Sono ammesse varianti.
II.3. Inizio 31 dicembre 2003 e/o fine 31 dicembre 2006.
III.3. È permesso il Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi

dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche, nonché
la coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 del Codice civile. La compagnia
assicuratrice delegataria/mandataria dovrà ritenere per ciascun lotto, pena
esclusione dalla trattativa, una quota maggioritaria rispetto alle altre singole
coassicuratrici/mandanti, con il minimo del 40%. Le Compagnie coassicu-
ratrici/mandanti non potranno comunque assumere, per ciascun lotto, una
quota percentuale del rischio inferiore al 20%. La presentazione di offerta in
forma singola o in qualità di mandante/mandataria/coassicuratrice, preclude
la presentazione di altre diverse offerte in forma singola ovvero in altro rag-
gruppamento. Non è ammessa la compartecipazione in forma singola o in
differenti raggruppamenti, di imprese che abbiano identità totale o parziale
delle persone che rivestono il ruolo di legale rappresentante.

III.2.1. Le imprese interessate, unitamente alla domanda di partecipa-
zione redatta in lingua italiana su carta da bollo e sottoscritta dal legale rap-
presentante o da persona munita di adeguato potere di rappresentanza, do-
vranno allegare, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva di cui agli
artt. 46 e 47 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, di data
non superiore a tre mesi da quella fissata per la gara, attestante: a) dati rela-
tivi al legale rappresentante e/o dell’eventuale procuratore speciale munito
dei necessari poteri (nazionalità, luogo e data di nascita, indirizzo di resi-
denza, codice fiscale); b) esatta denominazione o ragione sociale dell’im-
presa, la sede legale, il numero di codice fiscale/partita I.V.A., il numero di
telefono o fax, l’eventuale indirizzo e-mail; c) che la società che rappresen-
ta è regolarmente iscritta nei registri della competente C.C.I.A.A. o ente
equivalente e che fra le attività esercitate figura la voce di «Esercizio delle
assicurazioni»; d) che l’impresa non si trova in alcuna delle condizioni pre-
viste dal vigente art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modi-
fiche e integrazioni; e) che l’impresa è in regola con le norme sul «Diritto al
lavoro dei disabili» ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68 del 12 marzo 1999,
ovvero che non è soggetta agli obblighi della predetta legge; f) che l’impre-
sa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge
n. 383/01 ovvero di essersene avvalsa, ma che il periodo di emersione si è
concluso; g) che l’impresa ha realizzato negli ultimi 3 anni, in Italia e/o nel-
l’ambito degli Stati della U.E., una raccolta premi globale, compresi gli ac-
cessori, nel ramo danni per assicurazioni dirette e indirette, non inferiore,
quale media annuale del triennio di riferimento, a 200.000.000,00. Per le
rappresentanze o controllate di compagnie, anche aventi sedi in altri Paesi
dell’U.E., il limite di cui sopra deve intendersi riferito ai premi totali raccol-
ti dalla controllante. In caso di partecipazione in raggruppamento o in coas-
sicurazione, ciascuna impresa dovrà presentare la dichiarazione di cui alle
lettere a), b), c), d), e) ed f). Il requisito richiesto alla lettera g) deve essere
posseduto da ciascuna delle imprese raggruppande o coassicurande.

III.2.1.1. Dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 con allegata fotocopia di un
documento di identità del firmatario in corso di validità ai sensi del-
l’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 atte-
stante il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto III.2.1.
lettere a), b), c), d), e) ed f).

III.2.1.2. Dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000 con allegata fotocopia di un docu-
mento di identità del firmatario in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 attestante il possesso
dei requisiti richiesti al precedente punto III.2.1., lettera h).

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad imprese di assicu-
razione autorizzate ai sensi di legge all’esercizio dei rami oggetto della
presente procedura.

III.3.2. No.
IV.1. Negoziata accelerata.
IV.1.1. Non scelti i candidati.
IV.1.2. Urgenza avvio procedure, scadenza precedenti contratti già

in proroga.
IV.2. Art.23, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e succ. mod, con

criteri enunciati nella lettera di invito.
IV.3.3. 22 ottobre 2003 ore 12.
IV.3.4. 30 ottobre 2003.
IV.3.5. Lingua italiana.
IV.3.7.2. 28 novembre 2003 ore 10 presso A.S.L. Avezzano Sulmona,

Servizio acquisti, via Porta Romana n. 6, 67039 Sulmona (AQ).
VI.1. Bando obbligatorio.
VI.4. L’amministrazione si riserva la facoltà di cui all’articolo 7,

secondo comma, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995; in caso di
offerte uguali si applicherà la procedura di cui all’art. 77 del regio de-
creto n. 827/1924; l’amministrazione si avvarrà della facoltà di aggiudi-
care anche in presenza di una sola offerta purché valida e ritenuta con-
grua dall’amministrazione stessa; nel caso di mutate esigenze di servi-
zio, l’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere in tutto o in
parte all’aggiudicazione; la domanda di partecipazione, corredata dalla
prevista documentazione dovrà essere inserita in una busta sigillata su
tutti i lembi di chiusura recante la dicitura «domanda di partecipazione
trattativa privata servizi assicurativi». Il plico dovrà pervenire, pena l’e-
sclusione, entro le ore 12 del 22 ottobre 2003 al seguente indirizzo:
A.S.L. Avezzano Sulmona, Ufficio protocollo, via Porta Romana n. 6,
67039 Sulmona.

L’Azienda Sanitaria Locale è assistita da Mediass GPA S.p.a. 
in qualità di broker ai sensi della legge n. 792/1984; responsabile del 
procedimento è il responsabile Servizio acquisti rag. Angelo Iacobacci.

Il presente bando è stato trasmesso in data 29 settembre 2003, al-
l’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea. Non si è
proceduto alla pubblicazione di avviso di preinformazione.

Il direttore generale: dott. ing. Fulvio Catalano.

C-28015 (A pagamento).

COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE
(Provincia di Cagliari)

Il Comune di San Gavino M.le, Ufficio appalti, via Trento n. 2,
09037, partita I.V.A. n. 00611440926, codice fiscale n. 82001790920,
ai sensi degli artt. 20 e 21 della legge n. 109 dell’11 febbraio 1994 e
s.s.mm.ii., rende noto per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 9, in unica
seduta, è indetto pubblico incanto per l’appalto (a corpo) dei lavori di
«Riqualificazione della rete idrico-fognaria urbana».

Luogo di esecuzione: San Gavino M.le.
Importo a base d’asta: 1.643.884,00.
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza: 32.877,68.
Importo complessivo dell’appalto: 1.676.761,68 + I.V.A.
Cat. prevalente «OG6», 1.121.828,00.
Cat. sec. «OS1», 522.056,00.
Termine di esecuzione: 12 mesi dalla consegna.
Finanziamento: fondi regionali, P.O.R. 2000-2006, bilancio com.le.
Termine di ricezione: entro e non oltre le ore 12 del 30 ottobre 2003.
Cauzione provvisoria di 33.535,23.
Informazioni possono essere richieste dalle 11 alle ore 13 in

via Trento n. 2, di tutti i giorni feriali precedenti l’appalto escluso il
sabato e ai seguenti numeri telefonici: (sulla gara) istruttore ammini-
strativo Ufficio appalti 070/93749213 (sui lavori) responsabile del
procedimento LL.PP. 070/93749221. 

Il responsabile del servizio: Franco Usai.

C-28222 (A pagamento).
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AZIENDA U.S.L. N. 8 CAGLIARI

Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda U.S.L. n. 8 Cagliari, Servizio acquisti, via Lo Frasso n. 1,
09127 Cagliari, Italia, telefoni +39.70/6093230, telefax +39.70/6093225,
indirizzo posta elettronica (e-mail): acquisti@asl8cagliari.it indirizzo inter-
net: http: //www.asl8cagliari.it

I.2. indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione: come al
punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori (nel caso di appalto di lavori): —;
II.1.2) tipo di appalto di forniture: a) acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: —;
II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: sistemi analitici di: chi-

mica clinica; coagulazione; elettroforesi e immunofissazione; farmaci;
funzionalità tiroidea, fertilità, allergia; glicemia; hcv-rna quantitativo e
cmv-dna quantitativo; identificazione e antibiogramma dei micobatteri;
identificazione e antibiogramma dei batteri; test di conferma anti hiv 1 e
2 e conferma anti hcv; markers tumorali epatite a, b, c, e hiv; nefelome-
tria; ricerca torch e hiv in urgenza; test ant hiv 1 e 2 del genotipo del
hcv; esami urine;

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: c/o P.O. Binaghi, Cagliari.
Codice NUTS;

II1.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.);

II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in lotti di aggiudi-
cazione. Le offerte possono essere presentate per uno o lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti (se pertinente): no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali
lotti e opzioni) il valore totale della fornitura è di 740.890,00/anno
I.V.A. inclusa;

II.2.2) opzioni (eventuali) Descrizione ed indicazioni del momento
in cui possono venire esercitate (se possibile): —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
periodo in mese/i 36 dalla data di aggiudicazione dell’appalto;
inizio e/o fine (gg/mm/aaaa).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanz, e
tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste (se del caso): non è richiesta
cauzione provvisoria. La ditta aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione
di una cauzione nella misura del 5% dell’importo contrattuale;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia (se del caso): la
fornitura è finanziata con i fondi di bilancio dell’Azienda U.S.L. n. 8;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appal-
to: i raggruppamenti aggiudicatari dovranno assumere la forma giuridica
secondo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore / del fornitore/ del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere

economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione relativa
all’iscrizione della ditta al registro delle imprese o equipollente di Stato
estero, per l’attività oggetto del presente appalto, o similare;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di 
non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 11,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
dichiarazione relativa all’importo globale del fatturato del-

l’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2000/2001/2002);
dichiarazione relativa all’importo del fatturato per forniture

identiche/similari quelle oggetto della gara, eseguite nel triennio
2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle
principali forniture identiche/similari a quelle oggetto della gara seguite
nel triennio 2000/2002 con la descrizione dell’esatto oggetto, del rispet-
tivo importo, data e destinatario e l’espressa dichiarazione di regolare
esecuzione delle stesse.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1. la prestazione del servizio è / non è riservata ad una

particolare professione: —;
III.3.2) le persone giuridiche saranno / non saranno tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazioni del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: a) aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti / non sono già stati scelti candidati: —.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso

nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta (se pertinente): —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: lettera b), art 19, decreto legislativo

n. 358/92 e s.m.i.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier della ammini-
strazione aggiudicatrice: —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 19 novembre 2003; costo: —;
valuta euro.

Condizioni e modalità di pagamento: le spese di spedizione sono a
carico dell’Azienda U.S.L. n. 8;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 27 novembre 2003, entro le ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (nel caso delle procedure ristrette e negoziate): —;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta (nel caso delle procedure aperte): fino 180 giorni
(dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-

te (se pertinente): la gara è aperta al pubblico, può assistere chiunque ne
abbia interesse;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 2 dicembre 2003, ora: 9, luogo:
sede dell’Azienda U.S.L. n. 8, Cagliari.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico (indicare il

calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi): —.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto / programma finanziato

dall’U.E.
VI.4. Informazioni complementari (se del caso): —.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 2 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio L. Aste.

C-28013 (A pagamento).
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OPERA PIA ARPILI
Monte Giberto, viale Diaz n. 49

Bando di gara per pubblico incanto - Estratto

In esecuzione del seguente atto: Deliberazione del consiglio d’ammi-
nistrazione n. 34 del 19 settembre 2003.È indetta una gara per pubblico in-
canto per l’affidamento in gestione del seguente Servizi socio-assistenziali:
casa di riposo, viale Diaz n. 49, capoluogo. La partecipazione alla gara è ri-
servata alle cooperative sociali e loro consorzi cat. «A» ai sensi della nor-
mativa di cui alla legge n. 381/1991. La gara sarà espletata con l’osservan-
za delle norme di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, coordi-
nato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 25 febbraio 2000,
n. 65. Il servizio ha per oggetto la gestione della casa di riposo, importo a
base d’asta di 554.300, I.V.A. 4% inclusa. Categorie di servizio: Servizi
sanitari e sociali. Numero di riferimento C.P.C.: 25. Le offerte devono per-
venire entro e non oltre le ore 13 del giorno 19 novembre 2003 al protocol-
lo dell’ente. Il capitolato speciale e il bando di gara per la partecipazione po-
tranno essere visionati e ritirati presso l’Opera Pia Arpili, viale Diaz n. 49,
63020 Monte Giberto (tel. 0734/630046, fax 0734/638312). Copia dei sud-
detti documenti potrà essere richiesta all’ente e, qualora la stessa pervenga
in tempo utile, saranno inviati agli offerenti entro sei giorni lavorativi dalla
ricezione della richiesta. Per ricevere la menzionata documentazione dovrà
essere versata la somma di 6 (sei).

Monte Giberto, 22 settembre 2003

Il segretario amministrativo: dott. Fabrizio Annibali.

C-28229 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«G. RUMMO» - BENEVENTO

Avviso di gara - Pubblico incanto

1. Azienda Ospedaliera G. Rummo, via dell’Angelo n. 1, 82100
Benevento, tel. 0824/57544, fax 0824/57572, indice la seguente gara.

2. Pubblico incanto ai sensi degli artt. 6 e 9 del decreto legislativo
n. 157/95 e successive modificazioni, per l’affidamento del Servizio
trasporto infermi, numero di C.P.C. 93192.

3. Il servizio dovrà essere effettuato presso l’Azienda Ospedaliera.
4.a) L’affidamento del servizio ha per oggetto due prestazioni. La pri-

ma ha per oggetto la fornitura di un’ambulanza per il servizio di emergen-
za sanitaria 118 completa del seguente equipaggio: autista: soccorritore e
medico anestesista rianimatore. La seconda ha per oggetto la conduzione e
manutenzione ordinaria di ambulanze di proprietà dell’A.O.

Importo presunto complessivo 550.000,00 I.V.A. compresa.
5.b) Le ditte devono presentare offerta per il servizio complessivo.
6. L’affidamento del servizio avrà durata triennale.
7.a) Il disciplinare di gara, insieme ai documenti complementari,

può essere ritirata presso l’U.O. Provveditorato allo stesso indirizzo di
cui al punto 1;

b) il termine ultimo per chiedere il disciplinare di gara e i 
documenti complementari è il 17 novembre 2003.

8.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte è il 24 novembre 2003;
b) le offerte devono essere inviate all’indirizzo di cui al punto 1.

presso l’U.O. Provveditorato;
c) le offerte devono essere redatte in lingua italiana.

9.a) Possono assistere all’apertura delle offerte tutti coloro che siano
forniti di apposita procura;

b) la seduta di gara si terrà il giorno 26 novembre 2003. 
10. Per poter partecipare alla gara dovrà essere prestato un deposito

cauzionale provvisorio pari a 5.000,00 secondo le modalità indicate
nel disciplinare.

11. È ammesso il raggruppamento di imprese secondo la normativa
vigente.

12. La documentazione amministrativa che dovrà essere prodotta
in sede di gara viene indicata in dettaglio nel disciplinare.

13. L’offerta dovrà avere una validità non inferiore a 180 giorni a
decorrere dalla data della prima seduta di gara.

14. La gara verrà aggiudicata secondo il criterio dell’art. 23,
comma 1, lettera b), decreto legislativo n. 157/95.

15. Non sono ammesse varianti a quanto previsto nel capitolato
speciale.

16. Le domande di partecipazione non vincolano l’ente.
17. Il presente bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni

della Comunità europea il 16 settembre 2003.
18. Il presente bando è stato ricevuto dall’ufficio di cui al punto 17.

in data 24 settembre 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Paolo Guidotti

Il direttore generale: dott.ssa Loretta Mussi

C-28219 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Bando di gara d’appalto- Servizi

I.1. Provincia Regio Calabria, provveditorato, via S. Anna II tron-
co; 89100 Reggio Calabria, tel. 0965/364231, fax 0965/364286, 
e-mail: contratti@provincia.rc.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Punto I.1.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. 24.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: servizi di integrazione sco-

lastica di studenti portatori di handicap frequentanti le scuole superiori
della Provincia di Regio Calabria.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Provincia Reggio Calabria:
zona: centro-jonica-tirrenica.

II.1.9. Divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate
per: un lotto.

II.2.1. Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e
opzioni) I lotto zona centro 48.966,00 I.V.A. incl.; II lotto zona jonica

36.398,00 I.V.A. incl.; III lotto zona tirrenica 61.536,00 I.V.A. incl.
II.3. Durata dell’appalto: 12 mesi.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria: il 5% del-

l’importo a base d’asta pari a 2.040,25 per la zona centro, 1.516,58
per la zona ionica e 3.076,80 per la zona tirrenica. 

III.1.2. Principali modalità di finanziamento: fondi amministrazione
provinciale.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: cooperative sociali di cui alla legge n. 381/91,
art. 1, comma 1, e loro consorzi-Associazioni Onlus.

III.2. Condizioni di partecipazione: esperienza lavorativa del sog-
getto concorrente; qualificazione ed esperienza professionale del perso-
nale da impegnare nel servizio; certificazione di qualità del soggetto
concorrente; radicamento territoriale Regionale. Costituzione da alme-
no dodici mesi, iscrizione albo regionale, Registro prefettizio, Registro
regionale del volontariato, Registro nazionale Onlus.

Inesistenza di uno stato di fallimento, liquidazione, cessazione di at-
tività o concordato preventivo ovvero inesistenza a proprio carico di pro-
cedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; Possesso
di attrezzature tecniche, strumentazione mezzi e materiali necessari per
espletamento del servizio.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa in termini di: criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 27 novem-

bre 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo apertura offerte: 28 novembre 2003.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 2 ottobre 2003.

Il dirigente: avv. Giuseppe Galli.

C-28006 (A pagamento).
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COMUNE DI DALMINE
(Provincia di Bergamo)

Bando di gara, mediante appalto concorso, relativo alla «gestione del
servizio sovracomunale di assistenza domiciliare minori», periodo
17 novembre 2003 - 16 novembre 2004.

Ente appaltante: Comune di Dalmine, piazza Libertà n. 1, Dalmi-
ne (BG), tel. 035/561150, fax 035/566134. Sito: www.comune.dalmi-
ne.bg.it Posta elettronica: servizisociali@comune.dalmine.bg.it Re-
sponsabile del procedimento: Cinquini dott. Mauro. Criterio e proce-
dure di aggiudicazione: appalto concorso ai sensi art. 6, comma 1,
lett. c), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Offerta economicamente
più vantaggiosa ai sensi art. 23, primo comma, lett. b), del citato decre-
to legislativo. Istituzione di idonea commissione di gara. Luogo di ese-
cuzione: Comuni appartenenti all’ambito territoriale di Dalmine e pre-
cisamente Azzano S. Paolo, Boltiere, Ciserano, Comun Nuovo, Curno,
Dalmine, Lallio, Levate, Mozzo, Osio Sopra, Osio Sotto, Stezzano,
Treviolo, Urgnano, Verdellino, Verdello e Zanica. Importo a base
d’appalto 96.000,00. Scadenza, luogo, consegna, lingua: le domande
di partecipazione, in lingua italiana, dovranno essere inviate, al proto-
collo del Comune, entro le ore 12 del 20 ottobre 2003. L’invito alle dit-
te a presentare offerta sarà inviato entro 10 giorni dalla data di scaden-
za per la presentazione delle domande di partecipazione. Pubblicazione
bando di gara: invio alla G.U.C.E. in data 2 ottobre 2003, G.U.R.I.,
quotidiani, albo di questo ente. Può essere visionato sul sito internet.

Il responsabile del settore 4/A - Servizi sociali:
dott. Cinquini Mauro

S-22089 (A pagamento).

PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione amministrativa in Firenze, via Mannelli n. 119/i

Avviso rettifica di gara n. 198/03

In riferimento all’avviso di procedura ristretta pubblicato il gior-
no 2 ottobre 2003 al n. 229 nella G.U.R.I., relativo alla gara 198/03
per «manutenzione delle reti, e degli impianti fognari nei Comuni di
Prato, Poggio a Caiano e Carmignano» la categoria prevalente deve
così intendersi:

categoria prevalente: OG6 per 3.125.000,00 classifica V.
Quant’altro stabilito e non rettificato resta fermo ed invariato.

Firenze, 3 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: ing. Luciano Del Santo.

C-28221 (A pagamento).

COMUNE DI GERRE DE’ CAPRIOLI
(Provincia di Cremona)

Avviso di rettifica

Si precisa che in relazione al bando di gara d’appalto per «l’esecu-
zione dei lavori di realizzazione del centro sportivo multifunzionale co-
munale 1° stralcio, pubblicato su G.U.R.I. n. 228 del 1° ottobre 2003, il
termine di esecuzione (punto II.3) è di 450 giorni dalla data di consegna
dei lavori rispettando le fasi previste dal cronoprogramma.

Il responsabile del procedimento:
arch. Aldo Boccaccia

S-22093 (A pagamento).

COMUNE DI CERTALDO
Certaldo (FI), piazza Boccaccio n. 13

Tel. 05716611
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 1310860489

Avviso di proroga del bando di gara per la selezione di soci per la costi-
tuzione di una società di trasformazione urbana (decreto legislativo
n. 267/00, art. 120).

Il Comune di Certaldo rende noto che il termine per la presentazio-
ne delle domande di cui al bando in oggetto (pubblicato nella G.U.R.I.
n. 175 del 30 luglio 2003, parte seconda) è prorogato alle ore 12 del
31 ottobre 2003.

Il testo integrale del bando è disponibile presso i seguenti indirizzi
internet: www.comune.certaldo.fi.it o www.fiditoscana.it Un estratto
del presente bando è stato spedito all’Ufficio pubblicazioni della Comu-
nità europea in data 2 ottobre 2003 e per la pubblicazione nella G.U.R.I.
in data 2 ottobre 2003.

Certaldo, 2 ottobre 2003

Il responsabile del servizio: arch. Carlo Vanni.

C-28234 (A pagamento).

A.N.A.S. - S.p.a.
Commissario straordinario (D.P.C.M. 14 maggio 1997)

Avviso di rettifica

I.1. Soggetto aggiudicatore: commissario straordinario (D.P.C.M.
14 maggio 1997) presso l’Anas S.p.a., Direzione generale, via Mon-
zambano n. 10 Roma telefono 06490326, fax 064454956, sito internet:
www.stradeanas.it

NA 92/03, s.s. 145 «Sorrentina», costruzione di una variante alla
s.s. 145 «Sorrentina» tra i km 11+600 e 14+000. Lavori di completa-
mento e adeguamento delle opere civili, realizzazione degli impianti
tecnologici e di sicurezza.

Si comunica che il bando di gara come sopra identificato inviato 
alla G.U.C.E. in data 11 settembre 2003 e pubblicato nella G.U.R.I.
n. 219 del 20 settembre 2003 è da intendersi così rettificato:

punto II.1.6) categoria prevalente OG11, importo 32.155.000,00
(esclusa I.V.A.), classifica VIII con riferimento all’intero ammontare 
dell’appalto.

Per quanto non modificato dal presente avviso si rinvia al bando di
gara pubblicato il 20 settembre 2003, n. 219.

Spedizione del presente avviso alla U.E. in data odierna.
Il presente avviso è pubblicato nella G.U.R.I. n. 237 dell’11 otto-

bre 2003.

Roma, 6 ottobre 2003

Il commissario straordinario:
prefetto dott. Giuseppe Giordano

S-22117 (A pagamento).

COMUNE DI BARI
Ripartizione contratti ed appalti

Avviso di rettifica

Con riferimento al bando di pubblico incanto avente ad oggetto il ser-
vizio triennale di pulizia bagni pubblici, pubblicato sulla G.U. n. 223 del
25 settembre 2003, si rettifica quanto segue: scadenza per la ricezione of-
ferte: 11 novembre 2003, anzichè 6 novembre 2003, come erroneamente
riportato.

Il direttore: dott. G. Parisi.

C-28008 (A pagamento).
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COMUNE DI MINTURNO
(Provincia di Latina)

Il sindaco,
Vista l’istanza del Ministero per i beni e le attività culturali, Soprin-

tendenza archeologica per il Lazio in data 5 luglio 2002, prot. 10734;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 sulle espropriazioni di

pubblica utilità;
Considerato che, per motivi indicati nella relazione tecnica, si ren-

de necessaria l’acquisizione, in via espropriativi, degli immobili siti nel
Comune di Minturno e distinti in catasto al foglio 40, partt. 1186, 1185,
1184, 1183 e 1182, di proprietà Sciacca Salvatore, particella 1181 di
proprietà Grasso Dario Fernando, particella 653 di proprietà Consorzio
degli Aurunci di Esperia S.r.l., particella 201 di proprietà Saltarelli Filo-
mena, particelle 216, 217 e 652 di proprietà Casale Alba, Casale Franca,
Casale Marcello, Casale Maria Teresa, Casale Gianfranco;

Rende noto:
che presso la Segreteria comunale di Minturno (LT) rimarranno 

depositati, per la durata di 15 giorni (quindici) consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale,
gli atti appresso indicati:

1) elenco proprietari e piano parcellare;
2) relazione tecnica;
3) estratto di mappa;
4) istanza tendente ad ottenere decreto di pubblica utilità.

Chiunque potrà prenderne visione nei giorni e nelle ore di ufficio e
proporre in merito le proprie osservazioni ed opposizioni.

Il sindaco: Paolo Graziano.

C-28235 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

POLIFARMA - S.p.a.
Roma, via Tor Sapienza n. 138

Capitale sociale 1.000.000 interamente versato
Codice fiscale n. 00403210586

Riduzione prezzi specialità medicinale

I prezzi al pubblico della specialità medicinale sotto descritta sono
così variati:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

LEICESTER RETARD - 30 cps rig. 60 mg 029312030 A 9,01
LEICESTER RETARD - 30 cps rig. 40 mg 029312028 A 5,25

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione sulla seconda parte della Gazzetta Ufficiale ai fini della
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale.

Il procuratore: dott. Pasquale Maglione.

S-22032 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

ESPROPRI D.R. DRUG RESEARCH - S.r.l.
Erba (CO), via Turati n. 3

Codice fiscale n. 09575490157
Partita I.V.A. n. 02385180134

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salute
- Dipartimento della tutela della salute, della sanità pubblica veteri-
naria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della valuta-
zione dei medicinali e farmacovigilanza del 25 settembre 2003).
Codice pratica: NOT/02/3582.

Titolare: D.R. Drug Research S.r.l., via Turati n. 3, 22036
Erba (CO).

Specialità medicinale: DRAVYR.

Confezione e numero A.I.C.:

«3% unguento oftalmico» tubo 4,5 g - A.I.C. n. 028242081.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.1b Modifica di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di
una officina di produzione e conseguente I.16 Modifica della dimensio-
ne dei lotti del prodotto finito.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: rag. A. Marelli.

C-27993 (A pagamento).

MERCK GENERICS ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), via Aquileia n. 35

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13179250157

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali generici

Comunicazione riduzione prezzo al pubblico dei seguenti medicinali
generici:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

BACAMPICILLINA
MERCK GENERICS
12 compresse 1,2 g 034297034/G A 9,70

CEFAZOLINA MERCK GENERICS
1 g polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso intramuscolare,
1 flacone 1 g + 1 fiala solvente 4 ml 033274010/G A 2,09

FLUOXETINA MERCK GENERICS
28 capsule 20 mg 035301136/G A 16,50

NIFEDIPINA MERCK GENERICS
50 compresse a rilascio
prolungato 20 mg 033026030/G A 6,87

I suddetti prezzi sono da intendersi comprensivi della riduzione di
cui alla legge finanziaria 2003 ed entreranno in vigore, ai fini della rim-
borsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Merck Generics Italia S.p.a.
Un procuratore: Sante Di Renzo

S-22035 (A pagamento).
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Lab. It. Biochim. Farm.co
LISAPHARMA - S.p.a.

Sede legale in Erba (CO), via Licinio n. 11
Capitale sociale 520.000,00
Partita I.V.A. n. 00232040139

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

DEPREXEN - 28 cps rigide 20 mg 035033024 A 16,50
LISA - im 1 fl 500 mg + 1 f 2 ml 031831011 A-55 3,20
LUBICAL - 3 tubi 10 cpr efferv. 033236011 A 6,60
REBACIL - 12 cpr 1,2 g 033422015 A 9,74

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-27996 (A pagamento).

ABC Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 72

Codice fiscale n. 08028050014

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinale generico

In attuazione delle disposizioni di cui alla deliberazione del
C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 e della legge 15 giugno 2002, n. 112. 

Medicinale generico: FLUNISOLIDE ABC (ex Flunigar).
Confezione: «30 mg/30 ml soluzione da nebulizzare» flacone 30 ml.
Numero di A.I.C. 034968014/G, classe A e prezzo: 29,61.

Il prezzo suddetto prezzo entrerà in vigore dal quindicesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente annuncio.

La specialità medicinale Flunigar, A.I.C. n. 034968014 resterà in
commercio fino a esaurimento scorte al prezzo del medicinale generico
di 29,61.

Il legale rappresentante: Vito Ruisi.

C-28230 (A pagamento).

RECORDATI
Industria Chimica e Farmaceutica - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Matteo Civitali n. 1
Capitale sociale 25.027.707

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00748210150

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

In attuazione delle disposizioni di cui al comunicato relativo al 
decreto 20 dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2003, si comunica di seguito il prezzo al pubblico della specialità
medicinale:

Specialità medicinale: PEPTAZOL.
Confezione: 14 compr. gastroresistenti 20 mg in blister.
Numero di A.I.C. 031111026/M, classe A (48) e prezzo: 12,96.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo alla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Marina Mally.

S-22101 (A pagamento).

RECORDATI
Industria Chimica e Farmaceutica - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Matteo Civitali n. 1
Capitale sociale 25.027.707 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00748210150

Riduzione di prezzo al pubblico di specialità medicinali

Si comunica la riduzione del prezzo al pubblico delle seguenti
specialità medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

ELOPRAM - 20 mg compresse
rivestite, 28 compresse 028681017 A 29,20

ELOPRAM - 40 mg compresse
rivestite, 14 compresse 028681029 A 28,79

ELOPRAM - 40 mg/ml gocce orali,
soluzione, 1 flacone 15 ml 028681056 A 30,94

I suddetti prezzi entreranno in vigore ai fini della rimborsabilità
da parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il rappresentante legale: dott.ssa Marina Mally.

S-22100 (A pagamento).

Lundbeck Italia - S.p.a.
Sede legale in Milano, via G. Fara n. 35

Capitale sociale 550.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11008200153

Riduzione di prezzo al pubblico di specialità medicinali

Si comunica a riduzione del prezzo al pubblico delle seguenti spe-
cialità medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

SEROPRAM
20 mg compresse rivestite - 28 compresse 028759013 A 29,20

SEROPRAM
40 mg compresse rivestite - 14 compresse 028759025 A 28,79

SEROPRAM
4% gocce orali, soluzione - 1 flacone 15 ml 028759049 A 30,94

I suddetti prezzi entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il rappresentante legale: dott. Ralph Eassey

C-28232 (A pagamento).
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MIRANT GENERATION PORTOGRUARO - S.r.l.

Avviso al pubblico

La Società Mirant Generation Portogruaro S.r.l., con sede legale in
Milano, via Ugo Bassi n. 8/a in applicazione dell’art. 14-ter, legge
7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall’art. 11, legge 24 no-
vembre 2000, n. 340, su richiesta del Ministero delle attività produttive
prot. n. 258336 del 17 luglio 2003

Pubblica:
(a) nuovamente il decreto del Ministero delle attività produttive

15 maggio 2003, già in precedenza integralmente pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 146 del 26 giugno 2003,
recante l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di una centrale
elettrica a ciclo combinato in Comune di Portogruaro (VE), a norma
del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1998, n. 53; e
contestualmente;

(b) un estratto del decreto 22 ottobre 2002, n. DEC/VIA/7725 del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali, contenente la pronuncia di compatibi-
lità ambientale della suddetta centrale, rendendo noto che il testo integrale
di detto decreto è disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio all’indirizzo: www.minambiente.it/sito/settori-
_azione/via/legislazione/docs/decreto_ 22_10_02_7725.pdf

A norma di legge, il presente avviso al pubblico viene altresì conte-
stualmente pubblicato sul quotidiano a tiratura nazionale «il giornale».

(a)
Decreto dirigenziale 15 maggio 2003

Direzione generale per l’energia e le risorse minerarie

Il direttore generale,
Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, concernente l’at-

tuazione della direttiva n. 96/92/CE recante norme comuni per il merca-
to interno dell’energia elettrica, ed in particolare l’art. 8 che disciplina
l’attività di produzione di energia elettrica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988,
n. 203, recante norme in materia di qualità dell’aria e di inquinamento
prodotto dagli impianti industriali, ed in particolare l’art. 17;

Visto il decreto 12 luglio 1990 del Ministro dell’ambiente, di concer-
to con il Ministro della sanità e il Ministro dell’industria, concernente le
linee guida per il contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti
industriali esistenti e la fissazione dei valori limite di emissione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1998,
n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 1998, con-
cernente la disciplina dei procedimenti relativi alla autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica
che utilizzano fonti convenzionali, a norma dell’art. 20, comma 8, della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto l’articolo 6, commi da due a nove, della legge 8 luglio 1986,
n. 349, che prevede, per determinate categorie di opere, la pronuncia di
compatibilità ambientale, da parte del Ministro dell’ambiente, di concerto
con il Ministro per i beni culturali e ambientali;

Visto il D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377, che regolamenta la
pronuncia di compatibilità ambientale;

Visto il D.P.C.M. 27 dicembre 1988, concernente le norme tecniche
per la redazione degli studi di impatto ambientale e per la formulazione
della pronuncia di compatibilità ambientale;

Visto il decreto 21 dicembre 1995 del Ministro dell’ambiente, di
concerto con il Ministro della sanità e il Ministro dell’industria, concer-
nente la disciplina dei metodi di controllo delle emissioni in atmosfera
dagli impianti industriali, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente il con-
ferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, concernente l’at-
tuazione della direttiva n. 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento;

Visto il decreto del 17 luglio 2000 concernente la concessione alla
«Gestore della rete di trasmissione nazionale S.p.a.» delle attività di tra-
smissione e dispacciamento dell’energia elettrica nel territorio nazionale;

Visto il D.L. 7 febbraio 2002, n. 7, concernente misure urgenti per
garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale, convertito con
modificazioni con la legge del 9 aprile 2002, n. 55;

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio del 2 aprile 2002, n. 60. concernente il recepimento della direttiva
1999/30/CE riguardante i valori limite di qualità dell’aria ambiente per
il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle
e il piombo e della direttiva n. 2000/69/CE relativa ai valori limite di
qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio;

Vista l’istanza del 25 novembre 2002, presentata a seguito della pro-
nuncia di compatibilità ambientale richiesta in data 3 marzo 2000, con la
quale la Mirant Italia S.r.l., con sede in Milano, via Ugo Bassi n. 8/a, co-
dice fiscale n. 12938130155, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione
e all’esercizio di una centrale termoelettrica a ciclo combinato, della po-
tenza elettrica di circa 400 MW e della potenza termica immessa con il
combustibile di circa 700 MW, alimentata con gas naturale da ubicare nel
Comune di Portogruaro (VE);

Vista la nota dell’11 aprile 2002 con la quale il proponente ha dichia-
rato, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 7 febbraio 2002, n. 7, di volersi
avvalere delle normative precedenti all’entrata in vigore del decreto citato
in considerazione dello stato di avanzamento della procedura VIA;

Visto l’esito della verifica della procedura di via in ordine al pro-
getto proposto da Mirant Italia S.r.l. (già Southern Energy Italia S.r.l.),
formalizzato con la favorevole pronuncia di compatibilità ambientale
DEC/VIA/7725 del 22 ottobre 2002;

Vista la nota di questa amministrazione in data 27 novembre 2002,
n. 219967, con la quale è stato chiesto il parere delle amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 53/98, nonché al Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.a.
il parere di merito alla realizzazione dell’iniziativa, ai sensi dell’art. 7,
comma 1 punto e), del decreto 17 luglio 2000;

Viste altresì le comunicazioni di questa amministrazione in data
27 novembre 2002, n. 219968 e n. 219969, con le quali sono stati infor-
mati rispettivamente i Dicasteri dell’interno e della difesa;

Visto il parere favorevole del Gestore della Rete di Trasmissio-
ne Nazionale S.p.a. inviato con nota n. GRTN/P2002011863 del
12 dicembre 2002;

Visti i pareri favorevoli trasmessi dal Comune di Portogruaro, dal-
la Regione Veneto nonché dal Ministero della salute e dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio, rispettivamente con nota
n. 0060610 del 23 dicembre 2002, con nota del 13 marzo 2003 prot.
n. 2407/46.01, con nota n. 400-VIII/8.7/1547 del 23 aprile 2003 e con
nota n. IAR/2003/06962 del 9 maggio 2003, previa osservanza delle
prescrizioni ed indicazioni in essi riportate;

Considerato che con la predetta istanza del 25 novembre 2002 la
Mirant Italia S.r.l. ha dichiarato di accettare le prescrizioni del decreto
di pronuncia di compatibilità ambientale suddetto;

Vista la lettera in data 10 maggio 2003 con la quale la Mirant Italia
S.r.l. ha comunicato la tempistica per la realizzazione della centrale e
l’esercizio commerciale della stessa;

Tenuto conto che nessuna osservazione è pervenuta dagli altri
soggetti e amministrazioni informati dell’iniziativa;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota dell’11 aprile 2003 con la quale la Mirant Italia S.r.l.

ha chiesto che l’autorizzazione venga rilasciata alla Mirant Generation
Portogruaro S.r.l. con sede in sede in Milano, via Ugo Bassi n. 8/a, co-
dice fiscale n. 13209680159 in quanto è la società preposta a realizzare
ed esercire l’impianto;

Decreta:

Art. 1.
La Mirant Generation Portogruaro S.r.l., con sede in Milano,

via Ugo Bassi n. 8/a, codice fiscale n. 13209680159, è autorizzata, ai
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, alla costru-
zione e all’esercizio di una centrale termoelettrica a ciclo combinato,
della potenza elettrica di circa 400 MW e della potenza termica immessa
con il combustibile di circa 700 MW, alimentata con gas naturale, da
ubicare nel Comune di Portogruaro (VE).
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Art. 2.
Il titolare della presente autorizzazione, unitamente al rispetto dei

limiti massimi di accettabilità e dei limiti massimi di esposizione ad in-
quinanti dell’aria nell’ambiente esterno di cui al D.M. 2 aprile 2002,
n. 60, è tenuto ad osservare le seguenti prescrizioni:

1) l’impianto deve rispettare, per ogni condizione di esercizio,
escluse le fasi di avviamento ed arresto, i seguenti valori limite alle
emissioni, riferiti ad un tenore volumetrico di ossigeno libero nei fumi
anidri pari al 15%:

ossidi di azoto (espressi come NO2) 50 mg/Nm3;
monossido di carbonio 30 mg/Nm3.

Per la caldaia ausiliaria, se utilizzate in circostanza diverse dal-
l’avviamento-spegnimento-raffreddamento-messa in sicurezza delle
sezioni termoelettriche, da condizioni di emergenza nonché dalle
prove periodiche di affidabilità, si devono rispettare i seguenti valori
limite alle emissioni, intesi come media oraria e riferiti ad un tenore
volumetrico di ossigeno libero nei fumi anidri pari al 3%:

ossidi di azoto (espressi come NO2) 150 mg/Nm3;
monossido di carbonio 100 mg/Nm3.

L’impianto deve essere alimentato esclusivamente a gas naturale;
2) i limiti di emissione di cui al punto 1) si intendono rispettati se

la media delle concentrazioni rilevate nell’arco di un’ora è inferiore o
uguale al limite, stesso. Per il periodo di collaudo e avviamento della
durata di sei mesi, decorrente dalla data indicata nella comunicazione di
cui all’articolo 8, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 203/88, i predetti limiti sono da riferire ad una media giornaliera;

3) per le altre sostanze inquinanti, in assenza del decreto di cui
all’art. 3, comma 2) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 203/88, relativo ai nuovi impianti, si applicano quali valori limite di
emissione i valori minimi riportati nel D.M. 12 luglio 1990, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 176/90, S.O. n. 51;

4) le modalità di gestione delle fasi di avviamento e di arresto de-
gli impianti devono essere definite con la Regione Veneto e le autorità
preposte al controllo;

5) salvo dimostrazione da parte dell’azienda della impossibilità
tecnologica, a decorrere dal quinto anno di esercizio di ciascun gruppo
turbogas il limite di emissione degli ossidi di azoto (espressi come NO2)
è 30 mg/Nm3 riferito alla media giornaliera e il limite di emissione per il
monossido di carbonio è stabilito dalla Regione Veneto;

6) l’impresa effettua le misurazioni e le registrazioni in continuo
delle concentrazioni delle emissioni di monossido di carbonio (CO), di
ossidi di azoto (espressi come NO2), del tenore volumetrico di ossigeno
(O2), dei valori della temperatura, della pressione, dell’umidità e della
portata volumetrica dell’effluente gassoso; con periodicità semestrale,
almeno per i primi due anni di esercizio dell’impianto, deve essere mi-
surato il contenuto di incombusti nelle emissioni. Le apparecchiature
relative devono essere esercite, verificate e calibrate a intervalli regola-
ri secondo le modalità previste dal D.M. 21 dicembre 1995 e successive
modificazioni;

7) i metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emis-
sioni sono quelli riportati nei decreti emanati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 203/88;

8) l’esercente deve concordare con le autorità preposte al con-
trollo gli interventi da attuarsi sull’impianto in caso di superamento dei
limiti di emissione;

9) l’impianto deve essere predisposto per consentire alle autorità
competenti il controllo periodico delle emissioni nonché per i controlli
di cui all’art. 7, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 203/88;

10) almeno un anno prima dell’entrata in esercizio dell’impian-
to, al fine di rafforzare gli strumenti di sorveglianza ambientale nel
quadro di un progetto da concordarsi con la Regione Veneto e il Co-
mune di Portogruaro, la società è tenuta a provvedere al monitoraggio
della qualità dell’aria secondo le specifiche stabilite dall’Arpa e dalle
autorità locali preposte al controllo;

11) l’esercente entro quattro anni dalla data di messa in eserci-
zio della centrale presenta ai Ministeri delle attività produttive, del-
l’ambiente e della tutela del territorio e della salute nonché alla Regio-
ne Veneto e alla Provincia di Venezia una proposta tecnico-economica
di possibile adeguamento dell’impianto alle migliori tecnologie dispo-

nibili a quella data, al fine di ridurre ulteriormente le emissioni di NOX

e CO, impegnandosi a perseguire l’obiettivo di limitare le emissioni di
NOX (espressi come NO2), a decorrere dal quinto anno dalla data di
messa in esercizio dell’impianto, al valore atteso di 30 mg/Nm3 (da in-
tendersi come valore medio giornaliero) su fumi secchi a 0 °C e 1013
hPa e O2 libero pari al 15% in volume;

12) per quanto non contemplato nei punti precedenti, l’esercente
è altresì tenuto ad ottemperare alle prescrizioni formulate dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio, Direzione per la VIA con la
pronuncia di compatibilità ambientale DEC/VIA/7191 del 3 giu-
gno 2002, nonché alle prescrizioni formulate dalla Regione Veneto con
deliberazione della Giunta regionale n. 460 del 21 febbraio 2003 e dal
Comune di Portogruaro con deliberazione della Giunta comunale n. 274
del 19 dicembre 2002;

13) l’esercente predispone il progetto esecutivo dell’iniziativa an-
che ai fini dell’ottenimento del prescritto certificato di prevenzione in-
cendi nonché, in fase realizzativa, munisce della prescritta segnalazione
diurna e notturna le strutture verticali che, oltrepassando i limiti previsti
dalle norme, possono interferire con la sicurezza del volo a bassa quota.

Art. 3.
I lavori di realizzazione dell’impianto a ciclo combinato hanno ini-

zio, in coerenza con il programma previsto per la realizzazione dell’ini-
ziativa, entro il secondo semestre dell’anno 2003 e terminano entro il
secondo semestre dell’anno 2005.

L’impianto deve essere in esercizio entro il 1° gennaio 2006; l’im-
presa invierà preventiva informativa dell’entrata in esercizio ai Ministe-
ri delle attività produttive, dell’ambiente e della tutela del territorio e
della salute nonché alla Regione Veneto, alla Provincia di Venezia e al
Comune di Portogruaro.

Entro sei mesi dalla data di entrata in esercizio di ciascuna sezione,
deve essere effettuata la comunicazione di cui al comma 2 dell’art. 8 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 203/88.

Eventuali variazioni del programma, a fronte di motivati ritar-
di realizzativi, sono autorizzate dal Ministero delle attività produttive,
direzione generale, per l’energia e le risorse minerarie.

Sino all’entrata in esercizio dell’impianto nel suo complesso ed al-
lo scadere di ogni semestre solare, entro il termine dei successivi
30 giorni, nonché in caso di eventi che possano alterare significativa-
mente il programma dei lavori, l’impresa deve trasmettere al Ministero
delle attività produttive, direzione generale per l’energia e le risorse mi-
nerarie un rapporto concernente lo stato di realizzazione dell’iniziativa.
Copia di tale rapporto sarà altresì trasmessa al Dicastero dell’ambiente e
della tutela del territorio e al Dicastero della salute nonché alla Regione
Veneto, alla Provincia di Venezia e al Comune di Portogruaro.

Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al TAR competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo
dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e centoventi giorni
dalla data di notifica del presente decreto.

Roma, 15 maggio 2003.
Il direttore generale: Alessandro Ortis.

(b)

Decreto 22 ottobre 2002 n. DEC/VIA/7725 (estratto)
Il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con

il ministro per i beni e le attività culturali;
(Omissis) (si omette la pubblicazione delle premesse e dei considerata);
«Ritenuto di dover provvedere ai sensi e per gli effetti del comma 3

dell’art. 8 dell’allegato IV al D.P.C.M. 27 dicembre 1988 alla formulazio-
ne del giudizio finale di compatibilità ambientale dell’opera sopraindicata;

Esprime:
giudizio favorevole circa la compatibilità ambientale del progetto

di realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica a
ciclo combinato con potenza netta pari a circa 384 MWe da ubicare nel
Comune di Portogruaro (VE), presentato dalla Mirant Italia S.r.l., a con-
dizione del rispetto delle prescrizioni stabilite nei pareri sopra richiama-
ti, nonché di quelle di seguito indicate, fatta salva l’applicazione delle
disposizioni comunitarie o nazionali in materia di riduzione dei livelli di
emissione dei gas serra adottate in esecuzione del protocollo di Kyoto
sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997 e ratificato
dall’Italia con legge 1° giugno 2002, n. 120.
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1. Controllo delle emissioni in atmosfera:
1.1) i limiti alle emissioni devono essere congrui con la più

avanzata tecnologia e con il migliore esercizio relativi alla tipologia
dell’impianto stesso.

Per il turbogas non devono comunque essere superati, riferiti ad una
concentrazione del 15% di ossigeno nei fumi anidri, i seguenti valori:

ossidi di azoto (espressi come NO2) 50 mg/Nm 3 valore medio
orario;

monossido di carbonio 30 mg/Nm 3 valore medio orario.
Per la caldaia ausiliaria, nelle eventuali condizioni di funzionamen-

to non di emergenza, non devono comunque essere superati, riferiti ad
una concentrazione del 3% di ossigeno nei fumi anidri, i seguenti valori:

ossidi di azoto (espressi come NO2) 150 mg/Nm 3 valore medio
orario;

monossido di carbonio 100 mg/Nm 3 valore medio orario;
1.2) per il periodo della durata di mesi sei, a decorrere dalla comu-

nicazione di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 203/1988, i limiti sopra esposti possono essere riferiti ad
una media giornaliera;

1.3) l’impianto dovrà essere predisposto in modo da consentire
alle autorità competenti la rilevazione periodica delle emissioni in condi-
zioni di sicurezza, secondo quanto previsto dalla normativa. La misura
delle emissioni di NOX, CO ed O2 dovrà essere effettuata in continuo;

1.4) i tassi delle emissioni gassose dovranno essere tenuti sotto
continuo controllo e periodicamente pubblicizzati presso la popolazione
a cura del proponente;

1.5) il proponente, prima della fase di avviamento dell’impianto,
dovrà concordare con la Regione e la Provincia, un protocollo che preve-
da le modalità di segnalazione ai competenti Organi di vigilanza delle
eventuali situazioni di superamento dei limiti di emissione e gli interventi
da attuarsi sull’impianto in tali circostanze;

1.6) in nessun caso potrà essere utilizzato nel gruppo di generazione
combustibile diverso dal gas naturale.

2. Sicurezza, rischi incidentali e rischi idraulici:
2.1) in sede di progettazione ed esecuzione dell’impianto dovrà

essere presentato all’autorità idraulica, Ufficio regionale del genio civile,
uno studio di compatibilità idraulica che, in relazione alle situazioni lo-
cali, indichi i necessari accorgimenti tecnici per la riduzione del rischio
idraulico.

3. Inserimento ambientale, sistemazione paesaggistica e vegetazio-
nale, compensazioni:

3.1) prima dell’avvio dei lavori di realizzazione della centrale, il pro-
ponente dovrà avviare l’attuazione del progetto complessivo di opere di
mitigazione e compensazione ambientale coerentemente con quanto ri-
portato nel SIA. Il progetto delle opere di rinaturalizzazione dovrà altresì
prevedere una adeguata cintura verde fra l’opera e la frazione di Fossalta
allo scopo di mitigare non solo l’impatto paesaggistico ma anche quello
acustico e atmosferico. Negli opportuni elaborati progettuali si dovrà fare
riferimento alle indicazioni riportate nel documento «linee guida per capi-
tolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a
verde redatto dal Ministero dell’Ambiente nel settembre 1997.

3.2) per quanto riguarda le prescrizioni sulla sistemazione paesag-
gistica e vegetazionale, in sede esecutiva verrà redatto un progetto degli in-
terventi e un piano di manutenzione e monitoraggio che dovranno essere
sottoposti a verifica di ottemperanza da parte della Regione Veneto.

In particolare, per la mitigazione della visibilità anche dei corpi al-
ti della centrale da punti o sistemi lineari continui di particolare pregio,
quali gli itinerari escursionistici specie lungo i corsi d’acqua e in parti-
colare gli esistenti o potenziali percorsi in sommità arginale lungo i fiu-
mi Tagliamento e Lemene, il progetto dovrà prevedere, se necessari per
l’efficacia della funzione di schermatura, filari e siepi schermanti dislo-
cate anche lontano dal sito della centrale, in funzione della effettiva
geometria delle visuali;

3.3) il progetto dei manufatti edilizi e tecnologici dovrà porre una
attenzione sistematica alla qualità architettonica ed estetica del disegno
delle strutture e dei rivestimenti e delle cromie, nonché della qualità an-
che ambientale della illuminazione notturna, in modo da ottenere per l’in-
tero complesso dell’impianto, specie delle parti visibili dall’esterno, un
inserimento visuale unitario curato e composto, nonché, nei periodi not-
turni, un contenimento al minimo possibile, nel rispetto delle varie esi-
genze operative, delle emissioni luminose, in particolare con schermature
che ne elimino le dispersioni verso l’alto e verso l’intorno territoriale.

4. Inquinamento acustico:
4.1) il proponente dovrà provvedere all’effettuazione periodica,

con frequenza almeno annuale nei primi tre anni e successivamente al-
meno triennale, di rilievi fonometrici ai fini della verifica dei limiti di
rumorosità secondo la normativa vigente (in particolare D.P.C.M.
14 novembre 1997), da rispettare anche durante la fase di cantiere, ese-
guiti da un tecnico competente in acustica ai sensi della legge
n. 447/95, con pubblicazione periodica dei dati rilevati;

4.2) durante la costruzione della centrale dovranno essere effet-
tuate misure di rumore ambientale in prossimità dei recettori più sensi-
bili onde verificare la mancanza di incremento dei livelli di rumore do-
vuti al cantiere e, in caso contrario, dovrà essere valutata con le autorità
locali l’opportunità di interventi mitigativi mediante la realizzazione
mirata di sistemi fonoassorbenti.

Dovrà altresì essere evitata, salvo particolari operazioni che richiedo-
no continuità di azione, qualsiasi lavorazione durante il periodo notturno;

4.3) le campagne dovranno essere ripetute con l’impianto alla
massima potenza di esercizio allo scopo di dimostrare il rispetto dei va-
lori limite stabiliti dal decreto ministeriale del 14 novembre 1997, tenu-
to conto delle osservazioni dei Comuni interessati per quanto riguarda
l’ipotesi di classificazione acustica del territorio;

4.4) qualora non dovessero essere verificate le condizioni imposte
dalla normativa, l’esercente l’impianto dovrà porre in atto adeguate misu-
re di riduzione del rumore ambientale fino al rientro nei limiti fissati, inter-
venendo sulle singole sorgenti, sulle vie di propagazione, e direttamente
sui recettori. La documentazione delle campagne di misura e dei provvedi-
menti eventualmente presi per il contenimento del rumore ambientale do-
vrà essere tenuta a disposizione della autorità locale competente (Arpav);

4.5) le principali sorgenti di rumore della centrale dovranno es-
sere silenziate ed avere spettri di emissione possibilmente privi di
componenti, tonali;

4.6) l’edificio di ricovero delle turbine e di altri macchinari rumo-
rosi dovrà avere idoneo rivestimento interno con pannelli forati risonanti
assorbenti dotati di proprietà fonoassorbenti-fonoisolanti.

L’indice del potere fonoisolante e l’isolamento acustico standardiz-
zato di facciata rispettivamente delle pareti rivestite con il materiale di
cui sopra e delle intere facciate, dovrà essere conforme ai valori di cui
alla tabella B per gli edifici B, F, G del D.P.C.M. 5 dicembre 1997;

4.7) nella progettazione esecutiva degli interventi di conteni-
mento dell’inquinamento acustico (cofanature insonorizzazione della
sala macchine, schermature etc) dovranno essere presi in considerazio-
ne oltre ai limiti differenziali anche i limiti di qualità di cui alla tabella
D del D.P.C.M. 14 novembre 1997.

5. Campi elettromagnetici ed inquinamento luminoso:
5.1) per quanto attiene i campi elettromagnetici la ditta deve

provvedere a eseguire i rilevamenti a impianto ultimato e in esercizio
sia in fase di avviamento che a regime. La documentazione delle cam-
pagne di misura dovrà essere tenuta a disposizione della autorità locale
competente (Arpav);

5.2) l’impianto di illuminazione dovrà essere dotato di apparec-
chi illuminanti che oltre ad assicurare la sicurezza dell’impianto con-
sentano di ridurre il flusso luminoso disperso ed in particolare quello
inutilmente diretto verso la volta celeste.

6. Piano di dismissione della centrale:
6.1) prima dell’entrata in esercizio della nuova centrale il propo-

nente dovrà presentare al Ministero ambiente, al Ministero dei BB CC AA
e alla Regione Veneto un piano di massima relativo al destino dei manu-
fatti della centrale al momento della sua futura dismissione. In tale piano
dovranno essere indicati gli interventi da attuarsi sul sito e sui manufatti
della centrale per ripristinare il sito dal punto di vista territoriale e ambien-
tale. In tale piano dovranno altresì essere individuati i mezzi e gli strumen-
ti finanziari con i quali saranno realizzati gli interventi. Il piano esecutivo
dovrà essere messo a punto 3 anni prima della cessazione delle attività.

7. Monitoraggio chimico-fisico e biologico della qualità dell’aria:
7.1) di intesa con la Regione Veneto dovrà essere predisposto e

messo in atto un piano di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico;
le misure avranno inizio almeno un anno prima dell’entrata in funzione
della centrale. In particolare:

7.1.1) il proponente dovrà effettuare una campagna di monito-
raggio strumentale della concentrazione atmosferica di NOX. Le misure
saranno effettuate mediante analizzatore a chemiluminescenza, e prose-
guiranno per almeno un anno dopo la definitiva entrata in servizio della
centrale. Il sito di monitoraggio sarà posto in direzione S-SW rispetto
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alla centrale, in un’area ove non siano presenti altre sorgenti significati-
ve di NOX che possano mascherare l’eventuale incremento della con-
centrazione di NOX dovuto alle emissioni della centrale. Le specifiche
del monitoraggio verranno concordate con l’Arpa Veneto. I dati, valida-
ti, costituiranno l’oggetto di una relazione annuale per le autorità di con-
trollo, contenente anche informazioni sulla modalità di esecuzione delle
calibrazioni e sui controlli di qualità;

7.1.2) il proponente dovrà effettuare una campagna di monito-
raggio strumentale della concentrazione atmosferica di ozono. Le misu-
re saranno effettuate mediante analizzatore ad assorbimento UV e pro-
seguiranno per almeno un anno dopo la definitiva entrata in servizio
della centrale. Il controllo di garanzia di qualità delle misure dovrà es-
sere effettuato mediante un analizzatore di riferimento con frequenza al-
meno trimestrale. Il sito di monitoraggio sarà posto in direzione S-SW e
ad una distanza non inferiore a 10 km rispetto alla centrale. Il sito non
dovrà essere interessato, da emissioni locali di NOX e dovrà essere po-
sto in un’area con scarsa vegetazione arborea e alla distanza di almeno
10 metri dagli edifici. Le specifiche del monitoraggio verranno concor-
date con l’Arpa Veneto. I dati, validati, costituiranno l’oggetto di una
relazione annuale per le autorità di controllo; la relazione conterrà an-
che informazioni sui controlli di qualità, e l’interpretazione dei dati sul-
la base dei principali meccanismi di trasporto e formazione di ozono,
anche in funzione della variabilità meteorologica, del sito;

7.1.3) il monitoraggio della concentrazione di NOX nell’area
circostante la centrale e nei Comuni di Portogruaro e Fossalta sarà effet-
tuato mediante campionatori diffusionali;

7.2) il proponente dovrà effettuare, prima dell’entrata in eserci-
zio della nuova opera, la caratterizzazione della qualità dell’aria me-
diante monitoraggio biologico basato sui licheni epifiti, nell’area inte-
ressata dalle immissioni. Il monitoraggio dovrà successivamente essere
ripetuto, con cadenza annuale, sui medesimi punti di osservazione. Le
specifiche del monitoraggio verranno concordate con l’Arpa Veneto ed
i risultati, riportati e discussi in una relazione, verranno trasmessi al Mi-
nistero dell’ambiente e del territorio, Servizio VIA, all’Apat (Agenzia
Nazionale per l’Ambiente e dei Servizi Tecnici) ed all’Arpa Veneto.

8. Uso delle risorse idriche e scarico delle acque reflue:
8.1) al fine di ottimizzare l’uso delle risorse idriche nell’ambito del

comprensorio, in base allo studio di fattibilità già in corso, il sistema di raf-
freddamento della centrale dovrà essere predisposto anche per l’eventuale
uso dell’acqua di scarico dal depuratore consortile;

8.2) per quanto concerne i limiti per gli scarichi idrici, si fa rife-
rimento alla normativa nazionale e, ove più restrittiva, alle norme ed ai
piani regionali. In ogni caso, dovranno comunque essere applicate le
migliori tecniche disponibili per ridurre i consumi di acqua, favorirne il
riutilizzo e ridurre gli scarichi di sostanze inquinanti;

8.3) al fine di garantire una migliore ed univoca gestione della de-
rivazione nel suo complesso e quindi del corso d’acqua, le modalità tecni-
che di attuazione del prelievo dovranno essere concordate con il Consor-
zio di bonifica ed avvenire dai canali consorziali ed inoltre dovrà essere
installato un adeguato strumento di misura delle portate utilizzate;

8.4) in relazione alle emanande norme in materia di recupero e riu-
tilizzo delle acque reflue, gli scarichi dell’impianto dovranno comunque
garantire l’uso irriguo del corpo recettore.

9. Ulteriori prescrizioni:
9.1) camino: dovranno essere adottate soluzioni cromatiche che mi-

nimizzino l’impatto sul territorio, dotando la struttura di adeguati sistemi di
segnalazione luminosa (anche diurni);

9.2) prima della progettazione esecutiva dovranno essere esperite
adeguate indagini geognostiche e geofisiche, compresa una microzona-
zione sismica dell’area della centrale, volta a definire il comportamento
dei terreni di fondazione in presenza di eventuali terremoti;

9.3) in fase di progettazione esecutiva le verifiche statiche delle
opere di fondazione e/o sostegno saranno operate introducendo un op-
portuno valore delle accelerazioni orizzontali da stabilire in accordo con
le autorità competenti.

10. Per quanto non espressamente previsto le verifiche di ottem-
peranza saranno svolte dalle competenti autorità di controllo sotto il
coordinamento della Regione.

Si raccomanda inoltre che:
il proponente contribuirà, in accordo con gli enti locali, alla rea-

lizzazione agli interventi in area vasta di rivegetazione e di ricostruzio-
ne di elementi della rete ecologica (siepi, filari, boschetti, zone umide,
etc.) anche tenendo conto degli usi produttivi tradizionali (gelso).

Dispone:
che per quanto non diversamente indicato ai fini della verifica di

ottemperanza alle prescrizioni provvederà la Regione del Veneto;
che il presente provvedimento sia comunicato alla Mirant Italia S.r.l.,

alla Regione del Veneto e alle altre amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, dell’art. 6 dell’allegato IV al D.P.C.M. 27 dicembre 1988, nonché
al Ministero delle attività produttive per i provvedimenti di competenza.

Roma, 22 ottobre 2002.
Il Ministro dell’ambiente.
Il Ministro per i beni e della tutela del territorio e le attività culturali.

L’amministratore delegato
della Mirant Generation Portogruaro S.r.l.:

Adriano Bianchi

S-22026 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

La Provincia di Bari, con decreto n. 444, riportato al n. 283 del
15 luglio 2003 del Registro determinazioni, con autorizzazione definiti-
va, autorizza l’Enel Distribuzione S.p.a. Unità territoriale rete Puglia e
Basilicata, Zona Bari, alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto in
agro di Rutigliano - Noicattaro: per la costruzione linea MT aerea per
potenziamento rete in contrada Ballotta, prat. Enel 35/02.

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi della legge 127/97.

Il decreto per estratto è pubblicato a cura dell’Enel Distribuzio-
ne S.p.a. (Zona Bari).

Copia della pubblicazione sarà notificata per i successivi adempimenti
di competenza, all’Amministrazione provinciale di Bari.

Bari, 5 settembre 2003

Il responsabile: Filippo Vecchio.

C-28215 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

La Provincia di Bari, con decreto n. 443, riportato al n. 282 del
15 luglio 2003 del Registro determinazioni, con autorizzazione definiti-
va, autorizza l’Enel Distribuzione S.p.a. Unità territoriale rete Puglia e
Basilicata, Zona Bari, alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto in
agro di Acquaviva: per la costruzione linea BT aerea per potenziamento
rete in contrada Corsocavallo, prat. Enel 12/02.

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Il decreto per estratto è pubblicato a cura dell’Enel Distribuzio-
ne S.p.a. (Zona Bari).

Copia della pubblicazione sarà notificata per i successivi adempimenti
di competenza, all’Amministrazione provinciale di Bari.

Bari, 5 settembre 2003

Il responsabile: Filippo Vecchio.

C-28217 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE
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ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-21400 riguardante AEM - S.p.a., pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 224 del 26 settembre 2003, alla pagina
n. 9, ultima riga,
dove è scritto:

«... Ordine del giorno con località dei soci ...»,
leggasi:

«... Ordine del giorno con facoltà dei soci ...».

C-28236.
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DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.
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CLAUSE TEZIER ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

COM.TEL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

COMPAGNIA PADANA
PER INVESTIMENTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CONSORZIO ORAFI VICENTINI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

DAFNE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

DAL COLLE - S.p.a.
INDUSTRIA DOLCIARIA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

DALMINE Energie - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ER INVESTIMENTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

FEDERAZIONE COOPERATIVE RAIFFEISEN
Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

FIBE CAMPANIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
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FINANZIARIA TOLLEGNO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13
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